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DOPO IL PLENUM 


Gorbacev: 
il potere 
costruito 


Analisi di 

Michel Tatu 

Il «plenum» del comitato 
centrale del Pg sovietico ap- 
pena conclusosi è l'esempio 
di una regola che sì è impo» 
sta Mikhail Gorbacev. A dif- 
ferenza di quanto accadeva 
‘con Breznev, il segretario 
generale non può ammettere 
che queste sessioni siano 
dei «non-eventi». Magari do- 
po un rinvio se necessario, 
egli le trasforma in una nuo- 
va tappa, ogni volta in evolu- 
zione rispetto alle preceden- 
ti, sulla via della ristruttura- 
zione. Dopo il fallimento al 
congresso del partito dello 
scorso anno, è quello che 
aveva tentato, con un suc- 
cesso solo relativo, al prece- 
dente plenum del. gennaio 


scorso, Ma questa volta ce 


\l'ha fatta, prima di tutto per- 
ché ha considerevolmente 
rimaneggiato in questa oc- 
casione il suo Politburo, poi 
“perché ha mantenuto un cer-, 
to «tono» alla riforma e an- 
nunciato dalle misure che 
potrebbero andare abba- 
stanza lontano. 

Benchè si tratti di un argo- 
mento più che altro tecnico, 


. bisogna cominciare dal cam- 


biamento delle persone, poi- 
ché il rimpasto del Politburo 


-\e del segretariato in una di- 


rezione conforme agli auspi- 
ci del segretario generale è 
la condizione er l'attuazione 
della politica scelta e la ga- 


‘‘ranzia della sua credibilità. 


In.generale, e tenuto conto 
dei principi di collegialità e 
di cooptazione che reggono 
ilsistema, il dirigente in cari- 
ca non può procedere su 
questa strada che per picco- 
le modificazioni successive. 
Ora bisogna però pure am- 
mettere che Gorbacev.hasa- 
puto abilmente approfittare 
del bisogno di rinnovamento 
dei quadri, e che è andato 
molto più speditamente dei 
Suoi predecessori. 

Diamo qualche cifra: nel 
marzo 1985, dopo la morte, di 
Cernienko, il Politburo con- 
tava dieci membri titolari. 
Quattro di essi sono stati 
estromessi in poco più di due 
anni, cosa che costituisce 
già un record, e i sei restanti 
sono stati raggiunti da otto 
personalità, che rappresen- 
tano ora la maggioranza de- 
gli attuali 14 componenti. 
Nella segreteria, su nove 
membri presenti nel marzo 
1985, sei sono partiti e nove 
sono arrivati. Va segnalato, 
in particolare che sui 12 at- 
tuali segretari, sei, ossia la 
metà, sono di nomina molto 
recente perché sono stati in- 
trodotti a partire dal con- 
gresso del partito nel 1986, 
ossia in un periodo di forza 
molto maggiore di Gorbacev 
rispetto all'anno precedente. 
La novità del plenum appena 
conclusosi è quella soprat- 
tutto di avere elevato lo «sta- 
tus» di tre dei nuovi segreta- 
ri, lakolev, Nikonov'e Slioun- 
kov, che sono stati promossi 
membri titolari del Politburo. 
| primi due sono senza om- 
bra di dubbio due personali- 
tà vicine a Gorbacev: anzi, la 
promozione di lakolev assu- 
me anche contorni «strategi- 
ci», nella misura in cui que- 
sto ideologo finirà per toglie- 
re buona parte del potere di 
Egor Ligacev, che ormai se- 
condo molti non è più, come 
prima, il numero «due» del 
partito. La differenza di toni 
tra Ligacev e Gorbacev, in 
particolare sulle questioni 


ideologiche e sulla «glas-' 


nost», non deve essere più 
| dimostrata. Una messa in di- 
sparte indolore di quello che 
era diventato il portavoce dei 


conservatori non può essere 
più esclusa (perché non si 
dovrebbe immaginare per 
lui la successione a Gromiko 
quale: capo dello Stato?), fat- 
to che lascerebbe il campo 
libero per nuove «ristruttura» 
zioni». 

In un contesto più generale, 
la comparsa di sei «superse- 
gretari» (membri della se- 
greteria e titolari nel Politbu- 
ro) ha per effetto di redistri- 
bulre le carte all’interno del- 
la direzione (vi sono improv- 
visamente molti «numeri 
due») e anche di accrescere 
enormemente il peso del- 


l'apparato centrale del parti-. 


to di fronte al governo. Un 
modo per il segretario gene- 
rale del partito, capo dell'ap- 
parato, per consolidare la 

‘ sua autorità, un po' come fa- 
ceva Kruscev prima di cumu- 
lare la sua carica di primo 
segretario con quella di pri- 
mo ministro, nel 1958. 


Ma questa concentrazione di 
potere nelle mani del partito 
è anche un paradosso, nel 
momento in cui Gorbacev 
mette in atto una riforma 
economica posta sotto il se- 
gno del decentramento e del 
ritorno di ciascuno al suo in- 
carico originario: la gestione 
agli imprenditori e agli am- 
ministratori, il governo al- 
l'amministrazione e alla pia- 
nificazione, il partito alla «di- 
rezione politica». 

' Del contenuto delle «tesi» 
che il'segretario generale ha 
presentato al plenum, ricor- 
deremo che la pianificazione 
può ora non essere più obbli- 
gatoria, che le imprese po- 
tranno fissare prezzi e sala- 
ri, che il sistema degli ordini 
statali e del commercio al- 
l'ingrosso sostituirà le diret- 
tive e la ripartizione autorita- 
ria delle materie prime, che 
il credito e le finanze svolge- 
ranno un ruolo primario, in 
conclusione che tutto questo 
dovrà essere portato a termi- 
ne in «due o tre anni», 
Intendiamo prendere atto di 
queste intenzioni, ma non 
crediamo che si tratti di scet- 
ticismo eccessivo la consta- 
tazione che tutto resta anco- 
ra da fare. Più inquietante è 
il fatto che Gorbacev sembra 
essere indietreggiato, in 
questa fase almeno, di fronte 
alla riforma delle istituzioni 
centrali. Pur affermando che 
esse dovranno essere ri- 
strutturate, non ha annuncia- 
to al riguardo nulla di con- 
creto, e in particolare non la 
soppressione di uno qualun- 
que dei 90 ministeri federali, 
elementi chiave di una delle 

‘ burocrazie più ridondanti del 
mondo. Se comunque si vo- 
gliono convincere gli im- 


prenditori che ormai sono | 


autonomi, il modo più sem- 
plice non sarebbe proprio 
quello di eliminare l’essen- 
ziale di queste amministra- 
zioni definite «di settore»? 

In attesa che i prossimi mesi 
ci chiariscano su questi pun- 
ti, dobbiamo constatare che 
il «gorbacevismo», che in 
primavera aveva fatto passi 
indietro di fronte al fuoco di 
sbarramento conservatore, 
,sembra avere ancora delle 
risorse. E non è senza dub- 
bio un caso se l’accademico 
Aganboguian, il più in vista 
degli economisti riformatori, 
sia stato incaricato di spie- 
gare ai giornalisti stranieri Je 
decisioni del plenum: all'ulti- 
mo congresso non era stato 
eletto neppure nel comitato 
centrale. del partito. Una 
«omissione» che sarà forse 
ricomposta nella conferenza 
del partito l’anno prossimo, 
una conferenza, la cui con- 
Vocazione costituisce anche 
Un successo, . 


FI918 


deposito e centro vendita 


permuaflex 
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ELETTO IL VICESEGRETARIO PCI 


L’ora di Occhetto 


Nel Comitato centrale il delfino di Natta ha ottenuto 194 sì 
Ma a voto palese 41 membri hanno detto «no» e 22 si sono astenuti 


ROMA — Achille Occhetto è 
il vicesegretario unico del 
partito. La proposta avanza- 
ta dal segretario generale 
Natta per la vicesegreteria di 
Occhetto è stata accolta dal- 
la grande maggioranza del 
comitato centrale. Hanno vo- 
tato a favore di Occhetto 194 
membri del Cc, mentre 41 
sono stati i contrari e 22 gli 
astenuti. . 

Occhetto, l'uomo del futuro, 
attacca con un riferimento al 
passato, Sono le 11,30, l'ora 
dei big. Il discorso di investi- 
tura comincia-con un accen- 
no al dodicesimo congresso, 
quello del pogrom contro la 
sinistra del Manifesto. Ma i 
280 del comitato centrale 
pensano subito a Berlinguer, 
che proprio dopo il dodicesi- 
mo congresso fu nominato 
vicesegretario, Occhetto dis- 
sotterra questo pezzo di sto- 
ria per dire che allora il Pci 
rifiutò l'estremismo e il mas- 
simalismo dei movimenti, E' 
un'assicurazione a beneficio 
della destra interna, Ma è 
anche la'rivendicazione di 
un'eredità politica, quella di 
Berlinguer, in polemica con 
molti leader dell'ala mode- 
rata. 

Occhetto ripropone senza 
variazioni di rilievo l'inter- 
pretazione del congresso di 
Firenze che non piace per 
nulla a Napolitano e ai mo- 
derati: il programma deve 
prevalere sugli schieramen- 
ti. In polemica con la destra, 
sostiene che questa strada 


ANDREOTTI 


ROMA — Alessandro Natta e il suo «delfino» appena designato ufficialmente, 
Achille Occhetto, ripresi durante i lavori del Comitato centrale del Pci 


non è stata seguita fino in 
fondo: «L'idea stessa è stata 
sacrificata a un'astratta idea 
di schieramenti». Rimette la 


«questione morale» al cen-. 


tro della «riforma della politi- 
ca» (altro passaggio berlin- 
gueriano). E dice, in sintonia 
con il segretario scomparso, 
che «la questione cattolica» 
non può «offuscarsi dentro 
una visione rinsecchita del- 
l'alternativa». 

Insomma gioca a tutto cam- 


Un governo «forte». 


Contro l'esecutivo di transizione 


ROMA — Un governo for- 


te possibilmente di.penta- 
Feto: 


e .«meglio rece- 
pisca le esigenze del mo- 
mento. Un governo ponte 
ci farebbe solo perdere un 
anno di tempo». Lo ha det- 
to Giulio Andreotti, apren- 
do ieri a Jesolo la Festa 
nazionale dell'amicizia, 
dedicata al rapporto «Cul- 
tura e società». 

E così ha risposto all’ipo- 
tesi craxiana della «de- 
cantazione» in attesa di un 
chiarimento definitivo tra 
le forze politiche. 


Servizio a pagina 2 


po. E al Psi concede:solo la 
pari dignità nella sinistra. Il 
Pci non rivendica un primato 
e questo lo salverà da un de- 
clino analogo a quello dei 
comunisti francesi. Ma resta 
l'idea che l'alternativa non si 
basa sui partiti, ma su un di- 
segno di riforma della socie- 
tà. Resta anche la convinzio- 
ne che l’unanimismo (leggi 
l'accordo consacrato al con- 
gresso di Firenze fra il cen- 
tro sinistra berlingueriano e 


la destra) hanno annebbiato 
le proposte comuniste, im- 
pedendo di lanciare ai giova- 
ni messaggi che consentis- 
sero loro di uscire dai «gua- 
sti di una cultura consumisti- 
ca e parcellizzata». 

Sul rapporto cruciale con i 
socialisti Occhetto ripete 
quello che: aveva detto Natta: 
«Debbono essere messi alla 
prova con un progetto di ri- 
forma e di lotta nel paese». Il 
Vicesegretario in pectore fa 


un appello all'unità: il partito 
«non sì identifica con la mag- 
gioranza, ma con l'insieme 
delle posizioni che lo com- 
pongono». 

L'indicazione di Occhetto 
per la vicesegreteria, più la 
prospettiva politica, è stata 
lo spartiacque del dibattito. 
Emanuele Macaluso, come 
già in direzione, ha ribadito 
che è stato un «errore». Ha 
detto che, invece di dare 
chiarezza, induce un sospet- 
to di reticenza. E ha conte- 
stato la tesi secondo la quale 
gli organismi dirigenti per 
decidere debbono essere 
omogenei. A sostegno di 
questa sua affermazione ha 
citato episodi inediti di vita 
del partito fra i quali la divi- 
sione in segreteria quattro 
contro quattro, con voto deci- 
sivo di Longo sulla presiden- 
za Saragat e l'undici a dieci 
ai tempi.di Berlinguer sugli 
incarichi ai quadri..Il lungo 
elenco si è concluso con un 
invito molto critico a Natta a 
«esercitare la sua funzione 
di segretario». 

Il direttore dell'Unità Chiaro- 
monte, anche lui contrario 
alla designazione di Occhet- 
to, ha attribuito un «carattere 
pregiudiziale» all'indicazio- 
ne. Come altri esponenti del- 
la destra, ha eccepito che 
avrebbe dovuto essera di- 
scussa dopo appuntamenti 
più urgenti. come la conven- 
zione programfhatica e una 
conferenza nazionale di or- 
ganizzazione/del partito. 


COMITATO CENTRALE MSI 
Segretario cercasi 


Corsa per succedere ad Almirante 


ROMA — Il Msi-Dn cerca 
faticosamente di sostituire 
il suo leader storico Gior- 
gio Almirante, che al co- 
mitato centrale del partito, 
che si è concluso ieri, ha 
presentato le sue-irrevo- 
cabili dimissioni. Dimis- 
sionari, per solidarietà, 
anche i quattro vicesegre- 
tari. 

Critiche alla candidatura 
di Rauti alla segreteria: 
per Tremaglia «rompe l’u- 
nità del partito». Intanto il 
congresso è già .stato fis- 
sato. 


Servizio a pagina 2 


ATTACCATE DUE 


PETROLIERE 


Golfo, l'Iran provoca 


MANAMA — Mentre gli Stati 
stanno facendo affluire unità 
navali nel Golfo Persico o in 
prossimità di esso in vista 
della scorta armata alle pe- 
troliere del Kuwait e già vie- 
ne annunciata per il 25 luglio 
prossimo la partenza della 
corazzata «Missouri» nella 
zona di Hormuz, l’Iran lancia 
un indiretto monito agli Usa 
e attacca con naviglio veloce 
due petroliere neutrali. L'in- 


‘tervento’ iraniano appare 


quasi un «segnale» per la li- 
bertà d'azione contro le pe- 
troliere dirette nel Kuwait. 

Due cannoniere iraniane 
hanno attaccato e aperto il 
fuoco contro la petroliera 
norvegese «Mia Margrethe» 
di 122.445 tonnellate e la pe- 
troliera svedese battente 
bandiera liberiana «Stena 
Concordia» di 250 mila ton- 
nellate. Le unità sono state 
sorprese mentre procedeva- 
no nel Golfo Persico in una 
zona di mare distante un 
centinaio di chilometri dalle 


MORTA 
Ritrovata. 


Il cadavere in avanzato 
stato di putrefazione di 
una donna di 79 anni è stato ri- 
trovato ieri su un terrazzo di una 
clinica privata convenzionata di 


Roma. Il particolare che mag- 
giormente sconcerta è che la di- 
rezione del nosocomio aveva de- 
nunciato la scomparsa della pa- 
ziente ben due mesi fa. 


Quando Luigia Martini si allon- 
tanò dal posto-letto furono in- 
traprese ricerche estese ma non si 


pensò al terrazzo. 


coste saudite e duecento dal 
terminale petrolifero di Al- 
Ahmadi, nel Kuwait. 

Sulla «Mia Margrethe», col- 
pita ripetutamente, si è svi- 
luppato un violento incendio 
che ha provocato danni in- 
genti allo scafo e nel quale 
un'componente l'equipaggio 
è rimasto ucciso, il primo uf- 
ficiale macchinista e altri 
due uomini di equipaggio so- 
no anch'essi rimasti feriti. 

La petroliera norvegese, at- 
taccata poco dopo la mezza- 
notte (ora locale) era salpata 
dal Kuwait dopo aver imbar- 
cato una certa quantità di 
greggio ed era diretta al ter- 
minale saudita di Ras Tanu- 
ra per completare il carico. 
La «Stena Concordia» che è 
di proprietà di una società 
‘armatrice svedese ha ripor- 
tato invece danni di lieve en- 
tità. 

Quando sono state attaccate 
la «Mia Margrethe» e la «Ste- 
na Concordia» si trovavano 
più o meno nella stessa zo- 


na. Tra il primo e il secondo 
attacco è trascorsa circa 
un'ora. In aiuto della petro- 
liera norvegese in fiamme 
sono accorse alcune navi 
saudite. L'incendio divampa- 
to per alcune ore è stato do- 
mato in mattinata e la «Mia 
Margrethe» è stata rimor- 
chiata in un porto imprecisa- 
to dell'Arabia Saudita. 

L'attacco ha avuto il sapore 
di una rappresaglia decisa 
da Teheran dopo gli attacchi 
sferrati la settimana scorsa 
dagli iracheni contro le pe- 
troliere sorprese a incrocia- 
re nel settore settentrionale 
del. Golfo, in prossimità del 
terminale petrolifero irania- 


no di Kharg nella omonima: 


isola. Le incursioni irachene 
hanno posto fine a una tre- 
gua di fatto che nella cosid- 
detta «guerra delle petrolie- 
re» durava da 34 giorni, da 
quando cioè i caccia di Bag- 
dad avevano colpito con i mi- 
cidiali missili «Exocet» la fre- 
gata della marina da guerra 


americana «Stark» provo- 
cando la morte di trentasette 
marinai. Comunque dopo 
l'attacco contro la «Stark» tre 
petroliere sono state dan- 
neggiate urtando mine al lar- 
go del Kuwait. 

E’ la prima volta, si rileva, 
che l’Iran attacca simulta- 
neamente due petroliere con 
le sue vedette rapide. Secon- 
do la rivista specializzata Ja- 
ne's Defence Weekly pubbli- 
cata a Londra, si tratta di 
mezzi navali praticamente 
non rilevabili dai radar con 
base su isole e piattaforme 
petrolifere offshore nel golfo 
Intanto la:corazzata «Mis- 
souri» e le tre unità di scorta, 
si apprestano a salpare dai 
porti della California, in cui 
sono attualmente attraccate, 
il 25 0 26 luglio prossimo di- 
rette nella regione medio- 
rientale. L'arrivo a destina- 
zione del gruppo di battaglia 
della «Us Navy» è previsto 
per la metà di agosto. E' 
escluso che la «Missouri» 


verrà impiegata per scortare 
le petroliere del Kuwait bat- 
tenti bandiera americana. 

La corazzata, unitamente al- 
la portaerei «Constellation» 
si terrà, comunque, pronta a 
intervenire se l'Iran dovesse 
cercare di colpire con i suoi 
missili terra-aria le navi 
americane. Contro eventuali 
bersagli iraniani la «Missou- 
ri» potrà impiegare i suoi gi- 
ganteschi cannoni da 400 
millimetri e i missili «Toma- 
hawk» di cui è dotata. 

Si apprende, infine, che |'U- 
nione Sovietica è disposta a 
esaminare una eventuale ri- 
chiesta del Kuwait per parte- 
cipare alle operazioni di smi- 
namento delle sue coste, se- 
condo quanto ha affermato 
l’ambasciatore sovietico in 
Kuwait, Ernest Zverev. In 
un'intervista al quotidiano 
«Al-Watan», il diplomatico 
sovietico ha, tuttavia, ag- 
giunto che il Kuwait non ha 
presentato alcuna richiesta 
in questo senso al aoverno. 


PONTICELLI 
Ergastolo 


PAGINA 


Per l’uccisione a Ponti- 
celli di Barbara Sellini e 
Nunzia Munizzi, Ciro Imperan- 
te, Giuseppe La Rocca e Luigi 
Schiavo dovranno essere nuova- 
mente arrestati e dovranno scon- 
tare l’ergastolo. Le sezioni unite 
penali della Corte di cassazione, 
infatti, hanno respinto i ricorsi 
del collegio di difesa dei cosid- 
detti «mostri di Ponticelli» e han- 
no.confermato la sentenza della 
Corte d’Assise d’appello di Na- 
poli del 9 ottobre scorso. 


TRIESTE 


Le Generali 
non vogliono 
padroni 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — «La società deve 
restare senza padroni. Non 
vogliamo scalatori. Le Gene- 
rali devono restare di pro- 
prietà degli azionisti». Nella 
sala stracolma che accoglie 
l'assemblea numero 156 
scoppia un applauso frago- 
roso che si ripercuote nelle 
salette collegate via Tv e nei 
corridoi, anche questi strari- 
panti di gente. Randone poco 
prima aveva lanciato un ap- 
pello e il «cassettista» aveva 
risposto, a nome dei veri pa- 
droni: quei 75 mila piccoli 
azionisti che hanno in mano 
almeno .il 50 per cento della 
compagnia. 
l dati del miglior bilancio in 
almeno cinquant'anni, sono 
passati quasi in secondo pia- 
no di fronte a quella «linea 
dsl Piave» che Randone, ri- 
confermato presidente a fu- 
ror di popolo, va tracciando 
da tempo contro i «malinten- 
zionati invasori», Le cifre: 
utile netto 218 miliardi (172,( 
nel 1985, +27,7 per cento) e 
un dividendo di 600 lire, inva- 
riato rispetto all'anno passa- 
to, ma con un incremento del 
40 per cento se si tiene conto 
dell'aumento gratuito di ca- 
pitale da.:250 a 350 miliardi 
effettuato nel settembre 
scorso; leri, nuovo aumento 
di capitale, da.350 a 420 mi- 
liardi, con l'assegnazione 
gratuita di un'azione straor- 
dinaria (godimento 1 genna- 
io 1987) ogni cinque posse- 
dute. Sono così otto gli au- 
menti gratuiti in dieci anni, 
con capitale decuplicato. Di 
451,1 miliardi, con un au- 
mento del 35 per cento, l'uti- 
le.del:bilaneio consolidato di 
gruppo, presentato perla. 
prima volta agli azionisti, 
che comprende 49 assicura- 
‘ zioni e 79 finanziarie, immo- 
biliari e agricole che lavora- 
no in quaranta paesi. 


Ma cosa teme Randone? 
Che qualcuno di pochi scru- 
poli, come avvenne negli an- 
ni Settanta, rifili vecchie bi- 
cocche alle assicurazioni 
«scalate» facendole pagare 
miliardi, approfittando dello 
statuto delle compagnie che 
le obbliga a investire in beni 
immobili. «Pompati» i soldi, 
non ne restano abbastanza 


per pagare i premi agli assi- 
curati, ed è il fallimento. In 
dieci anni ne sono saltate 40. 
Ma il «cassettista» dell'ap- 
plauso può stare abbastanza 
tranquillo. Per scalare le Ge- 
nerali, che oggi capitalizza- 
no 24-25 mila miliardi (se- 
conde nel mondo solo dietro 
la giapponese Tokio Marine 
& Fire) bisogna buttare sul 
piatto almeno cinquemila 
miliardi, «Non ci sono sinto- 
mi, né-previsioni, né possibi- 
lità», ha detto Randone. E De 
Benedetti, maggiore «indi- 
ziato» sino a qualche tempo 
fa ha ridotto la sua partecipa- 
zione dal 2,2 all'1,90 per cen- 
to, 

Ma non é De Benedetti e 
quegli altri «signori che sono 
entrati sino a orae che sonoi 
benvenuti» che spaventano 
il presidente. Vede in giro 
evidentemente qualche lo- 
sco figuro di quelli «che si 
denunciano dopo, mai pri- 
ma», e sollecita l'Isvap (l'isti- 
tuto di vigilanza delle assicu- 
razioni private) a stringere 
ancora di più i lacci del con- 
trollo pubblico. 

Fort Knox dovrebbe reggere: 
citando un libro francese di 
qualche anno fa (iritrovabile) 
un socio-occultista ha an- 
nunciato.al microfono che un 
moderno Nostradamus ha 


predetto per i prossimi cento 


anni «prosperità grande per 
le Generali e per Trieste». 
Dio lo abbia in gloria. Sareb- 
be un peccato vedere scom- 
parire un titolo che ha fatto 
diventare un milione investi- 
to nel 1976, 47,5 milioni di og- 
gi. Enrico il Magnifico, come 
il socio Spulcioni di Firenze 
ha definito il presidente, fa 
buona guardia e con lui Me- 


.diobanca, Euralux, Banca 
d'italia, Fonditalia, Commer-.- 


ciale, Imigest, Nazionale del 
Lavoro, Cariplo, Fondiaria e 
Credito italiano, i primi dieci 
azionisti, non molleranno 
certo illoro pacchetto. 


Quello.di Tannouri, secondo 
quanto ha detto Fiorini, è fal- 
so o non esiste, |l Gigante 
Buono può andare tranquillo 
verso il Duemila. C'è solo 
una «sparizione» fra i primi 
dieci: non vi figura più la fa- 
miglia bolognese Serangeli, 
che aveva l’1,07 per cento. 
Non sorgerà un nuovo «gial- 
lo»? 


L - 
- 

Tregua in Corea 
SEUL — Giornata di calma ma di relativa 
tensione ieri nella capitale e nelle altre città 
della Corea del Sud dopo la giornata campale 
di venerdì nel corso della quale decine di 
migliaia di dimostranti hanno impegnato in 
lunghi e duri scontri la polizia. Il bilancio delle 
manifestazioni è particolarmente pesante: 
centinaia di feriti e oltre tremila arresti. 
Comunque la situazione di confronto fra 
governo e opposizione resta in una fase di 
stallo. Nella foto un manifestante ferito. 
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IL NODO DELLE CAMERE 


Presidenze, scontro 


Totale diversità di vedute tra Dc e Psi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Comincia la setti- 
mana del chiarimento sul fu- 
turo governo. Si stanno pre- 
parando incontri di vertice 
(quello tra Craxi e De Mita 
resta il più difficile) e c'è una 
serie di appuntamenti istitu- 
zionaliche nonsi possonori- 
tardare: tutti costituiscono 
altrettante premesse delle 
trattative per la formazione 
del nuovo esecutivo. E la 
partenza non sembra delle 
più felici. 

Infatti si fa duro lo scontro 
sulle presidenze delle Ca- 
mere, il primo ed il più ur- 
gente degli impegni istituzio- 
nali in vista (il problema va 
risolto entro il giorno 3). Il 
Psi, in un articolo sull’«Avan- 
til» precisa che i presidenti 
della Camera e del Senato 
vengono eletti in base ad 
una maggioranza «numeri- 
ca» e non «politica». ll senso 
dell'annotazione è- chiaro: 
essa va intesa. come un am- 
monimento alla Dc, perché 
tenga presente che in en- 
trambe le assemblee esiste 
la possibilità di fare un presi- 
dente anche senza il consen- 
so dei democristiani. | nume- 
ri danno ragione a questa te- 
si, se alle varie sinistre si ag- 
giungono anche Pli e Pri. 

Il segretario liberale Altissi- 
mo ha già detto che intende 


insistere sul principio che il 
presidente può essere espo- 
nente di un partito minore; e 
la partecipazione dei repub- 
blicani ad una strategia di 
questo tipo sembra scontata 
se il candidato numero uno 
alla presidenza del Senato 
resta Spadolini. 

In definitiva, sulla presiden- 
za delle Camere Dc e Psi la 
pensano in modo diverso. In- 
fatti De Mita insiste sulla ne- 
cessità di una trattativa glo- 
bale: governo, presidenza 
delle Camere, referendum, 
programma, tutto su un solo 
tavolo; e intesa generale 
senza zone d'ombra. !n que- 
sto senso anche le questioni 
istituzionali (come le presi- 
denze di Camera e Senato) 
rientrano nell’ambito di una 
maggioranza politica. 
Soluzione ben diversa da 
quella proposta da Craxi. 
«Con la costituzione repub- 
blicana — scrive infatti |"! A- 
vanti!’ — il presidente d’as- 
semblea è divenuto il garan- 
te imparziale dei lavori. 
L'«Avanti» respinge infine la 
proposta di De Mita secondo 
il quale il problema va sciol- 
to o con una soluzione politi- 
ca oppure con una soluzione 
istituzionale: «Chi parla di 
soluzioni politiche che, in 
quanto tali, porterebbero al- 
la scelta entro la maggioran- 
za di governo, e di soluzioni 
istituzionali che ‘porterebbe- 


L’ARABO UCCISO A ROMA 


Era un capo degli anti-Gheddafi 


Yussef Kerbish apparteneva al «Fronte per la salvezza della Libia» 


Responsabile dell’ufficio egiziano, l’oppositore 
freddato dai killer libici aveva avviato ad 


ro invece ai partiti di mag- 
giornaza relativa, è del tutto 
al di fuori della Costituzio- 
ne». Infine, ultima annotazio- 
ne del giornale socialista: 
«Se si dovesse poi conclude- 
re che una presidenza spetta 
al partito di maggioranza re- 
lativa, l'altra al maggior par- 
tito di opposizione, la Costi- 
tuzione la dovremmo proprio 
riscrivere». 

Su quella che costituisce la 
prima, delicatissima que- 
stione istituzionale da risol- 
vere, i due partiti dai quali 
dovrebbe prendere il via 
l'accordo di governo, si pre- 
sentano dunque nettamente 
divisi. 

Si tratta ora di vedere come 
reagisce la Dc. D'altra parte 
tra i due partiti restano altre 
divisioni, più importante tra 
tutti quella sul momento in 
cui iniziare a parlare di al- 
leanze. 

Mentre la Dc ripete che occo- 
re fare un pentapartito forte 
e subito (lo ha detto anche 
Andreotti a Jesolo) Craxi 
continua a preferire la mar- 
cia lenta, e insiste che farà 
sapere come la pensa quan- 
do il Capo dello Stato comin- 
cia le consultazioni. E cioè 
solo dopo che Fanfani si sarà 
dimesso definitivamente. 
Quando avverrà? Sembra 
difficile che Fanfani possa 
recarsi da Cossiga prima del 
607 luglio. 


ROMA — Omar Ghamudi, a sinistra, e Said Ali Tharauni Ramadan, a destra: sono i 
due libici arrestati l’altro giorno pochi minuti dopo che avevano ucciso l’oppositore 
di Gheddafi, Yussef Kerbish. 


La’ dove i ciclisti azzurri 


troveranno un SIOCRIS 


. vorrei impormi con 


una corsa vincente. 
Prego inviarmi prospetti 
della regione ideale per 
gli appassionati di 
ciclismo. Sono interes- 
sato alle: 
o offerte relative ai 
campionati mondiali 
di ciclismo 
@ materiale informativo 
della Carinzia 
Kérnten-Information 
Kaufmanngasse 13, code R12 


A-9010 Klagenfurt 
tel. 00 43/463/55 4 88-24 


i COTINZIA. 


1 Vacanze presso amici 


e_egs s“ o_o 
La pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 0 una nuova attività, per illustrare 


un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 


MOVIMENTO SOCIALE A 
Successione difficile 


Polemiche per sostituire Almirante 


ROMA — Dal dibattito al comitato centrale del Msi-Dn, 
conclusosi ieri, è emerso il «travaglio» che la prospetti- 
va della sostituzione del vecchio leader Giorgio Almi- 


rante sta provocando. 


Un dibattito comunque vivace che ha messo in luce la 
vitalità delle varie componenti. Il vicesegretario Pino 
Rauti, della destra del partito, ha avanzato una sorta di 
sua candidatura alla successione di Almirante. Un altro 
vicesegretario, l'on. Mirko Tremaglia si è detto contra- 
rio alla abdicazione di Almirante e ha annunciato le pro- 


prie irrevocabili dimissioni. 


«Almirante deve restare ancora segretario per prepara- 
re dopo il congresso un salto di generazione alla guida 
del partito. Una soluzione che — secondo Tremaglia — 
dovrebbe appunto escludere i possibili aspiranti della 
generazione di mezzo e in particolare i quattro attuali 


vicesegretari. 


In tal senso Tremaglia ha criticato la candidatura di 
Rauti, affermando che questa «rompe di fatto l’unità del 
| partito». Critiche anche a Servello, responsabile, secon- 
do Tremaglia, di ipotizzare una forma-partito nazional 
popolare, estranea alla tradizione missina. 
Comunque Almirante se ne va: nonostante le diverse 
posizioni emerse nel corso del dibattito il comitato cen- 
trale del Movimento sociale ha accettato all'unanimità 
l’«abdicazione» del segretario politico e ha deciso di 
celebrare il congresso del partito «entro il prossimo no- 
vembre»i Almirante, che ieri compiva 73 anni, ha con- 
cluso i lavori del «parlamento» missino con una replica 
in cui ha ribadito la propria volontà di farsi da parte per 
cedere il passo ad altri, respingendo però con forza le- 
dimissioni dei quattro vicesegretari. 


Alessandria un importante commercio di tessuti 
e abbigliamento. Per motivi di lavoro si trovava 
a Roma, dove un «amico», forse infiltrato del 
controspionaggio libico, l’ha Siciato nella 


trappola mortale. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Era uno dei capi 
dell'opposizione libica all'e- 
stero l’uomo ucciso l’altro 
giorno a Roma da un com- 
mando di «giustizieri» di 
Gheddafi. Si chiamava Yus- 
sef Kerbish, 39 anni; da anni 
viva ad Alessandria d'Egitto 
dove aveva avviato una im- 
portante attività commercia- 
le nel campo dei tessili e del- 
l’abbigliamento. Ma soprat- 
tutto era il responsabile del- 
l'ufficio egiziano del «Fronte 
nazionale per la salvezza 
della Libia», una tra le più 
serie e agguerrite organiz- 
zazioni dell'opposizione a 
Gheddafi. 

Le notizie sulla sua identità e 
sul suo ruolo politico sono 
state confermate agli inqui- 
renti italiani da telefonate 
fatte al Cairo alla sede del- 
l’Ansa da elementi anti- 
gheddafiani. 

Kerbish veniva spesso in Ita- 
lia, dove aveva una succur- 
sale della sua attività com- 
merciale (un’altra è in Gran 
Bretagna). Per motivi di la- 
voro si recava a Firenze e 
Prato, oltre che a Milano. Era 
a Roma da una decina di 
giorni. Nella capitale viveva 
inun lussuoso appartamento 
del quartiere Eur-Laurentino 
che ieri è stato a lungo per- 
quisito dalla polizia. 

E° iniziata la caccia ai com- 
plici dei due killer (la loro 
identità, per quanto può va- 
lere, è stata confermata: 
Omar Ghammudi e Said Alì 
Tharauni Ramadam, entram- 
bi tripolini di 29 anni). 

Uno è già stato identificato, 
ma per ora la polizia non ne 
fornisce il nome. Era arrivato 
a Roma nello scorso maggio 
e aveva preso alloggio in 
una pensione nei pressi del- 
la stazione Termini, vicina a 
quella che ha ospitato per 


Estrazioni 


del Lotto 

BARI 86 60 
CAGLIARI 88 76 57 
FIRENZE. 3 75 50 
GENOVA 48 17 
MILANO 56 42 37 
NAPOLI 24 22/77 
PALERMO 86 88 
ROMA 20 43 
TORINO TI 89 
VENEZIA — 52 57 


LA COLONNA ENALOTTO 
221XX1212X11 


Il Coni - Servizio Enalot- 
to ha comunicato i dati 
provvisori del Concorso 
26 del 27 giugno. Il mon- 
tepremi e' di 
1.844.098.392 lire. Ai 
punti 12 spettano lire 
25.435.000; ai punti 11, 
1.207.000; ai punti 10, 
117.000. 


venti giorni i due assassini. 
La sua stanza è stata perqui- 
sita, sono stati sequestrati 
materiale di documentazio- 
ne e effetti personali, ma del- 
l'uomo nessuna *raccia: la 
polizia è convinta une sia già 
riuscito a fuggire all’estero, 
aiutato dalla complicità di al- 
cuni «diplomatici» libici. 

Il terzo uomo ha avuto il 
compito di segnalare agli as- 
sassini la vittima dopo aver- 
la attirata nell'agguato. 

Per ammissione degli stessi 
killer, costui conosceva be- 
nissimo Kerbish, era un suo 
«amico»: gli aveva fissato un 
appuntamento per le tredici 
di venerdì in piazza Cavour 
con un comune conoscente. 
Era la trappola nella quale il 
commerciante-oppositore è 
stato attirato senza sospetto. 
Il sostituto procuratore Fran- 
co lonta ha cercato di ottene- 


. re dai due killer altre infor- 


mazioni ma sembra senzarri- 
sultati. | due libici, rinchiusi a 
Regina Coeli, non danno 
nemmeno conferma all’ipo- 
tesi, fatta l’altro giorno, che 
con loro vi fosse un altro as- 
sassino. Per quanto riguarda 
l'uomo identificato e ricerca- 
to, appare sempre più certo 
che si trovasse nei pressi di 
via Lucrezio Caro a bordo di 
un’Audi verde con la quale 
sarebbe fuggito immediata- 
mente dopo l'esecuzione di 
Kerbish. 

Non si esclude che il «terzo 
uomo» possa essere un 
agente del controspionaggio 
libico da tempo infiltratosi 
nelle file del Fronte per la 
‘salvezza della Libia. Proprio 
Roma fu teatro, il 24 febbraio 
dell’81, del tentativo da parte 
di alcuni «giustizieri» libici di 
uccidere all'aeroporto di Fiu- 
micino il capo del Fronte, 
Youssef Magarif, ex amba- 
sciatore di Tripoli in India e 
dall'80 alla guida dell’orga- 
nizzazione. 


GLI APPALTI DI TORINO 


Altri politici coinvolti 
nello scandalo «Usi» 


TORINO — E? una delibera 
del 28 luglio ’82 ad aver fatto 
scattare l'inchiesta sull’Usl 
1-28 di Torino, ventottesima 
azienda italiana per fattura- 
to, un bilancio annuo che su- 
pera i mille miliardi di lire. Il 
provvedimento affidava l’in- 
.carico della pulizia negli 
ospedali del gruppo San Gio- 
vanni Battista (sei in tutto, tra 
cui le Molinette) a due azien- 
de: la «Pultorino» di Antonio 
Esposito e la «Pedus interna- 
tional» di Peter Dussmann, 
Giselheid Benchert e Mario 
Kasslatter, società tedesca 
con sede legale a Monaco di 
Baviera. Ma, ritiene l’accu- 
sa; le offerte delle due ditte 
non erano affatto vantaggio- 
se per la collettività. Di qui, il 
«sospetto» di un appalto 
«truccato». 

Il giudice istruttore Sebastia- 
no Sorbello e il sostituto pro- 
curatore Stella Caminiti han- 
no emesso finora una trenti- 
na tra mandati di accompa- 
gnamento e di comparizione 
per questa specifica vicenda 
(altri analoghi provvedimenti 
son stati firmati per un'altra 
«tranche» dell'indagine, re- 
lativa alla fornitura di carne 
ai nosocomi subalpini). 

In carcere sono già finiti in 
dieci, tra i quali.spiccano l'ex 
assessore regionale alla sa- 
nità, il socialista Aldo Olivie- 


He n un riglian 
persone — è stato 
| $ sato Ca erano $ 


state le schede nulle), 

Ma anche se il risultato 
“globale è stato favorevo- 
le all’ipotesi d'accordo 
raggiunta, in afcune sedi 
ci sì è espressi netta- 
mente contro, | «no» 
hanno prevalso a Bari 
(96 no, 49 si), Bolzano | 
(79, 75), Cagliari (77, 48), 
Campobasso (44, 8), Co- 
senza (64, 47), Genova 
(71, 51), Pescara (64, 36) 
e Palermo (102, 55), - 
| Un risultato dunque che 
da fiducia al lavoro svol- 
to dai sindacati, ma rive- 

i la anche una diffusa in- 
soddisfazione, concen- 
trata soprattutto nelle 

| sedi del Sud. È 

| Ci si è espres: 
mente a favore dell'ac- 
cordo — è stato spiegato 

| concordemente dai rap- 
presentanti sindacali — 
in quelle sedi dove i con- 
tenuti dei contratto sono 

stati illustrati dettaglia- 
tamente in una specie. di 
assemblea. a 


ri, e l'ex presidente Usl e at- 
. tuale consigliere comunale 
Giulio Poli, oltre allo stesso 
Esposito e al «corrisponden- 
te» italiano della «Pedus», 
Emanuele Intra. 
L’inchiesta, però, a quanto è 
dato sapere, coinvolge an- 


: che quanti a suo tempo con- 


tribuirono all'assegnazione 
dell'appalto: da alcuni consi- 
glieri Usl ad alcuni compo- 
nenti delle commissioni tec- 
niche. 

Per questo la «pausa di ri- 
flessione» voluta dai magi- 
strati (l’attività istruttoria 
«salta» infatti il week-end 
per riprendere lunedì matti- 
na) crea una situazione di 
imbarazzo e di tensione nel 
mondo subalpino dei partiti 
che attende con trepidazione 
gli sviluppi dell'indagine. 

A occuparsi dei problemi 
che già sono costati le ma- 
nette a Olivieri e Poli furono 
anche altri politici; il repub- 
blicano Luigi Cattel e la libe- 
rale Luciana Celesia Vitale 
Jona, i démocristiani Walter 
Martini, Carmine Nardullo e 
Giovanni Salerno (quest’ulti- 
mo già arrestato per la vi- 
cenda dei «rimborsi facili» 
dell’Usl ai laboratori privati 
di analisi) che furono mem- 
bri del comitato di gestione 
dell'Usl dal dicembre dell’81 
in poi insieme al socialista 


Domenico Mercurio (è stato 
anche segretario BORSE 
del partito), alla missina 
Marta Minvervini Calandri, 
all’indipendente di sinistra 
*(e consigliere comunale 
eletto con i comunisti) Ange- 
lo Tartaglia. 
All'epoca dell'assegnazione 
dell'appalto «sospetto» pre- 
sidente dell'’Usl era Aldo Oli- 
vieri, mentre Poli ne era il 
«Vice». 
A comporre la commissione 
tecnica chiamata a esprime- 
re un parere sulla gara c'e- 
rano Alberto Riccio (diretto- 
re amministrativo delle Moli- 
«nette), Andrea Franzo e Ma- 
ria Teresa Flecchia (della di- 
rezione sanitaria del San 
Giovanni) e Walter Neri (so- 
printendente delle Molinet- 
te), tutti attualmente in.stato 
di arresto. 
L'appalto per le pulizie 
avrebbe dovuto essere rifat- 


to l'anno successivo. Furono ‘ 


preparati i documenti neces- 
sari, mail tre febbraio dell’83 
una commissione mista 
(composta dai politici Mercu- 
rio, Celesia Jona e Tartaglia 
e dai «tecnici» Giuseppe Tur- 
letti, Ezio Magnano e Walter 
Neri, tutti dirigenti Usl) so- 
spese la gara. 
Secondo i magistrati si trattò 
, di una sospensione giustifi- 
cata con argomentazioni 


VESCOVO 
Lituano 
beato 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Le celebrazioni per il 
Vl centenario della evan- 
gelizzazione della Litua- 
nia, che si svolgono con- 
temporaneamente a Vil- 
nius, capitale della Re- 
pubblica sovietica, dove 
il Papa avrebbe voluto 
recarsi, e in Vaticano, 
culmineranno questa 
mattina in San Pietro 
(mentre a Vilnius suone- : 
ranno le campane della 
cattedrale) con la beatifi- 
cazione del. vescovo li- 
tuano Giorgio Matulaitis. 
«Per l'occasione sono ve- 
nuti a Roma 2500 lituani 
che vivono all’estero e, 
nonostante le aperture 
di Gorbacev, appena un 
Vescovo e otto sacerdoti 
dalla Lituania. 


Morto nel 1927 a 56 anni, 
il nuovo beato ha speso 
la sua esistenza nella di- 
fesa della fede cattolica 
in Lituania, Polonia e 
Russia in periodi di 
grande difficoltà per la 
Chiesa, osteggiata pri- 
ma dagli zar e poi dal 
nuovo regime, ma anche 
messa in difficoltà dalla 
«guerra fredda» tra litua- 
ni e polacchi, 


Anche oggi, del resto, al- 
cune diocesi «sconfina- 
No», e.tra i cattolici di Li- 
tuania e Polonia i rap- 
porti continuano a esse- 
re difficili (Io ha ricorda- 
to, in una conferenza 
stampa, il dott. Statis Lo- 
zaraitis, rappresentante 
diplomatico presso la 
Santa Sede nell'ultimo 
governo lituano ricono- 
sciuto dal Vaticano, cioè 
quello precedente al- 
l'annessione all’Urss). 

Matulaitis fin da giova- 
ne, essendo seminarista 
in Polonia, tradusse il 
proprio nome in Matue- 
wicz, mantenendolo poi 
anche nel periodo in cui 
la diocesi di Vilnius, di 
cui fu vescovo, apparte- 
neva alla Polonia, e per 
questo fu considerato un 
«traditore» da molti suoi 
connazionali. In realtà, 
«difendeva i sacerdoti li- 
tuani e bianco-ruteni sui 
territori polacchi nello 
stesso modo in cui difen- 
deva i sacerdoti polacchi 
interra lituana», ha spie- 
gato il postulatore della 
causa Tadeusz Gorski, 


Solo a settembre il Lotto 
funzionerà dal tabaccaio . 


ROMA — Quelle di ieri sono 
state le ultime estrazioni del 
Lotto avvenute nel regime 
«statale» di raccolta delle 
giocate: le giocate per le 
estrazioni della prossima 
settimana, infatti, saranno; 
raccolte con il nuovo sistema 
«privatistico» che entrerà uf- 
ficialmente in vigore da mer- 
coledì primo luglio. 

La principale innovazione 
però, che doveva essere 
rappresentata dalla possibi- 
lità di giocare nelle tabac- 
cherie, in realtà slitterà. In 
varie province la riforma pri- 
vatistica del Lotto prevede 
infatti che dal primo luglio 


cessi l'appartenenza al set- 
tore statale delle ricevitorie: 
quando tutto andrà a regime 
— si prevede per settembre 
— le 1200 attuali ricevitgrie 
«statali» risulteranno sosti- 
tuite da 4500 nuovi punti di 
raccolta delle giocate tutti a 
gestione «privata», i cui tito- 
lari si accolleranno le spese 
in cambio di un semplice ag- 
gio sugli incassi. 

Tutto questo quando il nuovo 
sistema sarà a punto, perché 
i tempi stretti consentiti dalle 
norme di attuazione (solo il 
14 maggio scorso è scaduto 
il termine per le domande 
dei nuovi «ricevitori») creerà 


sicuramente — come si è 
detto — problemi in alcune 
zone. 

AI ministero delle finanze 
non sono però ancora dispo- 
nibili dati complessivi a livel- 
lo nazionale, poiché la scelta 
dei nuovi ricevitori è deman- 
data alle singole intendenze. 
Le categorie di.persone am- 
messe a candidarsi come ri- 
cevitori privati erano due: gli 
ex dipendenti del Lotto (di- 
sposti a dare le dimissioni 
dall'impiego statale e ad av- 
venturarsi sulla via del lavo- 
ro «imprenditoriale») e i ri- 


‘venditori di generi di mono- 


polio. 


î 


anioni 
difficile az- 


1, i, Mi 25, 26 
luglio e nel giorni 4e5di 


glio. del primo turno di 
| sciopero nel comparti- 
ento di Roma: Roma 
| Termini, biglietteria: 
| giorni 5, 6, 7, 8 luglio il 
personale che svolge il 
turno di mattina sciopera 
| le ultime due ore, men- 
tre il personale che svol 
ge il turno di pomeriggio 
o notte ritarda di due ore 
| PInizio del proprio turno 
di favoro. Roma Termini, 
ufficio materiale rotabile 
(coloro che approntano 
il treno prima della par- 
tenza): tutto il turno po- 
meridiano nei giorni 10, 
12, e 14 luglio. Parco 
_ Prenestino di Roma Ter- 
| mini: quattro notti conse- 
cutive a pantire dalle ore 
| 21 del 7 luglio '87.. 
| L'aeroporto internazio- 
| nale «Marco Polo» di Ve-. 


î e Duo 
i i . 
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«pretestuose», al solo scopo 
di non intralciare l’attività 
dela «Pultorino» e della «Pé- 
dus international». ù 
Analoghi comportamenti. si 
registrarono successiva- 
mente, sempre secondo gli 
inquirenti, quando ai vertici 
dell'«Usl» salirono prima 
Giulio Poli e poi Giovanni Sa- 
lerno: il 26 settembre dell!84 
una delibera annullava la 
gara d'appalto per le pulizie 
«perché mancava un parere 
legale», il te luglio '85 la 
proposta di gara fu ritirata 
«ancora esponendo — scri- 
vono i giudici — un falso e 
pretestuoso motivo di legitti- 
mità e-inopportunità di prin- 
cipio». 

Così accadde pure nell’apri- 
le dell’'86.e nel febbraio 
dell’87 quando presidente 
Usl era Giovanni Salerno e 
suo vice Walter Martini, af- 
fiancati da una commissione 
di cui facevano parte Giulio 
Poli, Alberto Riccio, Andrea 
Franzo, Maria Teresa Flec- 
chia, Walter Neri, Luigi Cat- 
tel, Carlo Demarchi, Dome- 
nico Mercurio, Marta Miner- 
vini, Carmine Nardullo, Ro- 
berto Nebiolo (quest'ultimo 
Psi). 

Da registrare, infine, la pre- 
sentazione spontanea alla 
guardia di finanza, ieri, di 
Giampiero Arduino, 


PROTESTE 
Megacentri. 
diagnostici 


ROMA — Si fa avanti il 
«megacentro». Il Servi- 
zio sanitario nazionale. 
stipulerà convenzioni 
non più con i singoli me- 
dici specialisti e i piccoli 
studi, ma con grandi 
strutture associate, se” 
passerà una norma che 
il ministro della Sanità: 
ha sottoposto per ora al- 
l'esame del comitato sa- 
nitario nazionale. 
«E' una trasformazione 
radicale che abbiamo il 
dovere di denunciare — 
ha detto il prof. Vittorio” 
Cavaceppi, presidente 
della Confederazione 
unitaria degli specialisti, 
la Cuspe — si prevedo- 
no gare d'appalto in ba- 
se. a sconti sulle tariffe. 
prestabilite. Si vuole eli-. | 
minare il principio quali- 
ficante della professio- 
nalità degli specialisti, 
realizzato attraverso la 
libera scelta del cittadi- 
no basata sulla fiducia; 
per instaurare metodi 
impropri, come l’appal- 
to, riservati a grandi con- 
centrazioni poliambula- 
toriali gestite con i criteri 
mercificatori dell’im- 
prenditoria pura». 
Un esposto-denuncia è 
stato presentato al Pre-, 
sidente della Repubbli- 
ca, al presidente del 
Consiglio, ai ministeri, ai 
partiti, ai sindacati, al 
Cnel, alle Regioni. 
«I fatti sono gravi», affer- 
ma Cavaceppi a nome 
dei 10 mila specialisti 
convenzionati esterni 
confederati nella Cuspe, 
attraverso alcuni sinda- 
cati (oculisti, patologi, 
radiologi, dentisti, medi- 
ci fisici, riabilitatori, nu- 
cleari). «Si tenta, con un 
colpo di mano, di travol- 
gere o ignorare norme di 
legge, con giustificazioni 
dettate da interessi di al- 
cuni settori dell’assi- 
stenza sanitaria che mi- 
rano a instaurare, nella 
sanità convenzionata, 
monopoli. 
Il sistema delle Usi, già 
tanto discusso, aumen- 
terebbe il dissesto e la 
confusione in un settore 
che assicura «prestazio- 
ni personalizzate, quali 
ficate e rapide. Anche 
qui subentrerebbero l’a- 
nonimato e le liste d'at-+ 
tesa». 
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Attualità 


GHEDDAFI 


La morte 
esportata 


Commento di 
Guglielmo Zucconi 


Con l’assassinio di Roma gli 
bppositori di Gheddafi elimi- 
nati all'estero dai suoi sicari 
toccano ormai .ilicentinaio 
anche se un calcolo esatto 
delle vittime raggiunte lonta- 
no;è ancora più difficile di 
Quello riguardante i «nemi- 
ci».fucilati o impiccati. in pa- 
tria con esecuzioni segrete o 

ubbliche, addirittura ripre- 
se in diretta dalla televisio- 
ne,come è avvenuto qualche 
mese fa a Tripoli. Ma tra at- 
tentati riusciti o falliti, a Ra- 

at, a Kartum, al Cairo oa 
Tunisi, tra assassinii di op- 
positori qua e là per l'Europa 
(ad Atene nell’84 due. libici 


vennero addirittura decapi- ‘ 


tati) ce n'è abbastanza per 
Glassificare Gheddafi trai 
femici dell'Umanità a dispet- 
to degli interessi economici 
che spingono ancora troppi 
Paesi, tra i quali il nostro a 
corteggiarlo. 


Quando il 17 aprile 1974 una 
poliziotta inglese venne uc- 
cisa dalle fucilate sparate 
dalle finestre dell'ambascia- 
ta a. Tripoli su un corteo di li- 
bici che protestavano contro 
Gheddafi, il governo britan- 


nico cacciò via tutta la rap- © 


presentanza diplomatica di 
Gheddafi e ruppe.le relazioni 
diplomatiche. L'eventuale 


TTI 


scusa che a Romafino a orai 
libici si sono ammazzati tra 
di loro non vale per la co- 
scienza di un paese civile. 

Dal settembre 1969 quando 
l'allora giovane colonnello 
prese il potere cacciando dal 
trono re Idris la sua filosofia 
fanatica e sanguinaria che 
sta alla base della Repubbli- 
ca islamica chiamata «Gia- 
mairia» è stata sistematica- 
mente e coerentemente ap- 
plicata senza cedimenti. Ba- 
sta rifarsi dunque alle parole 
del colonnello per capire, 


Nel marzo 1983 Gheddafi 
proclamò la legittimità della 
«repressione metodica» dei 
nemici della «Giamairia» 
ovunque si trovino e con tutti 


“imezzi. 


Nonostante tutto questo'c'è 
ancora chi gli crede e aspet- 
ta che si ravveda. Invano il 
suo più‘accanito oppositore, 
l'ex ministro di re Idris, Ab- 
dul Amin Baccusc che è già 
sfuggito. a cinque attentati e 
vive al Cairo in attesa del se- 
sto ammonisce i governi che 
finché a Tripoli ci sarà Ghed- 
dafi tutto il Mediterraneo è in 
pericolo. A differenza di Bac- 
cusc che lo vorrebbe morto a 
noi basterebbe che venisse 
reso inoffensivo. Un tentati- 
vo in tal senso potrebbe es- 
sere uno dei primi lodevoli 
atti del nuovo governo italia- 
no che stiamo aspettando. 


PROFILO DI ACHILLE OCCHETTO 


Studia da segretario 


Guarda da sempre a sinistra, ma senza esagerare 


Servizio di 
Marco Marozzi 


Con il suo commento a caldo 
sulle elezioni è riuscito a.far 
infuriare in un sol colpo i sin- 
dacalisti.comunisti e la de- 
stra del partito. Diede la col- 
pa della batosta alla protesta 
di sinistra e a chi la Cgil non 
aveva saputo incanalarla. | 
suoi ultimi slogan sono di- 
ventati barzellette. E’ l’uomo 
della «rivoluzione coperni- 
cana» e dello «zoccolo du- 
ro»: due dei più colossali 
boomerang della storia del 
Pci. Dovevano consacrare il 
partito che cambia tutto nel 
mondo della politica e il par- 
tito che resiste alle sconfitte. 
Si è visto come è andato a 
finire. 

Prima aveva inventato il «go- 
verno di programma» e an- 
cora adesso, alle feste del- 
l’Unità, gli stessi comunisti 
Urlano: «Ma che cosa acci- 
denti vuol dire?» Meglio la- 
sciare nel dimenticatoio 
l'«alternativa trasversale» e 
altre cose. 

Achille Occhetto, che adesso 
è quasi segretario del Pci ma 
non si sa ancora se lo diven- 
terà mai, è da più di vent'an- 
ni l'enfant gaté del comuni- 
smo italiano. Il giovane di si- 
curo avvenire, coccolato dai 
capi e che da sempre studia 
da-segretario, come diceva 
una famosa battuta coniata 
per lui negli anni Sessanta e 
poi riciclata per colui che se- 
gretario lo era diventato sul 
serio: Enrico Berlinguer. 
Una cartomante comunista 
(sì, insomma un'iscritta con 
la passione delle carte) ave- 
va annunciato nel 1966 a Oc- 
chetto, allora in Sicilia come 
segretario regionale: «Fra 
dieci anni guiderai il parti- 
to». 

Nell'86, con il Pci battuto, l'A- 
chille-è diventato il numero 
2: coordinatore unico della 
segreteria. In questo '87, con 
il Pci malamente sconfitto, 
assurge alla vicesegreteria. 


«Se continuiamo a perdere 
— dice un compagno che 
nonlo ama;forse cela fa». 
Chiacchierando con Gorba- 
cev, alcuni mesi fa, Occhetto 
ha trovato che'i percorsi per- 
sonali del leader del Pcuse il 
suo coincidevano. Solo che 
Gorbacev ce l'ha già fatta, 
l’Achille ancora prova. 
Attento però a non sottovalu- 
tarlo. E intelligente, parla be- 
ne e frequenta bene. Ha casa 
d’estate a Capalbio, spiag- 
gia maremmana battezzata 
«l’Atene del Grossetano» 
perché ci fan cenacolo, si 
parlano e si scrivono addos- 
so i cervelli della sinistra più 
esclusiva. Tanto per dirne 


RETTE IFI AZZ ALIA 


Annie prezzo rispettab 


‘BORDEAUX — Avanti negli anni e nel prezzo. Potrebb’essere Huesia il 


ileitmotiv di un'asta che ha visto primeggiare la bottiglia che riproduciamo 
‘con l'etichetta «Chateau - Margaux» risalente addirittura al 1784, e recante le 
liniziali del presidente Thomas Jefferson. E’ stata acquistata da un 
‘collezionista, tale Baldwin Alcigray, per la rispettabile cifra di poco meno di 


0 milioni di lire... 


Achille Occhetto 


qualcuno il filosofo Giacomo 
Marramao, il professor Al- 
berto Asor Rosa, i critici Be- 
niamino Placido ed Enrico 
Filippini, lo psicologo Sergio 
Muscetta, l'editore Carlo Ca- 
racciolo. Adesso ci va ogni 
tanto anche Lanfranco Turci, 
che è presidente della Lega 
cooperative ed è un destro- 
comunista da far paura, non 
ama Occhetto ma lo rispetta. 
Con Occhetto sempre più 
leader, il Pci recupera sicu- 
ramente su un piano: quello 
dell'immagine. Un aspetto 
su cui il partito — a detta di 
tanti comunisti —si è trovato 
spiazzato, con il grigio pro- 
fessor Natta, il suo look e il 
suo buon senso da preside, 
perbene o noiosissimo. Oc- 
chetto è tutt'altra musica, lo 
si è visto in occasioni diver- 
se: il dibattito dell’anno scor- 


so con Martelli alla Festa 
dell'Unità di Milano, l’intervi- 
sta a Minoli mesi fa per Mi- 
xer. L'Achille magari non 
gradisce saperlo ma nei sa- 
lotti fa la sua figura. 

Chioma arruffata ma non 
troppo, con fili grigi dovuti ai 
51 anni portati con grinta, 
baffoni sale e pepe più da 
Trotzkji che da Stalin, oc- 
chialetti da presbite. Un de- 
bole per i vestiti di velluto a 
coste e i gilet fantasia. D'in- 
verno appena possibile 
spuntano una lunga sciarpa 
da cantante d'opera e un 
borsalino. La casa è in via 
dei Coronari, nel centro di 
Roma. L'ufficio è al secondo 
piano di Botteghe oscure: 
niente di speciale, anche se 
con quadretti di pittori napo- 
letani alle pareti. 

Occhetto è cortese, affabile, 
espansivo. Sa ridere di sé 
stesso, sa fare splendide 
imitazioni dei compagni di 
partito. Dell’eloquio salottie- 
ro di Alfredo Reichlin; della 
durezza ciociaria del suo ex- 
babbo spirituale Pietro In- 
grao; del suo nemico di 
adesso, il sonoramente na- 
poletano Gerardo Chiaro- 
monte, 

La vita privata.si chiama Au-. 
reliana Alberini, capelli neri, 
sguardo deciso, assessore a 
lungo a Bologna, docente 


Giorgio Napolitano 


universitaria di pedagogia, 
poi responsabile nazionale 
del partito e adesso fresca 
senatrice. Alle spalle di Oc- 
chetto un matrimonio di tanti 
anni fa con la figlia di un fa- 
moso agente di Borsa di Mi- 
lano, Ines Ravelli. Separa- 
zione nel 1968, poi la lunga 
storia con Cadigia Bove, 
cantante somala di gran fa- 
scino che divenne famosa fa- 
cendo pubblicità in tivù per 
dei frigoriferi. Due figli, con 
nomi che ricordano speran- 
ze rivoluzionarie: Malcom, 
come Malcom X leader nero, 
ed Emiliano, come Zapata 
capo messicano. 

Il sigaro. Una Ritmo scassa- 
ta. Una lettura vorace di tut- 
to, dai fumetti a Montaigne; 
38 milioni 980 mila 383 lire 
denunciati come reddito 
nell’85, 10 milioni 951 957 lire 


Servizio di 


GIORGIO NAPOLITANO i La 
Lo chiamavano «o principino» 


Un’eccezionale figura di «borghese» 


Dopo il congresso comunista di Firenze 


Fausto Pezzato 


SÌ. 


di «leader della destra». 


mo così, naturali. 


Nel Pci (prese la tessera nel 1945, dopo 
aver militato in un gruppo di studenti anti: 
fascisti all’università di Napoli, dove si è 
laureato in giurisprudenza), Giorgio Napo- 
litano ha sempre coltivato una sua perso- 
nale «diversità» rispetto al dirigente-tipo 
del partito. Sobria eleganza, eloquenza 
ben controllata, riservatezza, netta prefe- 
renza alle cautele della diplomazia, 

Almeno nel suo caso, l'abito ha contribuito 
a fare il monaco: tant'è che nelle «foto di 
gruppo» del Pci, nessuno ha mai avuto 
un'aria così «borghese». Più facile scam- 
biarlo per un manager dell'Olivetti che per 
un esponente comunista. Nel suo volto 
ovale, un pochino sussiegoso, ja' «classe 
operaia» ha sempre faticato a identificar- 


E così, anno dopo anno, membro di spicco 
della segreteria, «ministro degli affari! 
esteri», esperto di problemi economici, 
Giorgio Napolitano si è guadagnato (per 
quello che andava predicando, ma forse 
anche per questa «immagine») la nomea 
La cosa lo ha 
sempre infastidito («Quello che mi secca, 
è la stupidità di certi schemi», disse una 
volta), ma col passare del tempo una «de- 
stra» si è effettivamente formata nel Pci, e » 
lui si è trovato a capeggiarla per vie, dicia- 


nell'86, questa leadership. si è più o meno 
ufficializzata. Oggi, fra le smagliature del 
centralismo democratico, parecchi comu- 
nisti parlano di «correnti». 

Napolitano, che ha 62 anni, non a caso vie- 
ne dall’agiata borghesia napoletana intel- 
lettualmente influenzata da Benedetto 
Croce. Dal medesimo ambiente sociale 
provengono altri napoletani «eminenti», 
come il regista Francesco Rosi e gli scrit- 
tori Giuseppe Patroni Griffi e Raffaele La 
Capria. Ne proviene soprattutto quel Ge- 
rardo Chiaromonte che ora si trova al fian- 
co di Napolitano nel «pronunciamento» 
contro l'elezione di Achille Occhetto a vice 
segretario del Pci. 

Prima di scoprire le idee di Togliatti sul 
«partito nuovo», prima di diventare allie- 
vo-seguace prediletto di Giorgio Amendo- 
la, Napolitano aveva manifestato caratte- 
ristiche che:la militanza non sarebbe riu- 
scita a correggere. Al liceo «Umberto» lo 
chiamavano «'o principino»: un po' perché 
la sua faccia ricordava quella di Umberto 
di Savoia, un po' perché aveva l’aria di 
uno che cammina sulle uova: Gli amici ri- 
cordano che giocando a calcio badava a 
non sporcarsi le scarpe. Ilsignorino, però, 
aveva la scorza dura. Era puntuale fino al- 
la pignoleria e rigoroso sul lavoro fino al- 
l’intransigenza. Un. funzionario modello. 
La sua carriera nel partito fu costruita an- 
che con queste qualità. 


pagate di tasse. Una buona 
forchetta che adesso cerca 
di stopparsi perché invec- 
chiando accentua la pancet- 
ta; un cuoco discreto da spa- 
ghettate fra amici, con una 
specializzazione banalotta: 
la grigliata di pesce. 

Sicuramente sgobbone, per 
qualcuno carrierista. Fedele 
a Gramsci almeno nello slo- 
gan sul «pessimismo della 
ragione, l'ottimismo della 
volontà». «Pocchetto» per al- 
cuni, «Balilla» per altri. Per il 


‘ disegnatore Angosa è Bibi 


che fa coppia con Bibò socia- 
lista Martelli. Copernico per 
il senatore Napoleone Cola- 
janni, il destro più deciso, 
coraggioso e ormai escluso 
da ogni potere del Pci. Sicu- 
ramente l'uomo che meglio 
rappresenta l'«ambiguità» 
comunista sul partito di' lotta 
e di governo: è il rappresen- 
tante dell'apparato del parti- 
to e quello dell'opposizione 
possibile, ha perso e vince. 
Nella sua. storia c'è una co- 
stante: muoversi nell’orbita 
del segretario, guardando a 
sinistra ma senza esagera- 
re. 

Nasce il 3 marzo del 1936, a 
Torino. La madre vuol chia- 
marlo Achel, come un esplo- 
ratore danese di cui ha letto 
le avventure. Il fascismo pe- 
ròlimpone nome italiani e 
Achille diventa Achel solo in 
famiglia. Il padre lavora al- 
l'Einaudi; il fratello Franco, 
portato via l’anno scorso da 
un tumore, è stato una delle 
più belle teste del mondo 
editoriale italiano. | primi 
maestri sono amici di fami- 
glia: Cesàre Pavese e Felice 
Balbo, filosofo della sinistra 
cristiana. La formazione 
Umana e politica si completa 
a Milano: università (filoso- 
fia), mai completata, iscrizio- 
ne al Pci nel °53, 

Ambizioso, spregiudicato, fi- 
nisce sotto gli occhi di To- 
gliatti che nel 1962 lo fa se- 
gretario della Fgc. Comincia- 
no gli anni di Occhetto ultra- 
sinistra, dell’Ingrao giovane 
che-guarda alla Cina, caval- 
cavi ‘68, cerca di mantenere 
nel partito anche posizioni 
estremiste come quelle di 
«Nuova Generazione» e 
«Città futura». E' stato lui, nel 
'64 a parlare in piazza San 
Giovanni ai funerali di To- 
gliatti: «Nel tuo nome, com- 
pagno Togliatti, l'Italia sara* 
socialista». | comunisti dab- 
basso e lui dal palco mesco- 
lano pugno chiuso e segno 
della croce. 

Pietro Amendola non può 
sopportarlo. Al vecchio Pie- 
tro Longo invece piace que- 
sto intellettualino attivissi- 
mo, 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA 
CALMO andare MOSSO AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: correnti 
umide Nord atlantiche 
trasferiscono verso le 
regioni centro meridio-. 


nali condizioni di debo- 
le instabilità al loro 
passaggio segue rapi- 
do ristabilimento. 

Tempo previsto: sulle 
regioni meridionali del- 
la Penisola nuvolosità 
variabile con locali ad- 
densamenti e qualche 
precipitazione tempo- 
ralesca nelle zone in- 
terne. Sulle restanti re- 
gioni sereno o poco nu: 
voloso con temporanei 
‘addensamenti pomeri- 
diani nelle zone inter- 


Temperatura: in lieve aumento. 
Adriatico. 


mari. 


ne. Foschie notturne nelle zone pianegg’ 
Venti: deboli da Nord Est con locali rinforzi sulle regioni del Basso 
Mari; mossi l'Adriatico. meridionale e lo lonio, poco mossi i restanti 


Temperature minime e massime nel mondo: Atene 19, 32; Barbados 25, 
30; Beirut 22,29; Belgrado 16, 29; Berlino 12, 20; Bermuda 25, 29; Bogotà 
7,16; Bruxelles 13, 18; Budapest 9, 26; Buenos Aires 7, 17; Cairo 18, 33; 
Calgary. 8, 28; Caracas 19, 26; Chicago 16, 26; Copenaghen 11, 14; Den- 
pasar 24, 30; Dublino 13, 19; Francoforte 12, 19; Ginevra 14, 20; L'Avana 
24, 31; Helsinki 8, 16; Hong Kong 29, 31; Honolulu 25, 33; Islamabad 22, 
41; Istanbul 19, 28; Gerusalemme 16, 28; Johannesburg -1, 11; Kiev 10, 
22; Kuala Lumpur 24, 32; Lima 14, 20; Lisbona 16, 30; Londra 14, 22; Los 
Angeles 17, 25; Madrid 18, 34; Manila 25, 32; Città del Messico 13, 27; 
Miami 24, 32; Montreal 17, 28! Mosca 10, 22; Nuova Delhi 31, 43; New 
York 16, 18; Nicosia 19, 34; Oslo 10, 15; Parigi 14, 22; Pechino 19, 30; Rio 
de Janeiro 18, 23; Roma 15, 18; San Francisco 12, 19; Santiago 5, 13; Seul 
22, 31; Singapore 27, 32; Stoccolma 12, 16; Sydney 8, 17: Tel Aviv 19, 28. 


iti del Nord. 


IL SACRIFICIO DELL’ARIETE 


I redivivi seguaci di Juppiter e Marte 


Questi pagani si trovano nel Vicentino e seguono i riti di duemila anni fa 


Servizio di 
Umberto Marchesini 


MAROSTICA (Vicenza) — | 
più intransigenti, gli ortodos- 
si, sono quei dieci di Saritor- 
so e Piovene Rocchette, due 
paesoni dalle parti di Thiene, 
che sul loro Olimpo casalin- 
go, il monte Summano, 1300 
metri, il 21 aprile scorso, na- 
tale di Roma, hanno sgozza- 
to e poi decapitato, in onore 
di Juppiter Veneticus (Giove 
Veneto) uno scalpitante arie- 
te di 2 anni, acquistato da un 
pastore. 

E ora, dietro la rete che re- 
cinge la proprietà del «vitti- 
mario», cioè quello di loro 
che ha tagliato la gola al po- 
vero animale, stanno co- 
struendo un piccolo tefnpio 
— che poi è un'edicola con 


“ annesso altare per i sacrifici 


— dedicato appunto al po- 
tente Giove. E non si preoc- 
cupano della denuncia che il 
Wwf, la Lista Verde e la Lega 
Ambiente hanno presentato, 
in questi giorni, alla magi- 
stratura, per violazione del- 
l’articolo 727 del codice pe- 
nale in merito a sacrifici di 
animali. Anche perché è una 
denuncia contro ignoti: i no- 
mi di questi redivivi pagani 
che adorano gli dei dell’anti- 
ca Roma e della Grecia, so- 
no ultrasegreti. 

«Ancora non per molto. Il sa- 
crificio dell’ariete è stato un 
fatto straordinario per richia- 
mare l’attenzione; dell'opi- 
nione pubblica su noi che 
crediamo nel ritorno degli 
dei della nostra cultura occi- 
dentale. E che non siamo poi 
così pochi», cerca di convin- 
cermi, seduto al tavolino di 


un bar della deliziosa piazza. 


centrale di Marostica, Vitto- 
rio «Il cognome glielo dico, 
ma non lo pubblichi perché i 
cattolici con noi sono intolle- 
ranti e mi perseguiterebbe- 
ro»), 30 anni, licenza liceale, 
diploma di erborista, cultore 


di medicina alternativa, spo- 
sato in chiesa («Sa, le tradi- 
zioni e:la pace in famiglia»), 
con un’agnostica e padre, da 
pochi giorni, di una bambina 
«che vorrei proprio non bat- 
tezzare». 

Accanto a lui, con la stessa 
barba-baffi più occhiali da 
miope, ma più cicciottello, 
c’è il coetaneo Francesco, 
ragioniere, analista-pro- 
grammatore, sposato pure 
lui in chiesa (ahi, ahi) con 
una cattolica praticante o 
quasi. Con me minimizzano: 
«Siamo solo le persone inca- 
ricate dei rapporti con l'e- 
sterno, soprattutto con i gior- 
nalisti». Ma la «soffiata» tele- 
fonica al mio albergo, era 
precisa: «Vittorio F. e Fran- 
cesco S. sono due caporioni 
di quel centinaio scarso (po- 
che le donne) di impiegati, 
commercianti, studenti e 
professionisti —età.media 
sulla trentina — che qui nel 
Veneto, tra Vicenza, Treviso, 
Bassano del Grappa, Maro- 
stica, Thiene e paesi vicini, 
hanno rispolverato gli dei 
greci e romani, con quattro 
gruppi politeisti collegati fra 
loro: la Loggia politeista di 
Treviso, la Comunità religio- 
sa del Triveneto, l’Istituto per 
la rieducazione religiosa di 
Vicenza e il Consiglio per il 
santuario di Juppiter Veneti- 
cus. ò 
Sto,'al gioco e così riesco a 
chiacchierare con loro, che 
sono gentilissimi e disponi- 
bili, per alcune ore: un po' di 
pomeriggio e un po' la sera. 
E, per cominciare, insisto sul 
sacrificio dell’ariete: perché 
uccidere, e in quella manie- 
ra, un animale? Vittorio, che 
è il più dotto dei due (è anche 
studioso dei riti magici anti- 
chi) e ha preso il nome di 
Mithra, il dio con cui la reli- 
gione politeista ha combattu- 
to il cristianesimo ai tempi 
dell’imperatore Giuliano, 


detto l’Apostata perché vole- 
va restaurare il culto degli 
dei, mette subito le mani 
avanti: «Noi due con il sacri- 
ficio non c'entriamo. Nean- 
che ci abbiamo partecipato. 
lo poi sono vegetariano e a 
questo tipo di culto ricorrerei 
solo in casi estremi. Comun- 
que gli amici ortodossi di 
Santorso e Piovene hanno 
ucciso l'ariete per propiziare 
la costruzione del tempio a 
Giove .sul monte Summano, 
una volta dedicato agli dei e 
poi profanato con un'enorme 


croce di trenta metri, messa 


proprio sulla sua cima». 

Ma un sacrificio cruento a 
cosa serve? Sempre Vittorio: 
«Il sangue imbeve la madre 
Terra e con esso ritornano a 
lei le forze dell'animale. Le 
cui viscere sono bruciate, 
mentre la carne viene arro- 
stita e mangiata dai parteci- 
panti». Sottovoce: «Volendo 
si può usare questa forza an- 
che nella magia nera. Ma 
per noi il problema non si po- 
ne, anzi, è fuori luogo. Non ci 
confonda con i satanisti che 
nel Veneto, soprattutto a Tre- 
viso, sono parecchi: ne cono- 


PER GLI ANZIANI 
Operazione estate 


Si punta molto sul volontariato 


ROMA — In molte città ita- 
liane è scattata «L’opera- 
zione estate» per gli an- 
ziani che non andranno in 
vacanza. Fare la spesa, 
acquistare una medicina, 
sbrigare piccole faccende 
in casa, preparare un pa- 
sto a chi è a letto ammala- 
: to oppure — per,gli inabili 
— essere aiutati nelle pu- 
lizie personali; di queste 
incombenze quotidiane 
saranno investiti i servizi 
sociali delle amministra- 
zioni cittadine, i quali do- 
vranno rendere meno so- 
litario e più agevole il pe- 
riodo in cui a molti anziani 
mancherà l'assistenza. 
Questi servizi in funzione 
ormai da qualche anno 
nelle grandi città (Napoli, 
Bologna e Milano per ci- 
tarne alcune) saranno raf- 
forzati, nei mesi estivi, 
dall’apporto di volontari o 
di giovani avviati all’occu- 
pazione attraverso i con- 
tratti di formazione lavoro. 
Molti restano in città, altri 
ormai hanno già pronte le 
valigie e si preparano, con 
il coordinamento edilcon- 


tributo delle varie ammini- 
strazioni comunali, a rag- 
giungere i luoghi di s0g- 
giorno. 

A Milano saranno 5000 gli 
anziani che potranno tra- 
scorrere da giugno a set- 
tembre, una quindicina di 
giorni di «ferie». Le locali- 
tà stabilite dalla municipa- 
lità sono la Riviera ligure 
o quella adriatica (Rimini, 
Riccione e giù fino a Mon- 
tesilvano, in provincia di 
Pescara) o, ancora, il lago 
di Garda e di Como. Re- 
quisiti necessari, sono l’e-. 
tà minima di 55 anni per le 
donne e di 60 per gli uomi- 
ni, alle graduatorie posso- 
no accedere gli anziani 
con una pensione inferio- 
re alle 700 mila lire. 

La spesa, per il pensiona- 
to, varia proporzional- 
mente dal 30 al 45 per cen- 
to sull’importo totale della 
vacanza; a coprire. i re- 
stanti bisogni finanziari 
penserà il Comune: chi ha 
una pensione superiore 
alle 700 mila lire pagherà 
l’intera cifra per alloggio e 
permanenza. 


sco alcuni. Si ricordi però 
che Satana e le messe nere 
sono solo l'altra faccia della 
medaglia del cristianesimo. 
Dunque, noi proprio non 
c'entriamo: né.con gli uni né 
congli altri». 

Voi invece credete negli dei, 
come'Giove, Marte, Venere, 
Apollo, eccetera, non è ve- 
ro? Vittorio: «Sì, ma non cre- 
diamo che vadano in giro a 
compiere imprese. Per noi 
sono delle forze dell’univer- 
so. Ad esempio, Marte è la 
violenza, Venere l’amore, 
Minerva la sapienza. Alla 
mitologia greca noi diamo 
solo un valore allegorico. 
Non delle immagini come 
per i santi cattolici». France- 
sco: «Gli dei sono degli enti, 
delle forze. che partecipano 
alla nostra esistenza. lo per- 
sonalmente prediligo Pan, 
che è un po' scostumato, ma 
è la gioia della vita». 

Quali sono i vostri riti? Vitto- 
rio: «Gli stessi di duemila an- 
ni fa. Ma il sacrificio animale 
è marginale». Polemico: «E 
poi chi ci ha denunciati vada 
a vedere come a Milano o a 
Roma vengono macellate le 
bestie ché forniscono la car- 
ne agli ebrei: le fanno morire 
lentamente per completo 
dissanguamento». France- 
sco: «| nostri riti più comuni 
sono l’incenso bruciato e 
l'offerta di primizie di stagio- 
ne: il mirto è sacro a Venere, 
il cipresso a Marte. Basta 
leggere l'Eneide o l'Odissea 
e l’Iliade». 

Quando è rinato il politei- 
smo? Vittorio e Francesco: 
«Due anni fa attorno alla rivi- 
sta "ll Teurgo” (significa an- 
tico sacerdote specializzato 
in teurgia, evocazione del 
dio) fondata e diretta da Mi- 
lano dal critico d'arte Antoni- 
no De Bono. Non siamo una 
setta, ma una religione: la 
nostra morale si rifà a quella 
europea, greca, quella di 


Platone e non a quella dei * 


bassifondi della Palestina, 
dei beduini protostorici co- 
me Abramo e Isacco». 


Chi sono i vostri sacerdoti? 
Francesco: «Ognuno di noi, 
in potenza, è un sacerdote». 
Vittorio: «E se avessimo un 
sommo sacerdote, forse vor- 
rebbe esserlo De Bono». Ma 
per diventare tale dovrebbe 
essere anche il capo politico 
del paese, perché noi abbia- 
mo una concezione ghibelli- 
na della vita: non separiamo 
la politica dalla religione». 
Oltre a questo tempio a Jup- 
piter Veneticus, ne costruire- 
te altri? n 


Vittorio: «Vorremmo dedi- 
carne uno a tutti gli dei, co- 
me lo è il Pantheon a Roma. 
Anzi, l’ottimale sarebbe che 
le autorità accogliessero la 
richiesta, avanzata al sinda- 
co di Roma anni fa dal pro- 
fessore triestino Nevio Viola, 
per ripristinare l'antico uso 
del Pantheon. D'altra parte 
per noi tutte le rovine ar- 
cheologiche dei templi poli- 
teisti sono luoghi di culto. E 
in Italia non ne mancano cer- 
to». 5 

Il politeismo è un fenomeno 
solo triveneto? 

Francesco: «Assolutamente 
no. Noi siamo collegati con 
l’’’Associazione per lo sbat- 
tezzo" di Fano (e partecipe- 
remo al loro quarto meeting 
internazionale, il 14-15 ago- 
sto), algruppo raccolto attor- 
no alla rivista di studi politei- 
sti «La cittadella» di Messi- 
na, e a quello della rivista 
"Arthos"' di Pontremoli. E ci 
sono molti politeisti a Cuneo 
e provincia, dove la nostra ri- 
vista «Il teurgo» (bimestrale 
in 20.000 copie a 2.000 lire al 
numero) vende tantissimo in 
edicola. 


Ma ci sono politeisti anche in 
Toscana, Lombardia e a Bo- 
logna». 
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Il giorno 25 corrente è mancato 


Domenica 28 giugno 1987 
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Il giorno 26 c.m. dopo lunghe 
sofferenze, è serenamente spira- 
to 
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E° mancata all’affetto dei suoi 


Una supercoda 


Rallentamento causato da un incidente 


BOLOGNA — Tempi duri ieri 
per i vacanzieri: quaranta 
chilometri di coda si sono 
formati in mattinata in auto- 
strada, tra i caselli di Mode- 
na Sud sull’A1 E di San Laz- 
zaro di Savena, all'imbocco 
dell’A14, per un incidente av- 
venuto verso le 5.15 sulla 
carreggiata Sud dell’auto- 
strada del mare, popo oltre 
S. Lazzaro, in cui sono state 
coinvolte due vetture e cin- 
que persone sono rimaste 
ferite, 

Il traffico è rimasto bloccato 
o fortemente rallentato fino 
alla tarda mattinata, Il centro 
operativo autostradale della 
polstrada di Bologna, che ha 
rilevato l'incidente, ha se- 
gnalato che a provocare ieri 
ulteriori disagi alla circola- 
zione è stata l'apertura di pa- 
recchi caselli in entrata al 
Nord (Milano, Piacenza, 
Campogalliano dall’auto- 
brennero), che hanno im- 
messo contemporaneamen- 
te sull'autosole, e quindi sul- 
l'allacciamento parallelo al- 
la tangenziale di Bologna e 
sulla A14, una quantità di 
mezzi sensibilimente supe- 
riori a quella tollerabile. 

In particolare al passo del 
Brennero si è formata nella 
mattinata di ieri una colonna 
di camion lunga 14 chilome- 
tri sulla corsia Nord dell’au- 


tostrada. La colonna ha reso 
difficile anche la circolazio- 
ne delle autovetture. 

Il traffico è stato sostenuto 
anche in entrata dall'Austria 
ma senza rallentamenti. 
Sempre in tema di vacanza è 
da registrare che il mare più 
pulito, quest'anno, è in' Sar 
degna. Quello più inquinato, 
nel breve tratto costiero del 
Molise. La situazione delle 
nostre acque, nel comples- 
so, registra un miglioramen- 
to. 

Dall'analisi delle singole lo- 
calità si scopre che Rapallo 
e Rimini presentano tassi di 
inquinamento minori di Via- 
reggio e Maratea; Gallipoli e 
Palau rimangono tra i posti 
con il mare più pulito, men- 
tre i turisti che hanno scelto 
Cefalù e Amalfi rimarranno 
piuttosto delusi della qualità” 
delle acque, così come quelli 
che andrannm a Roseto de- 
gli Abruzzi. 

Intanto il comando dell'Arma 
dei carabinieri ha_predispo- 
sto per l’estate il rafforza- 
mento della vigilanza nei 
centri urbani lungo le strade 
e nelle località di villeggiatu- 
ra per assicurare una effica- 
ce azione preventiva e re- 
pressiva sia nel settore della 
circolazione stradale che nel 
più vasto campo della crimi- 
nalità in genere. 


VECCHIA RICOVERATA IN CLINICA 
Era sul terrazzo, da due mesi, 
Il cadavere della «scomparsa» 


ROMA — Soffriva di disturbi 
cardiaci. L'età avanzata, 79 
anni, ne aveva consigliato il 
ricovero in clinica. Perciò il 9 
marzo scorso Luigia Martini 
era approdata in un letto del- 
la casa di cura Nuova Itor, in 
via di Pietralata 162. Una 
. struttura di prim'ordine, poli- 
specialistica. E convenzio- 
nata con il servizio sanitario 
nazionale. 
11 28 dello.stesso'mese; alle 
ore 22, l'anziana donna si 
era alzata ed era uscita dalla 
camera dicendo che doveva 
andare in bagno. Non è più 
tornata a letto. Scomparsa, 
sparita, misteriosamente. le- 
ri. mattina un inserviente del- 
la Nuova Itor l'ha trovata; 
morta e in avanzato stato di 
decomposizione, sul piccolo 
terrazzo che si apre in mez- 
zo al tetto della palazzina. 
Del fatto, ovviamente, è stata 
avvertita la polizia che ha in- 
viato un rapporto alla magi- 
stratura. 
istintiva, una domanda: è 


«PENTITO» 
Libanese 
inaffidabile 


CATANIA — Il libanese 
Bou Chebel Ghassan 
non sarà più interrogato 
nell’ambito del processo 
sulla strage di via Pipito- 
ne Federico compiuta a 
Palermo con un'auto- 
bomba per uccidere il 
consigliere istruttore 
Rocco Chinnici. 


Il libanese, un doppio- 
{ giochista entrato in col- 
legamento con elementi 


mafiosi, con le sue rive- 
lazioni ha contribuito a 
determinare la condan- 
na degli imputati: Miche- 
le Greco «il papa», suo 
fratello Salvatore «il se- 
natore», Pietro Scarpisi 
e Vincenzo Rabito. 

Neî giorni scorsi, però, 
Ghassan ritrattava ogni 
precedente accusa e 
chiedeva di essere inter- 
rogato. Doveva essere 
ascoltato ieri ma non si è 
presentato in aula. 


La corte pertanto ha re- 
vocato il decreto di cita- 
zione del libanese. 


ROMA — Patenti di guida a 
16 anni: l’idea della Federtai 
(l'associazione delle auto- 
scuole) lanciata in occasione 
della seconda giornata na- 
zionale della scuola guida 
ha avuto più seguito del pre- 
visto fra le forze politiche e 
gli «addetti ai lavori» tanto 
che il senatore Bernardi (Dc) 
presenterà in una delle pri- 
me sedute dell’ottava com- 
missione (trasporti) di palaz- 
zo Madama, una proposta di 
legge intal senso. 

«Bisogna ancora approfon- 
dire alcuni aspetti di questo 
progetto —ha detto a riguar- 
do — anche perché prima bi- 
sogna rendere ‘obbligatorio 


mai possibile che nessuno si 
sia accorto della presenza 
della poveretta su quel ter- 
razzo? Risponde il dottor An- 
tonio Reggio, direttore sani- 
tario della Nuova Itor. 


«Quando la sera del 28 mar- 
zo ci accorgemmo della spa- 
rizione della signora Martini 
ne demmo immediata notizia 
al commissariato di zona. 


Subito dopo, insieme con gli 
agenti, la cercammo nelle 
cucine, nei bagni, negli sga- 
buzzini e perfino nei prati 
che costeggiano un lato del- 
la clinica. Ricerche putroppo 
vane». . 


E sul terrazzo? «Francamen- 
te non ci pensammo. Anche 
perché vi si accede dal quin- 
to piano, riservato alle ca- 
mere operatorie, attraverso 
una rampa di scale. Era più 
logico supporre che una per- 
sona anziana, ricoverata al 
quarto piano, anziché salire, 
preferisse scendere le scale, 
qualora avesse deciso di al- 


SOCOF 
Valanga 


PI] . 
di ricorsi 

ROMA — Ammontano a 
oltre 76 mila i ricorsi pre- 
sentati dai proprietari di 
appartamenti contro la 
costituzionalità della 
legge che ha introdotto 
ia Socof, la sovraimpo- 
sta comunale suì fabbri- 
cati applicata «una tan- 
tum» per il solo 1983. 


Oltre a distogliere ie 
commissioni dall’impe- 
gno già gravoso relativo 
al contenzioso fiscale, 
l'ingente mole dei ricorsi 
dei contribuenti contro ia 
Socof comporta anche 
un onere non indifferen- 
te per lo Stato. | compo- 
nenti delle commissioni 
tributarie, infatti, ricevo- 
no un compenso forfetta- 
rio di circa 30 mila lire 
per ogni decisione 
emessa per cui l’esbor- 
so non previsto a carico 
del ministero delle finan- 
ze va da oltre un miliar- 

. do 800 milioni a circa 2 
miliardi e 265 milioni di 
lire. 


PROPOSTA DI LEGGE 


Avanza l’«europatente» 


per tutti la frequenza di scuo- 
la guida, e, ancor più, porta- 
re. a termine la riforma del 
codice della strada. Ma è un 
tema senza dubbio impor- 
tante sul quale mi impegne- 
rò, anche perché vi è già sta- 
to un giusto dibattito prelimi- 
nare al suo ingresso in Par- 
lamento». 

Chi più chi meno, tutti gli in- 
tervenuti hanno strizzato 
l'occhio a questa proposta. Il 
parlamentare europeo Stari- 
ta (che è presidente della Fe- 
dertai) ha annunciato che 
presenterà un'apposita pro- 
posta di legge a Strasburgo 
per uniformare la normativa 
in questione a tutti i Paesi 


lontanarsi dalla clinica sen- 
za avvertire nessuno». 

Il dottor Reggio conclude ag- 
giungendo che il giorno do- 


po, cioè il 29 marzo, la dire-\ 


zione della Nuova Itor riten- 
ne opportuno segnalare con 
un fonogramma alla Questu- 
ra centrale la scomparsa di 
Luigia Martini. o 
‘Alle ricerche dell’ottuagena- 
ria avevano preso parte, neì 
giorni seguenti, anche i suoi 
familiari, i quali avevano an- 
che fatto pubblicare una sua 
foto su alcuni giornali. 
Il particolare che la Martini 
aveva lasciato tutti i propri 
indumenti nell’armadietto 
accanto al letto aveva fatto 
ipotizzare un suicidio. 
Ma, sebbene alle ricerche 
partecipassero molte perso- 
ne, il corpo della Martini non 
era stato trovato. Fino a ieri 
mattina, quando un inser- 
viente della casa di cura ha 
fatto la macabra scoperta. 
[g.s.] 


A BOLOGNA 
Delle Chiaie 


parlerà 


BOLOGNA — A due me- 
si esatti di distanza della 
sua prima comparsa nel- 
l’aula della corte d’Assi- 
se di Bologna dopo 17 
anni di latitanza, domani 
Stefano Delle Chiaie co- 
mincerà a rispondere al- 
le domande dei magi- 
strati che lo stanno giu- 
dicando per associazio- 
ne sovversiva. 

Un interrogatorio per il 
quale c'è naturalmente 
molta attesa e che Delle 
Chiaie aveva chiesto di 
rinviare a dopo la pausa 
elettorale per «evitare 
strumentalizzazioni e 
manovre politiche». 

La sua linea di difesa 
l'ha comunque già deli- 
neata nelle interviste fat- 
te dopo il suo rientro in 
Italia e nei verbali rac- 
colti da altri magistrati: 
le stragi di Stato, opera 
dei servizi segreti «de- 
viati» che le hanno usate 
per «stabilizzare» il si- 
stema di potere e per di- 
struggere la destra. 


Cee. Il deputato socialista 
Santarelli, che si è a più ri- 
prese occupato di problemi 
della motorizzazione civile, 
ha detto che questa e altre 
questioni (patente europea, 
cinture di sicurezza, ecc.) 
«Sono ormai mature per es- 
sere portate avanti in Parla- 
mento. E’ ora di mettere fine 
alle molte incertezze. 


Il pretore e consigliere di 


Cassazione Di Nisco, ha sot- 
tolineato l’incongruenza di 
un codice della strada che 
permette ai sedicenni «di 
sfrecciare a 150 all'ora e am- 
mazzarsi sui loro bolidi a 
due ruote ma impedisce loro 
di guidare un'automobile». 


Un tratto della coda di auto lunga 40:chilometri che si è 
formata ieri mattina sulla «A-1». (Ansafoto) 


FOGGIA 

Si scontrano 
otto auto: 
due morti 

e 15 feriti 


FOGGIA — Due persone so- 
no morte e altre undici sono 
rimaste ferite — una grave- 
mente — in un incidente 
stradale nel quale sono state 
coinvolte otto automobili in 
una curva della statale 89 tra 
Foggia e Manfredonia, a una 
decina di chilometri da que- 
st'ultimo comune. 

Le modalità dell'incidente 
non sono state ancora accer- 
tate: qualche automobile è fi- 
nita fuori strada, altre si sono 
tamponate violentemente. 
Le vittime sono Carlo Peco- 
relli, di 22 anni, 
(Foggia) e la suocera, Elisa 
Capillo, di 59, di Foggia; il più 
grave dei feriti è Francesco 
Troccoli, di 46 anni, di Ordo- 
na (Foggia) che è stato sotto- 
posto a un intervento chirur- 
‘gico. 

A quanto sarebbe emerso 
dai primi accertamenti l’au- 
tomobile sulla quale viaggia- 
vano Pecorelli ed Elisa Ca- 
pillo, sarebbe uscita di stra- 
da. 


BELICE 
L’uxoricida 

= 
si spara 
PARTANNA — Un pen- 
sionato, Gioacchino Gia- 
calone, di 63 anni, ha uc- 
ciso con un colpo di fuci- 
le da caccia la moglie, 
Margherita londarino, di 
50 anni e poi sì è sparato 
con la stessa arma. La: 
fucilata gli ha squarciato 
fa gola e l'uomo è moro. 
‘all'istante. o 
L'episodio è avvenuto in 
un alloggio della barac- 
capoli Santa Lucia, di 
Partanna, uno dei paesi 
della Valle dei Belice di-. 
strutto dal terremoto del | 
gennaio 1988. 
Secondo i primi accerta- 
menti dei carabinieri ai- 
l'origine dell’omicidio- 
suicidio vi sarebbero ie . 
non perfette condizioni 
mentali di Gioacchino 
Giacalone conseguenti a. 
un esaurimento 0 o 
Giacalone, ex appuntato 
dei carabinieri, in pen-- 
sione da sei anni, da al- 
cuni mesi era in cura 
presso uno specialista 
per malattie mentali 


«MILAZZO» 
Bandiera 
di guerra 


MILAZZO — Con una so- 
lenne cerimonia al porto 
di Milazzo è stata conse- 
gnata ieri la bandiera di 
combattimento al cac- 
ciamine «Milazzo». 

Si tratta di una nuova 
unità della Marina mili- 
tare costruita in vetrore- 
sina e dotata di apparec- 
chiature sofisticate d'a- 
vanguardia tra cui un mi- 
nisommergibile telegui- 
dato. 

La nave fa parte di una 
squadra di dieci unità 
del cosiddetto gruppo 
Lerici. 


all’affetto dei suoi cari 


Manlio Agostinis 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio MAURO con 
la moglie NIRVANA, le sorelle 
LUCIA e MARIA, i cognati, i 
nipoti DIANA e UMBERTO 
unitamente aj parenti tutti. 


cari il 
' GEOMETRA 
Germano Hrovatin 


Ne danno il triste Ganuncio la 
sua adorata moglie ODETTA, 
il figlio SERGIO, la cognata 
VIOLETTA, i nipoti STELLA, 
MARIUCCIA e SILVIA, i suoi 
pronipoti EURO, NICOLA, 
MASSIMO, ELISABETTA, 


parenti e amici. 


I funerali seguiranno lunedì 29 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Un sentito grazie a medici e per- 
I funerali avranno luogo lunedì 


29 alle ore 11,30. dalla Cappella 
di via Pietà. 


sonale della I Medica. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Si associa al dolore la cara 
GRAZIELLA. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Trieste, 28 giugno 1987 


Partecipa al lutto della famiglia 
la banda cittadina «G. Verdi». 


Si uniscono all’immenso dolore 


Trieste, 28 giugno 1987 le famiglie: 
c — FRAUSIN 
Vi siamo vicini: BIANCA, | — GIOSTRA 
GIUSTO, GIANFRANCO e | — BERTOLLI 
—CEARETTI 


famiglia. 


Trieste, 28 giugno 1987 TRE Sanrio RT 


Partecipano con dolore: fami: 
glie COMISSO. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Ciao 
santolo! 


NUCI e figli. 
Trieste. 28 giugno 1987 


Vicini nel dolore: MIRELLA, 
MARTA, RINO. 


Trieste, 28 giugno 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Si associano al lutto per la per- 
dita del caro 


zio 
le famiglie ALBINO FERLU- 
GA ed ELIGIO FONDA. 


Rodolfo Moran 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, i figli ATTILIO 
e GIANFRANCO con ADA e 
MARIAGRAZIA, il nipote 
il fratello BRUNO 
con GEORGETTE, parenti e 


MARCO, 


amici tutti. 


Si ringraziano i medici e tutto il 


personale della Il Geriatria. 


I funerali si svolgeranno lunedì 
29 alle ore 9.15 dalla. Cappella 


di via Pietà. 
Trieste, 28 giugno 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CONSOLI 

— D’ERRICO 

— GARIMBERTI 


Trieste, 28 giugno 1987 


NEVIO e ANDREA partecipa- 


no al dolore della famiglia. 
Trieste, 28 giugno 1987 


La Direzione e i colleghi della 
1.S.T. ADRIATICO Srl di Trie- 
ste e Venezia si associano al lut- 
to che ha colpito il proprio col- 


laboratore. 
Trieste, 28 giugno 1987 


Partecipa la HOLDING T.S.T. 
Spa di Milano. 
Trieste, 28 giugno 1987 


Li 


Dopo una vita tutta dedicata al- 
la famiglia, il nostro caro papà 


GEOM. 
Venusto Rossi 


Cavaliere 


cari 


Ildegarda Sciacca 
in Turchi (Hilde) 


Lo annunciano il marito AL- 
BERTO, la sorella AURELIA, 
i cognati BRUNO, MIRAN- 
DA con ARMANDO, il nipote 


MARINO e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno lunedì 29 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 


via Pietà. 


Trieste, 28.giugno 1987 


Partecipano al dolore di AL- 
BERTO e REELI: FRANCE- 
SCO, GIANNA e ARNAL- 


DO. 
Trieste, 28 giugno 1987 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Adele Fontanot 
ved. Trampus 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio MARIO, la figlia LEO- 
NILDA con il marito FER- 
RUCCIO, i cari nipoti RO- 


BERTO e DESY, i nipoti ei pa-. 


renti tutti. 

Un grazie di cuore vada al me- 
dico curante dott. M. COSSI 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via della Pietà direttamente per 
il Duomo di Muggia. 


Melbourne, 28 giugno 1987 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co SERGIO i colleghi di leggio: 
GINO, ELIA, DORIANO, 
MASSIMILIANO e DANIE- 
LE; il maestro AZZOPARDO. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Partecipano al lutto la cognata 
VIOLETTA, la nipote STEL- 


Maria Cociancich 
ved. Padovan 


da Cittanova d'Istria 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTEO, ANTONIO, LI- 
LIANA, GIORDANO, MA- 
RIO, le nuore, il genero, la so- 
rella CARMELA, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì alle ore 9.45 dalla Cap- 


Muggia, 28 giugno 1987 


t 


11:26 giugno si è spenta la nostra 
cara 


Maria Dell’Erba 
ved. Billardello 


Ne danno il doloroso annuncio 


di Vittorio Veneto 
ci ha lasciati. 
Lo annunciano, con profondo 
dolore, le figlie SILVANA e 
UMBERTINA, il genero AL- 
DO, la buona LUIGIA. 
I funerali avranno luogo lunedì 
29 partendo dalla Cappella di 
via Pietà alle ore 10.30. 


Trieste, 28 giugno 1987 


di Vieste” 


LA con marito FLORENZIO. 


pella di via Pietà. 
Trieste, 28 giugno 1987 


Trieste, 28 giugno 1987 


LI 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ciao 


zio Germano 
EURO e NICOLA. 
Trieste, 28 giugno 1987 


Glaudio Bordon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le sorelle, i cognati, le 
cognate e i nipoti. 

I funerali seguiranno martedì 
30 corrente alle ore 9 diretta- 
mente dal Cimitero di Sant'An- 
na. 

Trieste, 28 giugno 1987 


Li 


Il nostro caro amato 


Francesco De Mattia 


ci ha lasciato ma il Suo ricordo 
Vivrà con noi. 

Lo piangono i figli, sorelle, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
giugno alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1987 
SEI SES TIZIO 


Partecipano AIRELLA FOR- 
TUNATO MONTIGLIA e fa- 
miliari. 

Trieste. 28 giugno 1987 


Ì 


E’ mancata al nostro affetto 


lole Gregorin 
ved. Bracchi 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la figlia 
FULVIA con BRUNO. 


Trieste, 28 giugno 1987 
ci 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie, i fratelli e i familiari 


SMEG Riposa nel cimitero israelitico 


DOTT. 
Raffaele Okorn Myriam (Maria) 
ringraziano il prof. BENNARI, Alessandri Camerino 


il dott. UKMAR e l’équipe me- 
dica della Divisione Pneumolo- 
gica dell'ospedale Santorio per 
l'assistenza prestata al caro 
Estinto. 

Nel contempo esternano la loro 
riconoscenza a tutti coloro che 
hanno onorato la memoria del 
loro caro, in particolare i sacer- 
doti don FAGGION, don CU- 
.FARIOTTI e padre BORTO- 
LO. 


Trieste, 28 giugno 1987 
meri 


Ne danno il triste annuncio fi- 


gli, parenti, amici. 


Trieste, 28 giugno 1987 


le famiglie: GUIDO ALES- 
SANDRI e CARBONI. 


Trieste, 28 giugno 1987 


ian 


I familiari di E’ mancato all’affetto dei suoi 
Anna Alessio iu i 
ved. Erman Francesco Antoncic 


nato a Trieste il 3.1.1914, dece- 
duto il 27.6.1987. 

Ne danno annuncio la moglie, i 
figli e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 28 giugno 1987 
—_—_—_—@ri 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 28 giugno 1987 
_— cri 
RINGRAZIAMENTO 


Un grazie commosso a tutti co- 
loro che in vario modo hanno 


partecipato al dolore per la per- RINGRAZIAMENTO 
dita del nostro caro I faîmiliari di 
RIROLTO Cepak Lucio Levi 
I familiari ringraziano quanti hanno par- 


Trieste, 28 giugno 1987 tecipato alloro dolore. 


(— ==} 
Il ANNIVERSARIO 


La moglie ANNA e i familiari 
del 


‘Trieste, 28 giugno 1987 
CT —@ rs 
III ANNIVERSARIO 


Giuseppe Deodato 


Ti ricorda tua sorella 


DOTT. 
Tarcisio Belci 


Lo ricordano con immenso af- 
fetto. 


TINA 
Trieste, 28 giugno 1987 
| 
II ANNIVERSARIO 


Monfalcone, 28 giugno 1987 


Con tanto rimpianto ricordano 


zio Tarcisio 


FEDERICA, FRANCESCO e 
la mamma. 


Monfalcone, 28 giugno 1987 
Cr —_—_m___Écssi 


Dario Furlan 


Lo ricorda con affetto 
la moglie 


Trieste, 28 giugno 1987 
 _e@i 


Partecipano commosse al lutto , 


LI 


E’ mancato al mio affetto 


Giovanni Bullo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA unitamente ai 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Partecipano al lutto: famiglie. 
GRANCINI e SOFIA FO- 
CASSI. 

Trieste, 28 giugno 1987 
[]__mtm_r_=mm. 


Il Personale degli Ispettorati 
Regionale e Provinciale del La- 
Voro partecipa affettuosamente 
al dolore del caro collega ATTI- 
LIO MORAN per la perdita del 
padre + 


Rodolfo Moran 


Trieste, 28 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO: 
I familiari di 

Giovanna Savron 

ved. Sodomaco 


tingraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Il G.S. CAMPANELLE parte- 
cipa al dolore del dirigenteuSO- 
DOMACO. 


Trieste, 28 giugno 1987 
I I I III 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni di 
stima e di affetto tributate alla 
nostra cara ; 

Luigia Laurencic 

ved. Vattovani 


ringraziamo sentitamente 
quanti hanno voluto onorarne 
la memoria. 


"I familiari 
Trieste, 28 giugno 1987 
RIDI ZITTI ZI 


I familiari di 


Velimiro Gustin 
Veljko 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
TOS di 


Aurisina-Trieste, 
28 giugno 1987 
_@ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Totto 
in Steffe 


ringraziano quanti hanno par- 
‘tecipato al loro dolore, 


Trieste, 28 giugno 1987 
e _ ‘cl 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Sergio Pieherger 


i familiari lo ricordano con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 28 giugno 1987 
re @@<s 


i figli, la nuora, i nipoti'e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e al 
personale della Clinica medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 28 giugno 1987 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Marianna Facchin 


Lo annunciano i fratelli AN- 
TONIA, ROSINA e DANTE 
(assente) e nipoti tutti. 

1 funerali seguiranno lunedì 29 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 giugno 1987 

NET EAT E NETTI 

RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore, assieme 
ai familiari, quanti hanno volu- 
to partecipare al nostro immen- 
so dolore per l'improvvisa per- 
dita del caro 


Bruno Tognon 


Le innumerevoli attestazioni di 
affetto, di amicizia e di solida- 
rietà ci hanno commosso pro- 
fondamente. 

Sono stati di grande conforto i 
sentimenti di stima rivolti alla 
sua persona da chi lo conosceva 
o gli voleva bene: per la sua 
umanità, per:l’amore verso la 


famiglia, per la dedizione al la-, 


voro, svolto sempre con il mas- 
simo impegno e assoluta serie- 
tà. 


EMILIA, DARIO e FRANCO 
TOGNON 


Trieste, 28 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari della cara defunta 


Maria Gendak 
ved. Brajkovic 


rivolgono un cordiale ringrazia 
mento a tutti coloro che in vario 
modo hanno voluto rendersi 
partecipi del loro dolore. 
Un ringraziamento speciale va- 
da a don Dusan Jakomin e al 
suo coro per le sue funzioni sa- 
cre e ai nostri cari vicini. 

La famiglia BRAJKOVIC 
Trieste-Legnano, 
28 giugno 1987 
Lr 


La figlia REANA con il marito 
LUCIO e il nipote FABIO, rin- 
graziano commossi tutti coloro. 
che hanno partecipato al loro 
dolore per.la scomparsa della 
cara 


Anna Karser 
ved. Davi 


Trieste, 28 giugno 1987 
| 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Sanzin 
{Pino) 
lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie MIRELLA, il fi- 
glio GUIDO con ONDINA e 


MASSIMILIANO, la sorella e 
parenti tutti. 


Trieste, 28 giugno 1987 
CT vrco”—__t@< 


t 


Il giorno 27 giugno è mancato 
‘all’affetto dei propri cari 


Igor Zaccaria 
di anni 26 


L'annunciano.con profondo 
dolore la mamma, il papà, LI- 
VIANA, MILENA, la nénna, 
le zie, gli zii e i cugini unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
Parrocchiale di Aurisina lunedì 
29 giugno muovendo alle‘ore 13 
dalla Cappella dell’ Osperdle ci- 
vile di Monfalcone. 

Un grazie particolare a tutto il 
personale medico e paramedico 
del reparto di Chirurgia dell’O- 
spedale civile di Monfalcone 
per le amorevoli cure e assisten- 
ze prestate. 


Aurisina Contovello, 
28 giugno 1987 
ZII TAI 


t 


E’ mancata ai suoi cari il 25 giu- 
gno 


Maria Minno 
ved. Sulpasso 


Ne danno il triste annuncio fra- 
telli e sorelle, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali partiranne lunedì alle 
ore 9 dalla Cappella di via Pietà 
per la Chiesetta del Buon io 
re. 


Trieste, 28 giugno 1987 


Ciao 


zia 
— PIA 
Trieste, 28:giugno 1987 


T 


Dopo lunga malattia è mancato 
il nostro caro 


Giuseppe Tilli 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua MARIUCCIA, il Figlio 
STELLIO:con NADIA e FUL- 
VIO, i.cognati MICHELE, 
VITTORIA, GIUSEPPE € LI 
VIA, inipoti SERENA e 
GIANFRANCO. 

I funerali seguiranno martedì 
30 giugno alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 giugno 1987 


t 


11 26 giugno è mancato alnostro - 


affetto il caro 


Giordano Bruno ©. 
Lodolo 


Con profondo dolore annuncia 
la scomparsa del proprio cato ai 
parenti e amici l’addolorata 
moglie GIOVANNA (IVA). 
Trieste, 28 giugno 1987 È 
ne ci 
E? deceduto il pensionato mà- 
rittimo 


Federico Franchi 
(Francovich) 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le fami- 
glie FRANCHI, FELTRIN, 
FRANCO. 

Trieste-Melbourne (Qst 
28 giugno 1987 
ie E 


La UILDM ricorda con alfetto 
Massimo Sergas 


e si unisce al dolore della fami- 
glia. / = 
Trieste, 28 giugno 1987 
== 
RINGRAZIAMENTO —. 
Le famiglie BADIN e VITTO. 
RI commosse ringraziano 
quanti hanno preso parte al lo- 


ro grande dolore per la perdita 
della cara 


Amelia Tunin 
Badin 


Gradisca d'Isonzo, 
28 giugno 1987 a 


RINGRAZIAMENTO * 


PAOLA e familiari ringrazia 
sentitamente parenti, amici e 
conoscenti per la commossa 
partecipazione al loro dolore 
per la perdita del fratello È 


Michele Crismancich: 


28 giugno 19875 + 


Basovi: 


I familiari di al 


Rosi Biecar 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipatò al 
loro dolore. 


Trieste, 28 giugno 1987 


29-6-1986 Fr=1 984 


Manlio e Anita > 
Demarchi .:.. 


Papà e mamma, noi sempie in 
sieme. 
MIRTAÀ 


Trieste, 28 giugno 1987 


I ANNIVERSARIO. © 


Egisto Boga 
La moglie ELDA, i figli ELIA+ 
NA ed ENZO lo ricordano con 
infinito rimpianto. pesi 
Trieste, 28 giugno 1987 TU 
nr] 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


Domenica 28. giugno 1987 


interni 


SÌ 


CASSAZIONE 


Ergastoli definitivi 


per i «mostri» 


‘Servizio di 
Lucio Tamburini 


. ROMA — | tre assassini di 


Ponticelli tornano in carcere 
è questa volta per sempre. 
‘L'ultimo atto della loro odis- 
‘sea giudiziaria si è consu- 
mato ieri nelle aule del Pa- 
lazzaccio di Roma, in piazza 
Cavour. La Corte di Cassa- 
zione ha respinto i ricorsi 
contro le condanne all’erga- 


stolo decise in due occasioni 


dai giudici napoletani. Le 
sentenze sono ora definitive. 
La Cassazione ha anche 
esaminato per la prima volta 
il decreto Rognoni «salva- 
processi», varato meno di un 
mese fa dal governo in cari- 
ca. Il provvedimento, che de- 
ve essere ancora convertito 
in legge, per la Corte non of- 
fende la Costituzione e non 
deve essere mandato subito 
davanti alla Consulta. E’ sta- 
ta respinta un'eccezione 
avanzata in tal senso dalla 
difesa degli imputati che ten- 
deva a sospendere tutto in 
attesa della pronuncia della 
Corte costituzionale. 

Giro Imperante, Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo non 
hanno assistito all'udienza 
davanti alle sezioni unite 
della Corte e hanno preferito 
restare in attesa nei paesi 
del Salernitano dove sog- 


: Uccisero 


e seviziarono 


due bambine 


nel Napoletano 


giornano obbligatoriamente 
dal 30 gennaio 1984, quando 
pagarono una cauzione di 
quindici milioni ciascuno e 
ottennero la libertà per sca- 
denza dei termini di carcera- 
zione preventiva. Il loro pro- 
cesso slittòginfatti, di un se- 
mestre a caUsa dello sciope- 
ro degli avvocati napoletani 
che paralizzò l’attività della 
Corte d’assise. 

Proprio dallo slittamento i di- 
fensori avevano tratto uno 
dei motivi di ricorso in Cas- 
sazione. Per loro gli imputati 
erano stati sottratti al giudice 
naturale e portati davanti a 
un'altra Corte, diversamente 
composta da quella che 
avrebbe dovuto giudicarli 
sei mesi prima. Un collegio, 
poi, non regolarmente costi- 
tuito, perché i giurati erano 


stati sorteggiati senza avvi-. 


sare.i difensori. Per questo 
stesso motivo, tempo fa la 


prima sezione penale della 
Corte aveva già annullato la 
condanna ai presunti assas- 
sini del capitano Basile. 


Per evitare rischi è stata la 
stessa parte civile a richie- 
dere che il ricorso dei «mo- 
stri» di Ponticelli venisse 
trattato dalle sezioni unite 
penali della Cassazione. E il 
supremo organo di giustizia 
ha detto la sua in maniera 
definitiva. L'irregolarità è so- 
lo formale, quando non si av- 
visano i difensori della data 
fissata per la estrazione a 
sorte della giuria. | tre di 
Ponticelli responsabili del- 
l'omicidio, preceduto da vio- 
lenza e sevizie, delle piccole 
Barbara Sellini e Nunzia Mu- 
nizzi vedranno ora richiude- 
re attorno ai polsi le manette 
aperte inaspettamente dopo 
soli ventotto mesi di deten- 
zione, oltre due anni e mez- 
zo fa. 

Il presidente che sottoscrive- 
rà la sentenza, i! dott. Mario 
Barba, forse per l'ultima vol- 
ta ha presieduto le sezioni 
unite della Cassazione. An- 
drà in pensione tra pochissi- 
mi giorni, per raggiunti limiti 
di età. Ha ascoltato ieri mat- 
tina la relazione del consi- 
gliere Franco Teresi e le ri- 
chieste di conferma delle 
condanne, 


A GIUDIZIO 


Incendio dei bus 
per l'indennizzo 


GENOVA — L'ufficio istruzione del tribunale penale di Cone 
va ha rinviato ieri a giudizio un cittadino svizzero al centro di 
una vicenda di attentati incendiari a una partita di autobus e 
camion usati che aveva raggiunto Genova per l'imbarco ver- 


so lo Zaire. 


Walter Stutz, 43 anni, di Zurigo e residente a Zuficon in Sviz- 
zera, è accusato di aver detenuto e portato in luogo pubblico 
illegalmente esplosivi a base di balistite e polvere nera, e di 
averli fatti esplodere con congegni a orologeria. 


Avrebbe quindi fatto saltare per aria due pullman di sua pro- 
prietà per intascare il prezzo di un'assicurazione sproporzio- 
nata rispetto al modesto valore reale degli automezzi. 

La storia risale al dicembre dell'83 quando'26 autobus e tre 
autocarri, usati, e in alcuni casi persino privi di motore erano 
arrivati per ferrovia nel porto di Genova. 


Provenivano dalla Svizzera per conto di Stutz che aveva in- 
caricato della spedizione la ditta svizzera «Stefrotrading». 
Destinazione finale il porto di Matadi nello Zaire. Un auto- 
mezzo era già andato distrutto in un misterioso incendio 
quando il convoglio ferroviario era fermo al confine italo- 


svizzero di Chiasso. 


La sera del 21 gennaio '84 un'esplosione distruggeva un se- 
condo pullman posteggiato a Calata Bettolo. Una decina di 
giorni dopo un altro scoppio ne faceva a pezzi un terzo dan- 


neggiandone anche altri. 


Lo stock di automezzi era stato assicurato presso la compa- 
gnia «Helvetia» per oltre 2 miliardi e mezzo di lire. Una peri. 
zia durante la fase istruttoria ha invece indicato un valore 
reale di circa 30 milioni, come merce da rottame. 


SALVO 
Tenta 


‘il suicidio 


tuffandosi 
dalle rocce 


CHIETI — Movimentato sal- 
vataggio in mare di un com- 
merciante che aveva tentato 
il suicidio precipitandosi da 
una scogliera alta cento me- 
tri con una pietra di 20 chili 
legata al collo a mo? di za- 
vorra. 

Due carabinieri di pattuglia, 
richiamati dalle grida di una 
donna, presente al fatto, si 
sono tuffati in mare e dopo 
una strenua collutazione con 
l’uomo — Valterio Cicocip- 
po, di 28 anni, da Pescara — 
sono riusciti a portarlo a ri- 
va. L'episodio è avvenuto al- 
la periferia di Francavilla a 
Mare. 

| carabinieri, Leonardo Ver- 
na e Mario Guerra, dopo 
aver praticato al mancato 
suicida la respirazione artifi- 
ciale, lo hanno portato al 
centro di rianimazione del- 
l'ospedale civile di Pescara 
dove è stato ricoverato in os- 
servazione per il grave stato 
di agitazione in cui versa. 


FALLIMENTI NEL TESSILE 
Rinviato a giudizio Cerruti: 
bancarotta fraudolenta 


MILANO — L’industriale la- 
uniero Antonio Cerruti di Biel- 
la è stato rinviato a giudizio 
per bancarotta fraudolenta 
aggravata per il fallimento di 
una società di Milano, la 
«Trading Tex» di cui era, co- 
me hanno rilevato il pubblico 
ministero e il giudice istrut-f 
tore, amministratore unico 
Cesare Denti, ma la cui atti- 
vità era «direttamente ammi- 
nistrata dalla casa madre», il 
«Lanificio Cerruti», 
L'imprenditore e il Denti de- 
vono rispondere di occulta- 
mento di utili di gestione, fal- 
sificazione di bilancio e di al- 
tre scritture contabili (attra- 
verso la sottofatturazione 
delle vendite), tenuta di libri 
contabili incompleti, distra- 
zione di somme di denaro a 
favore del «Lanificio Cerru- 
ti», esecuzione di pagamenti 
a favore di due creditori 
(compreso il «Lanificio Cer- 
ruti»).. 

Il procedimento, promosso 
dall’imprenditore Luciano‘ 


Barbera, creditore principa- 
le della società fallita, vede- 
va all’inizio sei imputati, per 
quattro dei quali lo stesso 
pubblico ministero ha chie- 
sto il «non doversi procede- 
re». 

La ricostruzione della conta- 
bilità effettiva della «Tra- 
ding» è stata possibile gra- 
zie alla documentazione pro- 
dotta da Cesare Denti che 
aveva intentato una causa di 
lavoro, in pretura, contro il 
«Lanificio Cerruti» per il pa- 
gamento del suo stipendio. 
Solo grazie a questo, sostie- 
ne il Pm nella requisitoria, il 
curatore fallimentare «raf- 
frontando i dati emergenti 
dalla contabilità ufficiale tro- 
vata nella sede della società 
e quelli risultanti dai docu- 
menti prodotti dall’ammini- 
stratore, ha potuto mettere in 
evidenza una serie di rile- 
vanti difformità sia in ordine 
agli utili esposti, che in ordi- 
ne al fatturato complessivo». 
In effetti, si legge ancora nel- 


l'ordinanza, «se il Denti non 
avesse prodotto i documenti, 
la contabilità parallela sa- 
rebbe rimasta sconosciuta. 
E' evidente lo scopo fraudo- 
lento di questa attività che, di 
fatto, ha reso impossibile la 
ricostruzione della contabili- 
tà e del reale guadagno della 
fallita società». 

Oltre alla fraudolenta falsifi- 
cazione dei bilanci e alla di- 
strazione di parte delle som- 
me occultate è stata conte- 
stata la bancarotta preferen- 
ziale per dei pagamenti ef- 
fettuati in epoca anteriore e 
prossima al fallimento sia al 
«Lanificio Barbera», che al 
«Lanificio Cerruti». 

«Il motivo, di questa duplice 
preferenza — che viola la 
«par condicio creditorum» — 
è facilmente individuabile. 
Nel primo caso occorreva ta- 
citare un creditore partico- 
larmente attivo nel far valere. 
i propri diritti, nel secondo 
caso si è favorito il socio di 
maggioranza». 


MAGGIOR INCREMENTO NEI PAESI OCS 


Aiuti al Terzo mondo, record italiano. 


PARIGI — L'Italia ha segnato 
nello scorso anno, tra i paesi 
Ocse, il più fortre incremento 
nel flusso di aiuti ai paesi in 
sviluppo. In termini di dollari 
i versamenti netti sono più 
che raddoppiati, e in termini: 
reali sono saliti del 59 per 
cento, per arrivare all'equi- 
valente ‘di 2.423 milioni di 
dollari. 

Lo afferma un rapporto del- 
l’Ocse che esamina la dina- 
mica dell'assistenza al Ter- 
zo:mondo, che rileva anche 
come l’Italia abbia per la pri= 
ma volta superato il livello 
medio degli aiuti erogati dai 
paesi industriali, in relazio- 


2 


ne al loro prodotto interno 
lordo: l’Italia ha infatti eroga- 
to nel 1986 lo 0,40 per cento 
del suo reddito nazionale ai 
paesi in sviluppo, rispetto al- 
lo 0,31 nell’anno precedente 
e a una media generale dello 
0,36. per cento. Ancora nel 
1980, l’impegno italiano era 
pari solo allo 0,14 per cento 
del reddito nazionale. 

Oltre la metà dell'aumento 
segnato dai contributi italia- 
ni è andato all'aumento dei 
fondi destinati alle istituzioni 
finanziarie multilaterali. 

Le prospettive per il futuro, 
afferma il rapporto, sono in 
Italia favorevoli, dato l'au- 


mento regolare delle risorse 


.di bilancio destinate agli aiu: 


ti in base alla legge approva: 
ta lo scorso febbraio. 

Si ricorda anche come que: 
sta legge preveda la gestio- 
ne centralizzata degli aiuti 
italiani al Terzo mondo. 


Nonostante i progressi se- ‘ 


gnati, in termini relativi l’Ita- 
lia resta ancor lontana dalle 
percentuali di aiuti erogati 
dalla Norvegia e dall'Olanda 
(l'uno per cento o più de. 
reddito nazionale); ma si av: 
vicina al gruppo che com. 
prende Francia, Australia, 
Canada, Belgio; Finlandia e 
Germania, tutti tra lo.0,4.e.lo 


\ MICISENZA PAROL a cura 


di mir 


AVVISI 


Contro l’ abbandono |scosomici 
degli animali 


La prima giornata di sensibi- 
lizzazione contro l'abbando- 
no estivo degli animali e il 
randagismo, promossa dai 
volontari del Gruppo am- 
biente di Ronchi dei Legio- 
nari, avrà inizio alle 10 di sta- 
mane nel giardino Excelsior 
della cittadina. 


Durante l’intensa mattinata: 


ci saranno le relazioni degli 
ospiti, due spazi musicali, un 
dibattito aperto ai presenti e 
un'esibizione cinofila. 


Con questa pubblica manife- 
stazione i ragazzi del Grup- 
po intendono richiamare l’at- 
tenzione di tutti sulla viltà dei 
vacanzieri senza cuore che 
si sbarazzano di cani e di 


gatti come fossero giocattoli. | 


Essi hanno soccorso sinora 
decine e decine di questi de- 
relitti, ospitandoli nel loro ri- 
fugio, e sono impegnati con 
sempre maggiore fermezza 
per far cessare questa cru- 
dele abitudine che squalifica 
il genere umano, Il Gruppo 
ha sede a Ronchi, invia Ver- 
di 62, tel. 776005. 


Chi perde e chi trova 
una bestiola segnali il 


caso alla rubrica 
«Amici senza parola» 


CRUDELTA’ 
Complessi. 
circensi 


Un socio dell’organizza- 
zione studentesca prote- 
zione animali/natura, 
Franco Porro, di Milano, 
ci scrive per sottolineare 
la decisa presa di posi- 
zione contro i circhi 
adottata al recente con- 
vegno di Firenze «Noi e 
gli altri animali». 

Durante l’assise nazio- 
nale è stato chiesto a tut- 
te le amministrazioni co- 
munali di vietare spetta- 
coli con animali, iniziati- 
va cui alcune province e 
comuni, hanno aderito, 
impedendo la sosta nei 
loro territori dei circhi 
equestri. Il lettore ricor- 
da gli animali di un com- 
plesso circense di Sar- 
zana, dove le povere be- 
stie stavano morendo di 
fame, e l'episodio di 
Chiavasso, dove un go- 
rilla di 18 mesi, catturato 
in Guinea e importato 
clandestinamente in Ita- 
lia, era costretto a vivere 
in una strettissima gab- 
bia. 


LE ISCRIZIONI 


Cani in passerella 
a Montebello 


Il presidente dell’Associa- 
zione cinofila triestina Stelio 
Rosolini e i suoi collaborato- 
ri sono già al lavoro per or- 
ganizzare l'esposizione in- 
ternazionale dei superbelli 
che avrà luogo il prossimo 11 
ottobre nel quartiere fieristi- 
co di Montebello. E’ prevista 
la partecipazione di oltre 
cinguecento espositori con 
una'fotte' percentuale di stra- 
nieri. 

Poiché dai tempi mitici di Ar- 
go l'amico dell’uomo eserci- 
ta un'attrazione di affetto e di 
simpatia è prevista una mas- 
siccia affluenza di pubblico. 
Durante la precedente ras- 
segna, alla Fiera si sono av- 
vicendate più di seimila per- 
sone. Il costo della manife- 
stazione è però piuttosto al- 
to, per cui gli organizzatori 
chiedono la collaborazione 
di ditte e associazioni che 
potranno dare il loro contri- 
buto con le inserzioni pubbli- 
Citarie nell'elegante. catalo- 


goin preparazione. 

Coloro che volessero in que- 
sto modo esternare i loro 
sentimenti cinofili possono 
rivolgersi entro il 31 luglio al- 
la sede dell’Associazione ci- 
nofila, via della Madonna del 
Mare 14, Trieste. Potranno 
così concentrare la pubblici- 
tà sulle locandine, manifesti 
murali, striscioni pubblicitari 
e.con l'offerta di coppe, me- 
daglie e altri premi. Si può 
anche scrivere alla casella 
postale 855-Trieste centro. 


Attende 
un padrone 


C'è una gattina che attende 
un padrone buono e chi la 
vuole può telefonare ai nu- 
meri 568090 o 566428. La be- 


— stiola, investita da un'auto, è 


stata soccorsa e curata da 
una signora che non la può 
tenere in quanto già coabita 
con un gatto possessivo, 


Gattino 
salvato 


Ondata di soccorsi per un 
gattino soriano, infilatosi nel 
vano motore di un'auto in so- 
sta invia Murat 6. A scorgere 
per primo la bestiola è stato 
il giornalista Roberto Spe- 
char, chs ha cercato di libe- 
rarla, e non potendolo fare, 
le ha somministrato del lat- 
te. 

Mentre i gatti della zona si 
stavano raccogliendo attor- 
no alia vettura, Spechar ha 
chiamato i vigili del fuoco, e 
gli uomini del distaccamento 
del Porto Vecchio hanno li- 
berato il micino. 


Un gesto 
aberrante 


Un gesto di aberrante e vile 
crudeltà è stato compiuto da 
sconosciuti, i quali hanno de- 
capitato un gattino e hanno 
collocato la sua testa accan- 
to alle ciotole di via Flavio 
Gioia nelle quali una signora 
che vive nel Borgo Teresia- 
no immette quotidianamente 
acqua ecibo. 

La zoofila, che fu grande 
‘amica della compianta baro- 
nessina Moira Nora Econo- 
mo, fondatrice dell’Astad, è 
rimasta sconvolta dall’odio- 
so spettacolo, e ci ha pregato 
di segnalarlo affinché tutti i 
lettori si rendano conto delle 
bassezze delle quali è capa- 
ce qualche nostro simile. La 
signora cambia.i contenitori 
per l’acqua e per il mangime 
due volte al giorno ed è, 
quindi, pretestuosa la spie- 
gazione (che nulla spiega) di 
questo infamevatto di malva- 
gità. 


Gli asili 
per animali 


Durante le. vacanze e i ponti, 
gli animali domestici posso- 
no essere sistemati da Zuc- 
coli, Prosecco 293, tel. 
225453. (cani); Patavina, Pa- 
driciano 117, tel. 226273, (ca- 
ni e gatti); Moratto, via Rossi 
53, tel.829128 o 727605, (ca- 
ni); Ferluga, via di Roiano 
7/D, tel. 414852, (gatti); La 
Vanisella,. via della Vecchia 
Vanisella 1, Muggia, tel. 
271217, (tutte le specie). Chi 
trova una bestiola abbando- 
nata chiami l’Astad, tel. 
211292. 


| 

Una gatta siamese si è smar- 
rita in via della Pietà. Chi la 
vedesse è pregato di chia- 
mare il 729420. 


CJ (i - - 
La... corrispondenza di Cincia 
Una sorprendente corrispondenza hanno trovato ai primi di maggio nella 
cassetta delle lettere i coniugi Giannina e Mario Brazzafolli e il loro figlio 
Paolo abitanti a Borgo San Mauro 215: non la solita cartolina e il quotidi ano 
depliant pubblicitario, ma una cinciallegra che stava covando sette uova in 
un nido che aveva preparato con eterogenei materiali. Si sono inteneriti, e 
perché il postino non disturbasse la bestiola hanno affisso un cartello con 
l’invito di recapitare altrove la loro posta. Dopo qualche settimana gli 
uccellini hanno preso il volo e i Brazzafolli hanno ritenuto di aver chiuso la 
partita con la cincia. Ma non è stato così: recentemente, la bestiola ha 
deposto nel nido di elezione dieci uova, sono nati altrettanti uccelletti che 
stanno ormai per affrontare l’azzurra immensità del cielo. Padrino dei 
neonati è Paolo, che ha familiarizzato con madre e figli. (Foto di Giovanni 


Montenero) 


0,5 per cento. 

L'Italia lò scorso hanno ha 
sorpassato la Gran Bretagna 
nella classifica della genero- 
sità.relativa, ed è ampiamen- 
te davanti a Svizzera, Giap- 
pone e Stati Uniti. 

Il flusso totale di 37,2 miliardi 
di dollari nello scorso anno, 
al netto dei rimborsi, erogato. 
dai paesi Ocse, segna un 
progresso del 26 per centc 
rispetto all'anno prima, ma 
oltre due terzi dell'aumento 
sono attribuibili all’apprez- 
zamento delle singole mone- 
te rispetto al dollaro. 

Se si tiene conto anche. del- 
l'inflazione, l'aumento reale 


degli aiuti non è stato che de 
2,5 per cento. 

Esso è andato interamente 
alle iniziative di finanzia- 
mento multilaterali, dato che 
quelle bilateralisono restate 
sui precedenti livelli, che 
rappresentano due terzi de- 
gli impegni totali. 

| paesi dell'Opec hanno da 
parte loro erogato 4,5 miliar- 
di di dollari lo scorso anno, 
rispetto ai 3,6 del 1985 e ai 
4,6 dell'anno prima. 

Gran parte del totale è rap: 
presentato da contributi sau- 
diti, che lo scorso anno sone 
arrivati a quasi 3,6 miliardi di 
dollari. 


MESSINA 
Pregiudicato 
ucciso 


MESSINA — Un pregiudica- 
to, Giuseppe Grasso, 43 an- 
ni, è stato ucciso ieri a Bar- 
cellona Pozzo di Gotto con 
un colpo di pistola in bocca. 
ll cadavere è stato trovato in 
una baracca utilizzata dagli 
operai dell’Anas.come depo- 
sito di attrezzi. 


Grasso nel ‘79 era stato con- 
dannato ad alcuni anni di re- 
clusione per una serie di 
reati tra i quali associazione 
per delinquere, detenzione 
di esplosivi ed estorsione. 
L'uomo faceva il trattorista, 
era sposato e padre di due 
figli. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
- MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049.— RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 - TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro. personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e-piano- 
forti; 12 commerciali; 18 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Gli avvisi economici possono 


\ anche essere dettati per telefo- 


no chiamando il numero 68668 
dalle.ore 10 alle.12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. 1 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


sn 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica referenziata, 20 ore 
settimanali, telefonare 773795 
ore 14-18. 058002 
CERCASI donna per assisten- 
za signora anziana « pulizie 
modesto appartamento per 
qualche ora al giorno, even- 
tualmente stanza disponibile. 
Telefonare 271132. 058039 
COPPIA tuttofare senza figli 
per famiglia 3 persone villa vi- 
cinanze Treviso, alloggio indî- 


‘pendente, stipendio adeguato 


capacità. Referenze scritte 
cassetta 150 Publied 35100 Pa- 
dova. 334 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
ASSISTENTE sanitaria offresi 
assistenza anziani agosto. Ot- 
time referenze. Tel. (0432) 
561965 dopo ore 20.30. 

058037 
BARISTA banconiere pratico 
aperitivi cocktail offresi tel. 
631465. 057978 
CAPITANO. lungo corso 10. an- 
ni navigazione buona cono- 
scenza inglese esperienza 
contenitori/roro cerca lavoro 
terra tel. 567062. 057676 
CERCO lavoro come autista 
patente O. Tel. 212548 ore se- 
rali. 057984 
GIOVANE 20enne assolto ser- 
vizio militare con patente B 
cerca lavoro nel campo elet- 
tronico oppure come meccani- 
co. Tel. 575733. 058052 
MAESTRA d'asilo in pensione, 
giovanile, esamina proposte 
di lavoro; anche part-time. Te- 
lefonare 393150 ore pasti. 

057976 
OFFRESI quindicenne appren- 
dista commessa o baby sitter. 
Tel. 870381. 058073 
SIGNORA 33enne cerca ur- 
gentemente lavoro part-time. 
Massima serietà. Telefonare 
912763. 058062 
SIGNORA referenziata auto- 
munita offresi per assistenza e 
compagnia di persona anzia- 
na. Tel. 69388. 57943 
22ENNE infermiera pediatrica 
cerca urgentemente lavoro se-, 
rio. Telefonare 418163. 

058051 
51ENNE, patente auto + 2 pa- 
tenti nautiche, offresi qualsiasi 
lavoro pomeridiano, anche 
guardiano notturno. Zone 
Trieste e Friuli. Tel. 745385. 

058065 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. AD ambiziosi, minimo 22 
anni, automuniti, presenza, 
possibilità guadagno 800.000- 
1.200.000 part time, 1.500.000- 
2000.000 tempo pieno, se inte- 
ressati presentarsi via Laghi 5 
(ang. v. Franca) Trieste mar- 
tedì 30 ore 10-11.30 Alfa. 194 


A. AMBOSESSI cercasi per fa- 
cile lavoro organizzato. Pre- 
sentarsi lunedì in via Pallini 1 
dalle 17 alle 19. 058033 


AFFERMATA società commer- 
ciale cerca militesente, volon- 
teroso, patentato, disposto 
viaggiare. Indispensabile par- 
lato-scritto serbo-croato o slo- 
veno, inglese e/o tedesco. 
Scrivere a cassetta N. 5/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 3778 
ASSUMESI apprendista idrau- 
lico già pratico motomunito 
max 17 anni astenersi svoglia- 
ti. Tel. 212956. 058074 


ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via Fi- 
renze 163 Catania. 066 
AZIENDA industriale cerca re- 
sponsabile gestione-ammini- 
strazione del personale. Scri- 
vere a Cassetta n. 22/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 3881 
BANCONIERA cercasi presen- 
tarsi 9.30-12 Impianti sportivi 
hotel Obelisco. 191 
CAPO contabile di provata 
esperienza azienda industria- 
le cerca. Scrivere a Cassetta 
n. 23/T Publied 34100 Trieste 

3881 


CERCASI autista patente C/E 
provata esperienza serio vo- 
lonteroso disposto viaggiare 
Jugoslavia max 29. Scrivere a 
Cassetta n. 24/T Publied 34100 
Trieste. 3886 
CERCASI automunita con doti 
organizzative per facile lavo- 
ro. Telefonare lunedì 748252 
dalle 20 alle 21. 058043 


CERCASI banconiere, bar Ul- 
piano via Giustiniano 9. Pre- 
sentarsi:dopo ore 16. 050172 


CERCASI comis da cucina fis- 
so, aiuto cuoco, cuoco, interni 
sta, signora volenterosa per 
pulizie al mattino, orario da 
concordare, banconiera-e 
possibilmente pratica-o gelati, 
cameriere bar-gelateria tre 
volte settimana, giovane ca- 
meriere ristorante fisso cono- 
scenza inglese o tedesco. Pre- 
sentarsi Principe di Metternich 
Grignano martedì ore 18-20. 
Nori telefonare. 3853 


CERCASI commessa pratica 
frutta-verdura, presentarsi via 
Giacinti 36. 058018 
CERCASI giovane ragioniera 
pratica contabilità computeriz- 
zata. Manoscrivere a casella 
Publied 32/T 34100 Trieste. 
3929 
CERCASI indossatrice taglia 
42-44, Telefonare al 946261. 
3851 
CERCASI mezza lavorante ca- 
pace: permanente, tinture, 
manicure. Telefonare martedì 
dalle 8,30-12,30 al n. 64109. 
058066 
CERCASI signora terza età per 
pulizia stabili. Telefonare lu- 
nedì mattina 569373. 3941 
COMMESSA esperta calzature 
cerca negozio centrale. Mano- 
scrivere specificando: età, re- 
ferenze, lingue conosciute. In- 
dirizzare a: cassetta nr. 17/T 
Publied 34100 Trieste. 3848 


DITTA DI.PR.AL sas CONCES- 
SIONARIA San Pellegrino, bir- 
ra Whurer, birra Kronenbourg 
succhi frutta loga. IMPORTA- 
TRICE birra Gosser e altri pro- 
dotti cerca un venditore da in- 
serire nella propria rete vendi- 
ta tel. per appuntamento al n. 


947277 dalle 14.30 alle 17.30 e 
solamente in questi orari. 


FABBRICA affida ovunque la- 
voro confezione giocattoli. 
Scrivere: Giomodel via Gaeta- 
no Mazzoni n. 27 Roma. 2429 


IMPIEGATA esperta contabili- 
tà partita doppia, non primo 
impiego, pratica computer 
cerca ditta Clari Electronic 
Center. Rotonda Boschetto, 2. 
Tel. 566045. Presentarsi lunedì 
mattina ore 9. 3938 


IMPORTANTE azienda ope- 
rante nell'Isontino cerca gio- 
vane dinamico, perito chimi- 
co/tessile/meccanico con no- 
tevole attitudine al comando. 
Scrivere: Publied Cassetta 
16/T 34100 Trieste. 176 
IMPORTANTE società cerca 
giovane pratico operazioni do- 
ganali, conoscenza lingue sla- 
ve. Manoscrivere a cassetta 
Publied 31/T 34100 Trieste. 

3929 
IMPORTANTE società ramo 
marittimo e aereo cerca capo 
contabile provata esperienza 
bilanci, denuncie fiscali, Iva 
ecc. Scrivere cassetta n. 13/T 
Publied 34100 Trieste. 

057906 

INTERNISTA esperta ristoran- 
te Alle Bandierette cerca Riva 
Sauro 2. 057989 
ISTITUTO di diritto pubblico 
seleziona per le province di 
Ts-Go-Ud-Pn signore-ine, 25- 
45 anni per attività di pubbli- 
che relazioni o marketing mix. 
Alle candidate si richiede au- 
tonomia, disponibilità imme- 
diata e forte motivazione alla 
realizzazione professionale in 
un ambiente di lavoro stimo- 
lante e dinamico. (Non sono 
indispensabili precedenti 
esperienze di lavoro). Telefo- 
nare x appuntamento lunedì al 
64515 (64515). 3923 
ISTITUTO scolastico ricerca 
laureati ingegneria elettroni- 
ca/elettrotecnica e/o diplomati 
elettronica, telecomunicazio- 
ni, elettrotecnica, meccanica 
per attività insegnamento. In- 
dirizzare curriculum a Piane - 
Ufficio postale succursale n. 
16. 3891 
PER ampliamento organico 
assumiamo ambosessi max 22 
enni per facile lavoro di grup- 
po presentarsi lunedì 29 in via 
S. Francesco n. 18 Trieste dal- 
le ore 9-12-15-17. 3920 
RISTORANTE altipiano came- 
riera esperta automunita cer- 
ca per ore serali. Telefonare 
10-11 765675. 057947 
SE volete guadagnare 
1.500.000 mensili confezionan- 
do i nostri prodotti presso il vo- 
stro domicilio scrivete a ditta 
Castellan Maurizio casella po- 
stale 418, 35100 Padova. 

57663 


SOCIETA’ concessionaria 
macchine ufficio per amplia- 
mento rete commerciale ricer- 
ca venditori/trici automuniti, 
richiedesi cultura superiore, 
esperienza maturata nel setto- 
re specifico oppure beni stru- 
mentali. Scrivere a Cassetta n. 
25/T Publied 34100 Trieste. 
3899 
SOCIETA elaboraziori dati 
conto terzi ricerca: A) Ragio- 
niere/a o laureato/a economia 
commercio seriamente inte- 
ressata collaborazione studio 
commercialista; B) Segretaria 
d'azienda part-time o contrat- 
to formazione lavoro. Scrivere 
a Cassetta n. 26/T Publied 
34100 Trieste. 3899 
TECNICO industria chimica 
cerca azienda locale per pro- 
prio stabilimento a Trieste. In- 
viare curriculum indirizzando 
a Publied cassetta n. 40/S 
34100 Trieste. 3731 
TECNICO per radio privata in 
lingua tedesca - Radio Adria 
ad Aquileia - per giugno fino a 
settembre cercasi. Indispen- 
sabile patente. Se possibile 
con auto. Telefonare 
0431/91305 o 82681. 192 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


IMPORTANTE agenzia di rap- 
presentanza cerca abile suba- 
gente in esclusiva per la ven- 
dita di abbigliamento e intimo 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
preferibilmente diplomato e 
proveniente da precedenti 
esperienze di vendita. Inqua- 
dramento Enasarco e ottime 
provvigioni e incentivi. Inviare 
curriculum dettagliato e refe- 
renze a Cassetta n. 12/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 3836 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


im ——— 
A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose ogni ge- 
nere acquistando tutto telefo- 
nare 755192-947238 via Rigutti 
13/1. 3939 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 3904 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 3904 
A.A. SGOMBERIAMO rapida- 
mente convenientemente abi- 
tazioni cantine soffitte. Tel. 
748044. 058057 
ABATANGELO PARGHETTI 
727620 raschiatura verniciatu- 
ra trasferito via Guardia 8. 
3882 
ANTENNE televisive emittenti 
private impianti singoli centra- 
li specializzati installano ripa- 
rano minimi costi preventivi 
gratuiti. Riparazione immedia- 
ta tvcolori garanzia 3 mesi. In- 
stailazione impianti antifurto. 
763545. 3748 
PITTORE camere cucine ap- 
partamenti pitturazioni olio 
porte finestre. Telefono 755603 
057975 
SIDDE disinfesta ristoranti piz- 
zerie stabili, topi insetti tarli. 
Telefonare 422240-308468. 
3502 


BE Istruzione 


———’Trcomerceman 


ACCETTIAMO recupero 1.a e 
2.a liceo classico. Telefonare 
SO collegio Kennedy Gori- 
173 
ASSICURATEVI posto collegio 
recupero: ragioneria, geome- 
tri, scientifico. Kennedy 32350 
Gorizia. 174 
DIPLOMATA Grenoble prepa- 
ra francese qualsiasi livello. 
Telefono 576497 (ore pasti). 
058055 


IMPARTISCO lezioni di ingle- 
se francese per esami ripara- 
zione. Telefonare 756719. 
- 058025 
INSEGNANTE esperta imparti- 
sce ripetizioni di italiano, lati- 
no, inglese, per scuole medie 
e superiori. Tel. 942431. 
058054 
INSEGNANTE esperto ripete 
matematica fisica elettrotecni- 
ca inglese tel. 825765 sera. 
057924 
INSEGNANTI esperti prepara- 
no italiano latino matematica 
computisteria francese steno- 
grafia, Trieste e Grado. Telefo- 
nare 040/948554, 040/71943, 
0431/80523. 058041 
PROFESSORE matematica-fi- 
sica meccanica impartisce ri- 
petizioni esami riparazione. 
Telefonare 828419. 57313 
PROFESSORESSA impartisce 
lezioni di italiano, inglese, te- 
desco. Tel. 211178. 057992 
SI impartiscono ripetizioni ita- 
liano e latino preparazione ac- 
curata nel passaggio dalle me- 
die inferiori alle superiori. Te- 
lefonare al 411060. 058072 
SIGNORA inglese impartisce 
lezioni scuola media/superio- 
re. Telefonare 700700 
747436. T.A.244 
UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni istituti tecnici commer- 


ciali, anche domicilio. Tel. 
226456. 057945 
Vendite 
d'occasione 


I —rrstmemmemco 


VENDESI computer 50 Mega 
multiutente, 4 posti di lavoro. 
Programma contabilità e word 
processing. Vera occasione. 
Scrivere a Cassetta n. 19/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 057949 


ANTIQUARIATO ll Giardino via 
Mazzini 12, acquista quadri, 
mobili, soprammobili e intere 


Acquisti 
d'occasione 


' giacenze ereditarie. Telefono 


68242. 3524 
LIBRI, pianoforti, tappeti, oro- 
logi a pendolo, ricami, curiosi- 
tà, antichità acquistiamo La 
Miniera, tel. 65910. 3523* 


Continua in 1î.a pagina 
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. Cultura e Spettacoli 


NARRATIVA 


La denuncia al buio 


A proposito di «El centro»: il «caso» di Marc Saudade 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Incuriosisce sempre sapere 
se il nome di uno scrittore è 
davvero il suo o uno pseudo- 
nimo. Nel secondo caso rive- 
la un approccio diverso alla 
letteratura, almeno in via d’i- 
potesi, (a parte i casì spicca- 
tamente di gusto: così Mora- 
via trovò orribile il proprio 
cognome, Pincherle, e lo 
cambiò). 

In genere, lo pseudonimo si- 
gnifica: «Quando scrivo io 
sono un altro». Stabilisce 
una distanza tra la propria fi- 
gura anagrafica e quella let- 
teraria: l'esempio di Italo 
Svevo, alias Ettore Schmitz, 
è lampante. 

Ma se, allo pseudonimo 
s’aggiunge l'anonimia 
(quando ciò non si sa esatta- 
mente a chi quel falso nome 
appartenga), allora ci sono 
di mezzo lo scherzo, la beffa 
e l'amarezza. E’ il caso di 
Marc Saudade: è al suo terzo 
romanzo con «El centro» 
(Mondadori, pagg. 330, lire 
22.000), dopo «Bersagli mo- 
bili» e «L'ambasciatore di 
Panama», e non ha ancora 
rivelato la propria identità. 
Fino a poche settimane fa ha 
giocato a farsi credere un al- 
to funzionario delle Nazioni 
Unite di lingua spagnola. Poi 
si è «rivelato» ad alcuni gior- 
nalisti, vincolandoli al segre- 
to. Ora sappiamo solo che è 
sî un alto funzionario, ma 
non dell'Onu, e probabil- 
mente italiano. Il gioco deve 
cominciare a stufarlo. 

E viene fuori, dalle interviste 
che rilascia, più che il diver- 
timento di nascondersi, la 
necessità di estraniarsi dal 
racconto di fatti altrimenti in- 
sostenibili. «Voglio descrive- 
re l'orrore — ha spiegato —, 
ei cancelli dell'orrore non si 
valicano se non nasconden- 
dosi dietro una maschera». 


Dal mestiere 
e dall’esperienza 


Tutte le immagini tremende 
che il funzionario ha accu- 
mulato attraverso il mestiere 
e l’esperienza-ritornano nel. 
romanzo come fatti da stu- 
diare antropologicamente, 
vale a dire con la curiosità 
imparziale dello studioso 
che vuol capire il comporta- 
mento umano: eliminando lo 
scandalo, la sorpresa, la 
rabbia. 

Alcune cose inaudite, riguar- 
danti soprattutto le torture, 
sono ripetizioni di antichissi- 
mi riti, ci dice Saudade. Per- 
ché rimanere sconvolti? E 
poi, tutte le cose hanno una 
logica. E per scoprirla e spe- 
rimentarla in una specie di 
amara euforia, il quaranten- 
ne antropologo, protagoni- 


Presenta gli orrori della violenza, 


prende spunto dalla realtà più feroce. 


Ma chi c’è dietro quello pseudonimo? 


Sappiamo solo che è un alto funzionario 


sta di «EI centro», abbando- 
na tutto e fa il salto «dall’al- 
tra parte», in America Latina. 
Il suo ruolo preciso nei ran- 
ghi del.terrorismo interna- 
zionale continuerà a sfuggir- 
gli, come «il centro» degli in- 
trighi da capogiro, ma ne 
avrà scoperto la logica. Stra- 
gi, eccidi, criminalità d'ogni 
genere non hanno alla base 
alcuna ideologia, alcuna 
passione per qualcosa. 
Sono il risultato di una «cul- 
tura del corpo» che ha can- 
cellato ogni spazio di rifles- 
sione, facendo coincidere 
corpo e pensiero. 

| giovani che girano in squa- 
dre per Guatemala-City stu- 
prando, mutilando, ucciden- 
do, sono quasi perfetti nelle 
loro azioni: perfetti con la lo- 
ro immagine di sterminatori, 
firmati Lacoste e Nike. 

«Non c'è materiale per esse- 
re perplessi — spiega qual- 


cuno all'antropologo —, e 
poi non c'è il soggetto pen- 
sante, non c’è proprio, non 
vedi che è quello il trucco?». 


Abolito il pensiero 
resta lo spettacolo 


Abolito il pensiero, e con es- 
so la memoria e la fantasia, 
rimane lo spettacolo. Eccoci 
al punto, al centro. La logica 
di oggi è la messa in scena, 
la coreografia degli eventi. 
Ed è vero che l’indigeno, nei 
suoi rituali, non fa altro che 
esibirsi: agli occhi della tribù 
e della supposta divinità. La 
differenza è che, oggi, gli oc- 
chi partecipi del villaggio so- 
no diventati gli occhi di nes- 
suno; un grande occhio cie- 
co, una potente telecamera. 
Ogni gesto allora vuole es- 
sere esemplare, come in un 
enorme teatro della crudel- 


tà, in cui ognuno esegue il 
proprio numero in tempo 
reale. Criminali e terroristi 
agiscono con l’unico scopo 
di fare effetto suchi—scom- 
parsi i protagonisti — si tro- 
verà di fronte «la scena». E 
siccome più l’intrigo è inter- 
nazionale, più la strage è 
senza precedenti e.più i 
«media» danno risalto, la 
scena sarà replicata migliaia 
di volte in tutto il mondo. 
Sembra che questo (compie- 
re gesti esemplari e restare 
clandestini) sia l’unica molla 
della loro azione: anche il 
denaro conta, anche il pote- 
re, ma quasi in secondo pia- 
no rispetto all'essere mo- 
struosamente visibili-invisi- 
bili. 

E' l’assuefazione della gente 
che spinge il terrorista verso 
mire sempre più spettacola- 
ri, è questa assuefazione 
che spinge un funzionario a 


Dolore, rabbia, disperazione (la foto è di Weegee): sentimenti che le tragedie della 
violenza moderna suscitano con troppa frequenza e che Marc Saudade nei suoi 
romanzi cerca di rappresentare, denunciandone le cause. 


trasformarsi in Saudade: per 
non stare più dalla parte del- 
la gente «innocente» che 
piange e subito dopo dimen- 
tica, ma diventare qualcuno 
che freddamente registra, 
annota, conferma che l’altra 
parte, la «colpevole», esiste 
solo perché tutti, in qualche 
modo, ne permettono l’esi- 
stenza. 

Da uno scatto morale, da una 
crisi di rigetto del male, muo- 
vono dunque i romanzi di 
Saudade, anche se, come 
Sade, egli ha scelto come 
soggetto l'anatomia della 
perversione. E' dal racca- 
priccio che nasce la sua gla- 
cialità. Raccapriccio non so- 
lo per il male di cui è testimo- 
ne, ma anche per l’indiffe- 
renza che lò segue. 


Il giorno dopo 
Fiumicino 


L’esempio più bruciante, al 
proposito, riguarda il giorno 
dopo la strage di Fiumicino. 
La folla mangia pasticcini al- 
lo stesso bar da cui si è spa- 
rato e buttato granate; alla 
biglietteria litiga («prima 
lei», «prima io»), tra la sega- 
tura che copre il sangue del- 
le vittime. 

Per i suoi romanzi, che chia: 
ma «rapporti», Saudade non 
deve inventare nulla: gli ba- 
sta raccogliere dai giornali 
tutto ciò che di atroce succe- 
de nel mondo. 

E come non dargli ragione? 
Sfogliando i giornali di que- 
sti giorni, ad esempio, tro- 
viamo questa notizia: al Fon- 
do delle Nazioni Unite per 
l'infanzia di Bruxelles i re- 
sponsabili sono stati incrimi- 
nati per un giro di foto porno 
per-pedofili. Violenze sui più 
deboli, abuso dei propri ruo- 
li, perversione e omertà; ro- 
ba di tutti i giorni. E' più faci- 
le voltare pagina. 

Allora Saudade si mette la 
maschera e comincia a rac- 
contare. 


(| 

VIOLINI. Cravatte e baci, fiori 
e pantofole, penne e lettere: 
nel microcosmo della nuova 
letteratura. del particolare, 
del privato e del singolare vi 
è di tutto. Mancava un'ogget- 
to-strumento celebre e affa- 
scinante, il violino. Vi ha 
provveduto Idealibri con un 
volume di Alberto Confronti, 
giornalista e grafico. AI cen- 
tro dell'interesse dell’opera 
c'è l’arte liutaria, indagata 
minuziosamente e illustrata 
in tutte le sue fasi. Il violino è 
visto anche come protagoni- 
sta di un mercato che nei se- 
coli ha avuto i suoi eroi, le 
sue storie, i suoi segreti, e di 
un collezionismo che oggi è 
quanto mai fiorente. 


STATI UNITI 


Grane in diretta. 


Storia di Ted Turner, magnate in disgrazia 


Dall’iniviato 

Cesare De Carlo 

SAN DIEGO — Mister Tur- 
ner non rilascia commenti. 
Dal terrazzo fa segno di no. 
E il segretario ripete no: 
nemmeno una parola dal 
protagonista più chiacchie- 
rato dell'estate california- 
na. Ted Turner, presidente 
della Cnn, la rete televisiva 
via cavo più famosa del 
mondo, deve riordinare le 
idee ‘e — se possibile — 
trovare una via d'uscita. 
cosî rimane chiuso nella 
sua villa a Nord di San Die- 
go, una delle più belle fra 
quelle dei nuovi ricchi. Dal- 
la collina l'oceano scintilla 
nel sole del. pomeriggio. | 
virtuosi del surf cavalcano, 
le onde che. si infrangono 
su spiaggie milionarie (di 
dollari). 

Ma i milionari ovviamente 
si negano all’ombrellone. 
Come mister Turner, ri- 
mangono lassù, in un'e- 
splosione di oleandri e bu- 
ganvillee, fra Je palme agi- 
tate dalla brezza del Pacifi- 
co. ; 
A 50 anni, brizzolato, atleti- 
co, Ted Turner credeva di 
essere arrivato. Invece si 
ritrova ributtato al punto di 
partenza. Come meravi- 
gliarsi che, contrariamente 
alle abitudini, non desideri 
dare interviste? 

In un'anno ha perso 25 mi- 
lioni di dollari nei «Giochi 
di buona volontà», un sur- 
rogato delle Olimpiadi; gli 
è bruciata la casa ad Atlan- 
ta; ha comprato la Metro 
Goldwin Meyer a un prezzo 
che ha fatto sbellicare dalle 
risate Wall Street; è stato 
insultato da Woody Allen in 
televisione, la sua (per il 
colore dato ai vecchi film in 
bianco e nero). 

E ancora; è stato abbando- 
nato dalla moglie; ha un 
miliardo e mezzo di dollari 
di debiti; è sotto inchiesta 
da parte dell’Internal reve- 
nue services (il fisco fede- 
rale). 

Attraversa quel che si dice 
un brutto momento. Due 
settimane fa l’ultima maz- 
zata, la più dolorosa. Ha 


venduto il 49 per cento del - 


«suo impero a un gruppo di 
operatori delle televisioni 
via cavo, guidati dalla «Ti- 
mesinc.». 

Il liquido gli servirà per 
tamponare le falle più ur- 
genti e per sottrarre all'avi- 
dità dei concorrenti il boc- 
cone prelibato, la Cnn, una 
vera miniera d'oro. La Cnn 
trasmette informazioni, 
servizi giornalistici, dibatti- 
ti politici 24 ore su 24: una 


=: formula azzardata, che atti- 


Domenica 28 giugno 1987 


Con la tv «24 ore su 24» 


era arrivato ai vertici. 


Poi ha osato e’ sbagliato: 


e ha perso quasi troppo 


ra pubblicità ed è esplosa 
fra lo sbalordimento gene- 
rale. 
La sua creatura non deve 
morire. E° stata scorporata 
dalla Turner broadcasting 
system inc. E' una delle 
due voci attive: 171 milioni 
di dollari nel 1986. L'altra 
voce attiva è costituita dal- 
. la «superstation» Wtbs: 207 
milioni di dollari. Trasmet- 
te solo film. Per il resto è lo 
sfascio. Ted Turner ha fatto 
alcuni passi troppo lunghi 
ed é scivolato. 


Punta tutto 
su un numero 


Doveva capitare — dice 
Irwin Mazo, un finanziere 
di Atlanta, dove Cnn e Witbs 
hanno sede —. Ogni volta 
che Ted si impegna in 
un'impresa punta tutto su 
un numero. Per vent'anni la 
roulette si è fermata sul nu- 
mero atteso. Ora no...». 


Ora Ted Turner ha perso il 
gusto del gioco. Sopravvi- 
ve. Scrive un'autobiografia 
e si scopre una vocazione 

‘pacifista. Passa sempre 
meno tempo ad Atlanta e 
sempre più in riva al Pacifi- 
co. Lo accompagna una 
giovane signora, che per 
anni ha pilotato il suo jet 
personale e che gli ha fatto 
fondare la «Better World 
Society», un'organizzazio- 
ne con il compito di «pro- 
muovere armonia mondia- 
le attraverso il mezzo tele- 
visivo». 


La storia di Ted Turner è 
una storia tipicamente 
americana, fatta di rabbia, 
fantasia, tenacia, fortuna. 


La rabbia gli fece muovere 
i primi passi, quando il pa- 
dre rispose col suicidio al 
fallimento di una piccola 
società di pubblicità. Lui la 
riprese, la rilanciò e vendi- 
cò la memoria dell'amato 
genitore. 

Ci volle della fantasia a 
puntare su un telegiornale 
permanente per fare quat- 
trini. l grandi network, Cbs, 
Nbc, Abc, ce li rimettono. | 
loro telegiornali non van- 


no. Il suo, sì. Nessuno im- 
maginava l'americano me- 
dio incollato al.video, an- 
che di notte, per seguire le 
news. La pubblicità. ne ha 
fatto un successo commer- 
ciale. 


Tenacia e fotina ingenere 
vanno di pari passo. Varan- 
do:la «Superstation» Ted 
Turner capì — per primo 
negli Stati Uniti — quel che 
presto qualcuno capirà an- 
che in Italia: che chi guarda 
un film non ama vederloin- 


terrotto ogni dieci minuti * 


dalla pubblicità. La pubbli- 
cità c'è — e molta — ma 
contenuta in pochi interval- 
li, e quindi più costosa. Era 
un rischio. Gli andò bene: 
Poi accadde una cosa stra- 
na. Sopravvenne il com- 
plesso della ricchezza e 
con esso la presunzione 
dell'impegno sociale, eco- 
logico, pacifista. E' una 
presunzione rovinosa, se a 
guidare gli affari non sono 
più il calcolo o il fiuto ma 
idee confuse. 


Ted Turner si interessò alla 
proliferazione nucleare, al 
controllo delle nascite, al- 
l’inquinamento. Partecipò 


a meeting con Jimmy Car- 


ter e Jacques Cousteau. 
Gettò un ponte di buona vo- 
lontà verso Mosca. Pensò 
che per dare consistenza 
alla «sua» distensione, la 


Cnn non bastava. Ci voleva , 


uno dei grandi network, per: 
esempio la Cbs, che due 
anni fa se la passava piut- 
tosto male. 


La fortuna girò nelmomen- 
to in cui Ted Turner tentò 
l'assalto alla Cbs. L'assalto 
fu respinto. La Cbs prelevò. 
dal mercato azioni per qua- 
si un miliardo di dollari e lo, 
bloccò. 


Deluso, volle una rivincita. 
La individuò nella Mgm. 
Offrì un miliardo e mezzo di 
dollari a Kirk Kerkorian. E 
Kerkorian accettò al volo, 
incredu!o di tanta genero- 
sità. Ted Turner, «che a 
Hollywood era arrivato ve- 
stito, ne è ripartito in mu- 
tande e ih'barella», ha 
scritto un analista di Wall 
Street. 


TRIESTE: CITTAVECCHIA 


Non «placet» ancora 


Dalla Soprintendenza nessun «sì» al progetto 


Il dott. arch. Domenico A. Va- 
lentino, soprintendente arti- 
stico del Friuli-Venezia Giu- 
lia, interviene nel dibattito su 
Cittavecchia in risposta allo 
scritto di Marco Pozzetto. 


Intervento di 
Domenico Valentino 


Mi riferisco all'articolo ap- 
parso sul «Piccolo» del 16 
giugno, dal titolo «Per il cen- 
tro storico questo è un ’’de 
profundis''», per precisare 
alcuni punti toccati dal mio il- 
lustre collega, l’arch. Marco 
Pozzetto. 

Se l’estensore dell'articolo 
avesse contattato l’ufficio 
della Soprintendenza, non 
avrebbe commesso l'errore . 
di dare ai lettori notizie non 
esatte. Infatti l'operazione 
che dovrà essere realizzata 
in Cittavecchia non ha avuto 
alcuna approvazione da par- 
te della Soprintendenza; il 
sottoscritto ha semplicemen- 
te avuto un contatto con i 
progettisti durante la fasé di 
progettazione, esprimendo 
peraltro perplessità in meri- 
to ad alcune scelte; il tutto 
dettato dal.fatto che, essen- 
do la zona soggetta al vinco- 
lo di cui alla legge 29,6.1939 
n. 1497, la competenza finale 
sull'esame del progetto 
spetta alla Soprintendenza. 
Correttamente quindi i pro- 
gettisti hanno ritenuto oppor- 
tuno sentire in fase preventi- 
va il nostro Ufficio su un pro- 
getto di massima, ovviamen- 
te suscettibile di modifiche, 
soprattutto in fase di proget- 
tazione esecutiva, e sul qua- 
le probabilmente potrebbe 
esprimersi anche il Ministe- 
ro per i beni culturali con i 
propri organi ispettivi. 
Credo quindi che in questo 
caso è stata abbattuta la con- 
suetudine ed il modello esi- 
stente del nostro Paese di far 
trovare difronte al progetto 
«bello e confezionato», con- 
sacrato da tutti i crismi am- 
ministrativi locali, l'ammini- 


Ma perché 
del degrado 


st parla 


così tardi? 


strazione dello Stato, la qua- 
le deve autorizzare o modifi- 
care o respingere un proget- 
to che, invece, poteva essere 


discusso preventivamente; 


con conseguente risparmio 
di tempo, energia e denaro. 
Due semplici considerazio- 
ni, infine, sulla prima parte 
dell’articolo: 

1) non mi sembra esatta l’af- 
fermazione che il solo edifi- 
cio della zona collinare, con 
tre piani fuorterra, fu il colle- 
gio dei Gesuiti, in quanto, se 
la foto pubblicata risponde al 
vero, gli edifici prospicienti 
la piazzetta Trauner risulta- 


MOSTRA 


Da undici 
regioni 

UDINE — Ritorna l’arte 
internazionale a Udine, 
per iniziativa del Centro 
friulano arti plastiche; 
nella sede del Centro, in 
via Odorico da Pordeno- 
ne, è aperta fino al 18 lu- 
glio l’«Integraf Alpe 
Adria», che propone 120 
opere di'42 artisti appar- 
tenenti a undici regioni. 
Gli artisti regionali pre- 
senti sono Sergio Altieri, 
Esa Bianchi, Ugo Carà, 
Carlo Ciussi, Giuseppe 
Onesti, Luigi Spacal, 
Giorgio Valvassori, Giu- MJ 
seppe Zigaina. 


no rispettivamente di alme- 
no sei piani fuoriterra, uno, e 
cinque fuoriterra un altro; 

2) come mai si contesta oggi 
l'eventuale progetto di recu- 
pero di questa parte del cen- 
tro storico e si è potuto con- 
sentire non solo lo scempio 
delle demolizioni avvenute 
anche in anni non lontani, 
presentando come un resi-. 
duato bellico ai turisti (ed 10, 
la prima volta che'l’ho visita- 
to, l’ho fatto appunto da turi- 
sta) un centro storico che a 
detta dell’estensore dell’arti- 
colo è di grande rilevanza? 
Chiunque come me, infatti, si 
chiede, la prima volta che vi- 
sita questi malsani e maleo- 
doranti vicoli, come possano 
‘ancora esistere, in una città 
come Trieste, case danneg- 
giate dai bombardamenti la- 
sciate in completo abbando- 
no, i cui sparuti abitanti, cir- 
condati da gatti e-topi, vivono 
una realtà per certi versi al- 
lucinante. 

Sono queste, a mio giudizio, 
le cose che bisognerebbe 
contestare. 


n 

MUSICA. «Made in Italy: fare 
musica oggi, rassegna na- 
zionale delle nuove tenden- 


ze» è il titolo della rassegna - 


di concerti che si svolgeran- 
no a Bologna al Parco Trium- 
virato. Il calendario presenta 
il 3 luglio Glaudio Angeleri 
Arp Quartet e Furio Di Castri 
Trio; il 7 i Lingomania e il 
quartetto di Gigi Cifarelli; il 
10 i Danger Zone e Chinese 
Whispers; il 14 il Trio Orselli, 
Lalla, Apuzzo e l’Ensemble 
di Gaetano Liguori. Si prose- 
gue il 17 con Eugenio Colom- 
bo e il Pino Minatra Quintet; 
il 21 il pianista Carlo Cialdo 
Cappelli, Tiziana Ghiglioni e 
Carlo Actis Dato Art Studio; il 
24 Furio Chirico, «Electric 
Jazz Team» e il 28, infine, il 
duo Antonio Marangolo e 
Mimmo Turone e il chitarri- 
sta Moris Fabbri. 


MOSTRA. 


Fortuny e Caramba, duo di moda. 


A Venezia oltre cento costumi per il teatro, in esposizione da domani 


Servizio di 
Andrea De Marchi 


VENEZIA — Ogni volta che i 
responsabili del Museo For- 
tuny tirano fuori dal loro ci- 
lindro qualche nuova sorpre- 
sa, c'è sempre da rimanere 
stupiti; un'inedita sfaccetta- 
tura dell'inesauribile perso- 
nalità di Mariano Fortuny ci 
viene proposta, evocando 
istantaneamente l'atmosfera 
di quell’epoca straordinaria 
che si colloca tra la fine del- 
l’Ottocento e i primi decenni 
di questo secolo. 

E°’ il caso della nuova mostra 
che:si inaugura domani nella 
“sua sede naturale di palazzo 
Pesaro Orfei, più noto con il 
nome del suo ultimo, genia- 
le, proprietario: Fortuny e 
Caramba: la moda a teatro, 
costumi di scena 1906-1936. 
Ideata da Marco Tosa che 
l’ha curata in collaborazione 
con Silvio Fuso e Sandro Me- 
scola, l'esposizione riporte- 
rà alla luce (si tratta di inediti 
recentemente scoperti) oltre 
cento costumi teatrali realiz- 
zati nell'arco di un trenten- 
nio e frutto della felice colla- 
borazione fra lo stesso For- 
tuny e Luigi Sapelli, ben noto 
a tutti i conoscitori di cose 
teatrali con lo sferzante 
pseudonimo di Caramba, 
| frutti del curioso e felice 
connubio artistico con Ca- 
ramba riproporranno certa- 
mente, ancora una.volta, l’in- 
terrogativo su cosa abbia in 
realtà rappresentato l’eclet- 
tismo di Mariano Fortuny 
nell'epoca del Liberty, ma 
forniranno, altrettanto certa- 
mente, nuove risposte. A pri- 
ma vista, le due figure si col- 
locano su versanti difficil- 
mente conciliabili: Sapelli- 
Caramba, audace innovato- 
re della vita teatrale italiana; 
Fortuny, aristocratico colle- 
zionista, nostalgico di un 
passato remoto e vario dal 
quale traeva ispirazione per 
creare i suoi raffinati, impa- 
reggiabili tessuti. 


In coppia 


vestirono 
. ladivina 
Bernhardt 


Figura per molti versi emble- 
matica di un'epoca che del 
nuovo fece sovente un culto, 
Mariano Fortuny non può 
certo dirsi uno spirito inno- 
vatore. Più volte è stata usa- 
ta per lui la definizione di 
«ultimo uomo del Rinasci- 
mento», certo per la sua qua- 
si enciclopedica poliedricità, 
ma soprattutto, nell'ambito 
della sua produzione tessile, 
per il forte legame che colle- 
ga la sua ispirazione a una 
profonda passione per il 
mondo classico, greco e lati- 
no di cui ‘era raffinato cono- 
scitore. 

Ciò tuttavia non esaurisce 
certamente le fonti dei motivi 
decorativi; la fantasia di For- 
tuny subisce anche il fascino 
dell’arte turca, araba, per- 
siana e dell'Estremo Orien- 
te, allora tanto in voga, da 
cui proviene certamente l’e- 
lemento floreale di cui fece 
largo uso. Ciò che dà un sen- 
so unitario a influssi tanto di- 
sparati è quella matrice rina- 
scimentale, ritorniamo dun- 
que al punto d'avvio, di cui 
Fortuny trovava così elo- 
quente testimonianza pro- 
prio a Venezia di cui diven- 
ne, lui spagnolo, cittadino 
adottivo. Qui egli può dispor- 
re della straordinaria guida 
costituita dai dipinti dei Car- 
paccio, dei Bellini, dei Viva- 
rini; di Cima da Conegliano 
nei quali il drappeggio di fan- 
tastici tessuti costituisce un 
elemento decorativo fonda- 
mentale. 

Tutto ciò lo pone sicuramen- 


te in una posizione apparta- 
ta, di aristocratico conserva- 
torismo se vogliamo, rispet- 
to alla carica innovativa dei 
grandi decoratori francesi e 
inglesi del suo tempo. Non;è 
dato sapere con precisione 
quando e in quali circostan- 
ze avvenne l'incontro con 
Luigi Sapelli Caramba dei 
tempi in cui, studente univer- 
sitario, disegnava sotto 
pseudonimo per un giornali- 
no umoristico, «Il buontem- 
pone»; siamo, comunque, 
nei primissimi anni del no- 
stro secolo e Caramba è già 
un'autorità nel mondo del 
teatro. 

Sotto tale titolo egli si curava 
di tutti i diversi aspetti di cui 
si compone lo spettacolo 
teatrale, intuendone, per pri- 
mo, l'aspetto fortemente uni- 
tario. E' autore di spettacoli 
che le cronache dell’epoca 
definiscono senza mezzi ter- 
mini memorabili per il rigo- 
glio dell’inventiva, la varietà 
e la ricchezza delle scene, 
La sua straordinaria carriera 
proseguirà in tutti i maggiori 
teatri del mondo decretando 
la morte definitiva del teatro 
verista ottocentesco, proprio 
mentre, nel campo dell’ope- 
retta lirica, si andava affer- 
mando il genio innovatore di 
Giacomo Puccini. Non è un 
caso, in questo senso, che, 
tra i pezzi di maggiore inte- 
resse della mostra, vi sia 
una serie di kimono prodotti 
probabilmente, per la messa 
inscena della Butterfly. 
Caramba e Fortuny vestono 
entrambi le grandi dive del 
momento: Eleonora Duse, 
Sarah Bernardt, Emma e Ir- 
ma Grammatica costituisco- 
no l'élite di una clientela esi- 
gente e raffinata. Quel che 
più conta è però che Caram- 
ba, nell'incontro con l’estro 
di Fortuny, trova alimento 
per la sua grande opera di 
innovazione del teatro, forse 
il più importante contributo 
prima della grande lezione 
di Luchino Visconti. 


In trent'anni di collaborazione la coppia Fortuny- 
Caramba ha creato centinaia di costumi. Parecchi 
erano ispirati a modelli rinascimentali, come quelli 


| della foto. 


Nella barella c'era una 
bomba. E la bomba è scop- 
piata nei giorni scorsi con 
la cessione di azioni privi- 
legiate, i cui dividendi sono 
da pagare con l'acquisto di 
altre azioni privilegiate, 
una catena che avrebbe ri- 
dotto Turner in minoranza 
se nonavesse venduto il 37 
per cento di queliche gliera 
rimasto alla Cnn, per circa 
mezzo miliardo di dollari. Il 
denaro gli servirà a rastrel- 
lare sul mercato le quote 
indispensabili a non finire 
sotto il 50 per cento. 

Dice William Bevin, che da 
Atlanta controlla la finan- 
ziaria del gruppo: «Ted'ora 
è come un monarca costitu- 
zionale, lui che era abitua- 
to a regnare come un mo- 
narca assoluto». Nel consi- 


, glio di amministrazione so- 


no entrati i nuovi acquirenti 
con la facoltà di controllare 
e bloccare qualsiasi inizia- 
tiva, acquisti, vendite, pre- 
stiti;, emendamenti, nomine 
interne, bilanci, progetti su- 
periori ai due milioni di.dol- 
lari. È 


Quei «giochi» 


«finiti male 


L’anno scorso fu Ted Tur- 
ner a proporre a Gorbacev 
i «Giochi di buona volonta». 
Riavvicineranno sovietici e 
americani dopo due reci- 
proci boicottaggi olimpici, 
aveva detto. Gorbacev ac- 
cettò e lui finanziò, assicu- 
randosi l'esclusiva delle 
trasmissioni. Ma negli Stati 
Uniti nessuno le guardò.La 
‘pubblicità fu insufficiente a 
coprire le spese. 


John Roddey, uno dei suoi 
direttori ricorda: «Ero nel 
suo ufficio, quel giorno. 
Prese il telefono, chiamò il 
vicepresidente esecutivo: 
Ehi Bob — gli disse —, per- 
ché non organizziamo con i 
russi una specie di Olim- 
piade? ».: John Bevilacqua, 
uno dei suoî consiglieri: 
«Mentre trattava coni russi 
acquistò una squadra di 
baseball, una di basket e 
un paio di stazioni televisi- 
ve locali. 3 


«Ted è fatto così — dice an- 
cora Bevilacqua —. O tutto 
o niente. Ma non datelo per 
spacciato. Ha in serbo 
qualche sorpresa. Se pro- 
prio non si risollevasse, c'è 
sempre la politica». 

I democratici, che dall'ini- 
zio dell’Irangate imperver- 
sano sulla Cnn con gli 
«hearings», gli devono 
qualcosa: per esempio, un 
seggio al Senato. 


LIRICA 

= = 
Aida-bis 
in Egitto 
BARI — Operazione «Ai-| 
da in Egitto», parte se-. 
conda. Dopo l'avventura | 
di Luxer, a cura dell’Are- 
na di Verona, ora si ci- 
menta — nella località di 
Giza, al cospetto delle 
piramidi e della Sfinge 
—il Teatro Petruzzelli di. 
Bari; nei giorni scorsi 
una delegazione dell’en- 
te lirico pugliese, assie- 
me a diversi esperti (tra 
cui il regista Bolognini) 
ha compiuto un fruttuoso 
sopralluogo, ed è stato 
deciso il «via» della «fa- 
raonica» operazione. 
Sotto la piramide di Che- 
fren verrà costruito un 
gigantesco palcoscenico 
di circa 3500 metri qua- 
dri; ai lati e sul fondo le 
piramidi e la Sfinge di- 
verranno cosi gli ele- 
menti scenici naturali 
dello spettacolo. Una va- 
sta platea, sistemata su 
una gradinata apposita- 
mente costruita, potrà 
accogliere cinquemila 
spettatori per sera. 
Per le otto rappresenta 
zioni in programma (dai 
21 al 29 settembre, tutti î 
giorni, a eccezione del 
25) il Petruzzelli si è as- 
sicurato un cast di pri- 
missimo ordine: da Katia 
Ricciarelli a Grace Bum- 
bry, da Ghena Dimitrova' 
a Giuseppe Giacomini, 
Yasuko Hayashi, Elena 
Obratzova, Giorgio Zaft- 
‘canaro, Justino Diaz, cui 
si affiancheranno i balle- 
rini Luciana Savignano e 
Jorge Donn, autore que- 


st’ultimo delle coreogra-. fl 


fie. 


Moltissime le persone È 


impegnate nell’opera- 
zione: dai primi calcoli si 
prevedono non meno di 
mille presenze tra can- 
tanti, professori d’orche-. 
stra, artisti del coro, dan 
zatori, comparse, tecni-? 
‘ci, manovali, personale 
di sala, servizio d’ordi- 
ne. , 


o | te 


È 
È 
È 


Serial 


inno 
i — —— — 


PSR TIT TAI AAIIAMA - 


Domenica 28 giugno 1987 


Cultura e Spettacoli 


Una vita da ricchi, una zona residenziale tappezzata di fiori, in California. E' inuno scenario come questo 
- che vive Ted Turner, il re della rete televisiva Cnn. Anzi, in quest'angolo dorato si nasconde, dopo i recenti 
tracolli: ha perso 25 milioni di dollari e ha un miliardo e mezzo di debiti. Ma chi lo conosce obietta: «Sta già 


pensando alla rivincita». 


MYSTFEST 
Chi spia 
e perché 


CATTOLICA — Si è svol- 


fest» il convegno inter- 
nazionale «Del traditore 
_e dell'eroe. Tutte le spie 
di Sua Maestà britanni- 
«Ca», coordinato da Gior- 
gio Gosetti, vicedirettore 
del Festival, e da Claui- 
dio G. Fava; responsabi- 
le della programmazio- 
ne cinematografica di 
Raidue. Al convegno 
hanno preso parte stu- 
diosi, scrittori e giornali- 
sti, 

L’inglese Harry Chap- 


di man Pincher, noto per la 
| sua conoscenza del 


mondo dello spionaggio 
e del controspionaggio, 
portando a esempio fatti 
realmente accaduti e da 
lui studiati, ha analizzato 
i motivi che spingono 
l'individuo a diventare 
una spia, e quindi a tra- 
dire. | principali — ha 
detto — sond «il destino 
e il sesso». 
Tra gli altri motivi, Chap- 
man ha citato l'alcol, l’o- 
mosessualità, il licenzia- 
mento dal lavoro e, natu- 
| ralmente, il denaro. Lo 


scrittore inglese ha poi - 


scherzosamente conclu- 
so dicendo che, se in Ita- 

i lia vi sono così poche 
spie, e «pefché non sono 

° state ancora scoperte. 

. Lo psicologo Renzo Ca- 
nestrari, docente all’Uni- 
versità di Bologna, ha in- 
vece aperto un netto 
contrasto con Chapman, 
dicendo che, secondo 
lui, l'occasione non fa 
l’uomo ladro: l'individuo 
premedita sempre ciò 

' che fa. Citando ampia: 

|, mente Le Carré, Cane- 


|: strari ha aggiuto che «il 


| tradimento è l’immagi- 
i nazione per quando la 

realtà non ci soddisfa». 
| Altri interventi al conve- 
' gno sono stati compiuti 
. dagli inglesi Brian Free- 
« mantle e Brian Forbes, e 
© dal russo Julian Semio- 
nov. 


to nell’ambito del «Myst- 


MOSTRA 


Dandy si nasce 


Lo provano la vita e le foto di Karen Blixen 


Servizio di 
Tiziana Gazzini 


ROMA — «No, questa mo- 
stra fotografica su Karen Bli- 
xen, curata da Frans Lars- 
son, non è stata organizzata 
dopo il successo del film ’’La 
mia Africa", ma nel 1985, per 
il centenario della nascita 
della'scrittrice». La precisa- 
zione'viene da Ellen Ander- 
sen, viceconsole all’amba- 
sciata danese in Italia. 

«E' una rassegna, questa di 
Palazzo Venezia (aperta fino 
al 15 luglio nell’'’apparta- 
mento Barbo”, n. D. R.)che è 
già stata a Copenhagen e a 
Parigi, dove ha avuto un 
grandissimo successo. Dopo 
Roma andra in Kenia, alla 
Karen Mouse, il museo alle- 
stito nella fattoria che la Bli- 
xen aveva, vicino a Nairobi». 
Eppure, tutta Roma è tappez- 
zata di manifesti che così 
presentano l'iniziativa: «Ka- 
ren Blixen. Mostra sull'autri- 
ce di ‘'La mia Africa’. Inuti- 
le scandalizzarsi: un film di 
successo, alcuni Oscar, pos- 
sono anche essere il veicolo 
per una conoscenza più ap- 
profondita e «letteraria» del- 
la grande scrittrice danese. 
La mostra romana, anche se 
si propone all'ombra del 
film, è — in effetti — un'otti- 
ma occasione per'il pubblico 
che ancora non conosce le 
pagine della Blixen, ed è già, 
in qualche modo, un primo 
impatto con la sua narrativa. 
Queste immagini, per esem- 
pio, sono decisamente più 
cinematografiche di quelle 
del film di Sidney Pollack, e 
forse anche più letterarie di 


certi scritti della Blixen. Me-. 


ryl Streep e Robert Redford 
sono dei personaggi sbiaditi, 
comuni, rispetto alla vera 
Karen Blixen e a Denys 
Finch Hatton (il suo amante 
del periodo africano). 

Da queste foto, raccolte in 
tre gruppi (l'infanzia e l'ado- 
lescenza, ilperiodo africano, 
il'ritorno in Danimarca) spira 
un'aria d'avventura, ma 
un'avventura vissuta tra i riti 
e le forme del dandysmo. 
Dandysmo letterario; quello 
della Blixen, ma — prima di 
tutto e più di tutto — esisten- 
ziale: 

Il:dandysmo — versione 
mondana :e:spettacolare del- 
l’estetismo — compare subi- 
to, fin da quando la piccola 
«Tanne» (come la chiamava- 
no in famiglia), a soli cinque 
anni posa.per il fotografo con 
colletto ricamato, casacchi- 
na a mezzemaniche, gonna 
a righe, espressione imbron- 
ciata e capelli corti alla ma- 
schietta. 

Dandy si nasce, ma col tem- 
po.ci si può, comunque, per- 


. fezionare. E il «top» del dan- 


dysmo, Karen Blixen lo tocca 
proprio nel periodo africano. 


C'e una foto del 1914 che la 
ritrae ilgiorno del suo primo 
«safari»: cappellone a dop- 
pia falda, camicia maschile 
chiusa al collo da una sottile 
spilla orizzontale, blazer di 
taglio perfetto e modernissi- 
mo, pantaloni a sbuffo, alti 
scarponi di tipo militare. Ka- 
ren Blixen sembra uscire 
davvero da una pagina di 
«Vogue» dedicata allo stile 
coloniale. 

L'Africa, il Kenia, la fattoria 
sono il teatro delle sue 
«messe in scena». Lo stile 
coloniale resta fuori dell’u- 
scio e gli interni sono al con- 
fine tra l'arredo borghese e 
l'ambiente decadente. E De- 
nys Finch Hatton è un genti- 
luomo che, più aristocratico 
e più inglese di così, non po- 
trebbe essere. Le foto che lo 
ritraggono davanti al suo ae- 
roplano (morirà per un inci- 
dente di volo), o mentre in- 
terpreta il ruolo del cacciato- 
re, valgono un racconto della 
Blixen medesima. 

Mentre Adrian Leverkhun, il 
protagonista del «Doctor 
Faustus» di Thomas Mann 
ottiene in cambio della sifili- 
de una grande creatività, Ka- 
ren Blixen, ancora una volta 
da dandy perfetta, non ha bi- 
sogno di fare letteratura sul 
«mal francese» perché ne è 
‘affetta lei stessa. E, invece di 
morirne, riesce a convivere 
con la malattia, fino a 77 an- 
ni, trasformandola quasi in 
unvezzo. 

Lo sfondo, nelle ultime foto, 
cambia: la Danimarca, la ca- 
sa familiare di Rugsteldlund, 
sono le quinte dell'ultimo at- 


to, la «messa in scena» della © 


malattia. Sempre più magra, 
gli occhi sempre più incavati 
(e truccati, fino agli ultimi 
giorni, in un espressionistico 
effetto-teschio), Karen Bli- 
xen sta finalmente liberando 
dalla vita i suoi fantasmi let- 
terari e li sta mettendo in pa- 
gina senza dimenticare 
mondanità e feste in ma- 
schera. 

E si mette volentieri in posa 
per il fotografo con un costu- 
me da Pierrot ironico e atro- 
ce, ferocemente dandy. Que- 
ste foto non appartengono 
alla ‘biografia, ma alla lette- 


ratura. La vita di Karen Bli- - 


xen è stata, in fondo, la sua 
migliore «storia gotica». 

nu n 

FOTO. Duecento immagini 
della raccolta fotografica co- 
munale riprese da pittori. e 
fotografi fra il 1845 e il 1870 
sono uscite dall'archivio del 
Comune di Roma e fanno 
parte della mostra organiz- 
zata dall'assessorato alla 
cultura a palazzo Braschi. La 
mostra è costituita da 220 
esemplari e analizza l’attivi- 
tà dei pittori fotografi ope- 
ranti a Roma in quel periodo, 


Karen Blixen, oggetto di una mostra a Roma, in una 
foto di Richard Avedon del 1958 (è conservata al 
Museum of modern art di New York). Sotto, invece, la 
scrittrice da giovane, in Africa. 


MUSICA 
Requiem 
alla Scala: 
entusiasmo 
per Muti 


MILANO — E' stato caldo e 
incondizionato il consenso 
del pubblico scaligero per la 
«Messa di Requiem» di Ver- 
di, diretta l’altra sera da Ric- 
cardo Muti nella nuova edi- 
zione critica curata dal musi- 
cologo David Rosen. 
L’esecuzione è stata saluta- 
ta da un applauso durato 
quasi un quarto d’ora e da un 
fitto lancio di fiori verso.il 
palcoscenico: oggetto del- 
l'entusiasmo degli spettatori 
i quattro solisti (la soprano 
Cheryl Studer, in sostituzio- 
ne dell'indisposta Margaret 
Price; la mezzosoprano Do- 
lora Zajic; il tenore Luciano 
Pavarotti; il basso Samuel 
Ramey), l’orchestra e, in 
particolare, il coro scaligero 
e il suo direttore Giulio Ber- 
tola. 

Ma il vero trionfatore della 
serata è stato Muti, circonda- 
to dall’abbraccio ammirato e 
affettuoso del pubblico, che 
gli ha così manifestato grati- 
tudine e apprezzamento per 
questa sua prima stagione 
alla Scala in veste di diretto- 
re musicale. 

Dirigendo l’opera verdiana, 
Muti ha ripreso una tradizio- 
ne — quella che vuole un 
«Requiem» a fine stagione 
— cara al suo predecessore 
Claudio Abbado: l’esecuzio- 
ne alla Scala (invece che 
nella chiesa di San Marco, 
dove la «Messa» fu eseguita 
per la prima volta il 22 mag- 
gio 1874, per l’anniversario 
delia morte di Manzoni, con 
la direzione dello stesso 
Verdi), ha regalato al pubbli- 
co milanese l'emozione in 
più di un’acustica perfetta. 
Per il musicologo, l’interes- 
se principale dell’esecuzio- 
ne stava nella novità dell'e- 
dizione critica che, correg- 
gendo errori e ambiguità 
delle prime edizioni a stam- 
pa, attinge direttamente al- 
l’autografo di Verdi, ai primi 
manoscritti dell’editore Ri- 
cordi, alle parti ochestrali 
separate a stampa o mano- 
scritte e all'edizione a stam- 
pa per canto e pianoforte. 
Quella di venerdì che verrà 
replicata domani, è stata la 
prima esecuzione italiana 
della partitura verdiana rive- 
du:a da Rosen. 

Muti è sembrato il direttore 
giusto per interpretare con la 
dovuta carica una simile pa- 
gina: lo si è visto dirigere con 
partecipazione totale, fino a 
zittire bruscamente con la 
mano un accenno di applau- 
so alla fine del «dies irae», il 
brano più lungo e più sofferto 
dell’intera partitura. Il quar- 
tetto dei solisti è stato all’al- 
tezza della grande serata: il 
contributo di Cheryl Studer 
non ha fatto rimpiangere 
l’assenza della grande Price 
e ha retto il confronto con gli 
altri tre cantanti, 


SPOLETO / FESTIVAL 


Montezuma rococo, per soli virtuosi 


SPOLETO — Al terzo giorno 
‘dal suo inizio, il Festival dei 
Due Mondi è entrato nel vivo, 
e ormai occorre un taccuino 
per appuntare le inaugura- 
zioni, le prime e le antepri- 
me, i concerti e le mostre 
d’arte, le conferenze stam- 
pa, le proiezioni cinemato- 
grafiche, le presentazioni di 
spettacoli e di libri, i cui orari 
spesso si sovrappongono, 


creando confusione e scon- 


certo tra gli addetti ai lavori. 
«E poi dicono che il Festival 
agonizza» commenta Gian- 
carlo Menotti. «Forse, in 
mezzo a tanta offerta, biso- 
gna semplicemente organiz- 
zarsi e saper scegliere». Ve- 
nerdî, ad esempio, nella 
giornata del.«dopo-Parsifal», 
gli amanti del teatro di prosa 
avevano a disposizione una 
chance con «La storia di 
Ninì», dallo «Scialo» di Pra- 
tolini, con Pamela Villoresi, 
e quelli del teatro lirico un’o- 
pera settecentesca, «Monte- 
zuma», 

Scelta dotta ed elegante, 
questa di «Montezuma», ma 
forse musicalmente inutile, 
operata nel vasto repertorio 
del melodramma minore te- 


‘desco del Diciottesimo seco- : 


lo; l'opera reca la firma di 
Federico Il di Prussia (detto 
«il Grande» e «L'Illumina- 
to»), che ne scrisse il libretto 
ispirandosi ad «Alzira» di 
Voltaire, e del suo musicista 
preferito, Carl Heinrich 
Graun. 

L'opera racconta dell’impe- 
ratore messicano Montezu- 
ma, simbolo di innocenza, e 
della sua vittoria sul feroce 
generale spagnolo Cortes, 
simbolo della corruttela del- 
la civiltà europea: soggetto 
squisitamente illuministico, 
che piaceva a Federico lle ai 
«Philosophes» del tempo. 
Scritta in francese e cantata 
inun italiano che non si capi- 
sce, l’opera si sviluppa attra- 
verso mille patetiche arie, 
cavatine e un duetto, in una 
musicalità rococò di manie- 


ra, che offre ai cantanti occa- 
sioni di gran virtuosismo. 

Un «Montezuma» senza 
troppe sorprese per gli 
ascoltatori, ai quali non è ri- 
masto che il godimento dei 
barocchismi sonori, inter- 
pretati con competente par- 
tecipazione dalla giovane or- 
chestra del «Rantos Colle- 
gium Chamber» diretto dal- 
l'olandese Hubert Soudant e 
da una compagnia di: canto 
specializzata, composta da 
un soprano greco-inglese, 
un soprano cipriota, due te- 
nori e un baritono americani, 
un soprano francese, un 
mezzosoprano e un soprano 
italiani. 

E a questo proposito, occor- 
re spendere qualche parola 
per la bella prestazione del 


mezzosoprano triestino Glo- ‘ 


ria Scalchi che, dopo qual- 
che anno di apprendistato in 
ruoli minori al Teatro Verdi 
di Trieste, ha imboccato de- 
cisamente la via dei grandi 
ruoli. 

Le qualità di smalto e spes- 
sore vocale e l'intelligenza 
inte rpretativa della cantante, 
erano già state valorizzate 
dal direttore Andrea Giorgio 
nella «Petite Messe Solen- 
nelle» di' Rossini e nel «Re- 
quiem» di Verdi. Scoperta 
adesso da Spiros Argiris, la 
Scalchi sta segnalandosi co- 
me una delle più belle voci 
italiane di mezzosoprano del 
momento, con alcune pro- 
spettive di notevole presti- 
gio: Azucena nel «Trovato- 
re» al Festival di Rossano 
Veneto, Amneris in «Aida» la 
prossima stagione ‘a Trieste 
e prossimamente ancora un 
ruolo verdiano di grande ri- 
salto in Francia. 


n : 
SCAMBI. | musicisti italiani 
contemporanei potranno far 
meglio conoscere la loro 
produzione musicale in 
America, grazie all'accordo 
fra l'editore «Ricordi» e la 
casa inglese Boosey and 
Hawkes. 


Alexandra Papadjaku (a sinistra) e Jenny Drivala in 
una scena dell’opera «Montezuma» di Graun, alla 
quale ha preso parte anche la triestina Gioria Scalchi. 


* 


SPOLETO / COMMENTO 3 
Tanta attesa. Adesso però siamo in discesa... 


Qualche poltrona vuota (malgrado il tutto esaurito) e un dubbio sul programma 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


SPOLETO — Se fosse vero 
il vecchio proverbio che il 
buon giorno si vede dal 
mattino, non me la sentirei 
proprio di puntare su que- 
sta trentesima edizione del 
Festival di Spoleto come su 


un cavallo. vincente. Anche , 


se inaugurato dalla grande 
politica, dalla grande mon- 
danità (e dalla «claque»), 
questo primo avvio ha infat- 
ti mostrato visibili cenni di 
dubbio spessore culturale, 
uno spessore certo non al- 
l'altezza delle annate più 
prestigiose di una manife- 
stazione che da più tempo, 
ormai, tradisce incertezze 
nelle scelte artistiche, scar- 
sa omogeneità culturale, 
addirittura anche — forse 
per la prima volta — qual- 
che vuoto di pubblico (un 
«Parsifal» esaurito sulla 
carta, ma con diverse pol- 
trone vuote alla «prima»). 
Ma è troppo presto, natu- 
ralmente, per trinciare giu- 
dizì o.abbozzi di consuntivi. 
Siamo appena alle prime 
battute, gli alberghi regi- 
strano puntualmente il «tut- 
to completo», ferma persi- 
no il «rapido» nei giorni del 
Festival, e poi Spoleto ci ha 
abituati, ormai, a sorpren- 
denti impennate... 

Forse era troppo grande 
l'attesa per i due spettacoli 
inaugurali, forse è stata 
proprio questa attesa che 
ha impedito il caloroso av- 
vio di Spoleto anni trenta. 
Ricordate tutti la Blanche di 
«Un tram chessi chiama de- 
siderio», che al cinema‘era 
Vivien Leigh e a teatro, in 
Italia, Rina Morelli: entram- 


be accompagnate da due 
grandi attori come Marton 
Brando e Vittorio Gassman, 
entrambe dirette da due 
grandi registi come Elia Ka- 
zan e Luchino Visconti. 
Questa formidabile crea- 
zione femminile di Tennes- 
see Williams, ubriacona, 
melanconica, travolta dal 
desiderio di fare una corsa 
in tram, questa protagoni- 
sta del teatro e del cinema 
degli anni '50, è stata in pal- 
coscenico la grande balle- 
rina brasiliana Marcia Hay- 
dée, che dalla morte del 
grande coreografo John 
Cranko ha ereditato anche 
il difficile compito di guida- 
re il grande balletto di Stoc- 
carda. 

Già ospitaia a Spoleto, 
l’Haydée ha ora portato 
questo balletto dell’83, ine- 
dito per l’Italia, con la co- 
reografia, su misura dise- 
gnata per lei, di John Neu- 
meier, tedesco anche lui di 
adozione, proveniente da- 
gli Stati Uniti, figura di spic- 
co fra le generazioni più 


giovani dei coreografi di 


oggi. 

Ma già la scelta delle musi- 
che di Prokofiev per piano- 
forte, suonate nella prima 
parte, della prima Sinfonia 
di Alfred Schnittke (interes- 
sante protagonista, peral- 
tro, della nuova musica so- 
vietica) vanno a cozzare 
con. la visione del dramma 
di Williams, oltretutto fram- 
miste ad altre colonne so- 
nore spaventosamente dif- 
fuse dalle attrezzature elet- 
troacustiche. 

Si salva, naturalmente, la 
grande Haydée. Non così il 


suo «partner», Richard Cra- ‘ 


gun, nella parte del marito 


omosessuale. Manca co- 
munque tutto il «pathos» 
che Williams, nel bene e 
nel male, riversò sul suo 
Sud, sulla sua America cre- 
puscolare, su' quel vaneg- 
giante tramonto del Sogno 
di un'epoca. 

Non sono andate molto me- 
glio le cose con il grande 
Wagner del «Parsifal». Si 
sa, oggi va ormai di moda 
intendere questo canto di 
addio del grande musicista, 
morto proprio a Firenze un 
secolo fa, come il suo capo- 
lavoro. Discutibile, questa 
definizione, come qualun- 
que altra che parli di questo 
immenso artista che incar- 
nò, comunque, più di ogni 
altro la musica dell'800 eu- 
ropeo. 

Ma non direi che questa 
edizione spoletina, diretta 
dal giovane Spiros Argiris, 
si ispiri allo scomparso 
maestro tedesco. La sua 
giovanile bacchetta resti- 
tuisce un Wagner estrema- 
mente alacre, improntato 
alla vivacità di movimento 
e vitalità di spinta, domina- 
to daun impulso che spiega 
la rapidità del passo. Ma 
non è certo un «Parsifal», 
come si vorrebbe, di barba- 
rico splendore, solarmente 
trionfale, sentimentale e 
assieme appassionato, con 
languori luminosi e molli 
avvolgimenti: pensiamo a 
Boulez. 

Il giro e il colore delle frasi 
musicali sono per Argiris e 
per l'orchestra spoletina 
(troppo modesta per un im- 
pegno così alto) figurazioni 
puramente strumentali, 
senza però quella forza ed 
evidenza di visualizzazio- 
ne, senza la logica interna 


alle formazioni dell'orche- 
stra wagneriana. 

A volte si ha l'impressione 
che il direttore greco non 
estenda l'operazione an- 
che ai cantanti. Anche per- 
ché giovani, chiamati, co- 
me si diceva, a un'impresa 
troppo alta, forse, per loro. 
Nella scenografia di Pier- 
luigi Samaritani, i protago- 
nisti erano William Pell 
(Parsifal), Victor Von Ha- 
lem, Aulio Tomcich, Heinz 
Jurgens Demiz, e — miglio- 
re di tutti — la Cundry di 
Rutild Engert, che rispolve- 
ra persino gli acuti della 
Callas '56. 

Molti applausi comunque 
per la regia di Menotti, il 
quale ha giurato che sarà la 
sua ultima: vuol dedicarsi 
completamente alia com- 
posizione. v 

Per questa sera il Festival 
promette intanto un altro 
programma di danza parti- 
colarmente atteso: uno 
spettacolo inedito per l’Ita- 
lia, con coreografie di 
North, Béjart, Plissetzki e 
MacMillan (al Teatro Ro- 
mano). E ancora Béjart fi- 
gurerà nel programma che 
esordirà mercoledì al Tea- 
tro Nuovo, assieme a Ky- 
lian, Cranke van Manen. 
Sul fronte musicale pausa 
fino al 5 luglio, quando an- 
drà in scena «La.notte» 
(Storia di una notte di mez- 
za estate), spettacolo di 
musica strumentale e voca- 
le di Mozart, con la regia di 
Bertrand Sauvat e la dire- 
zione di Alkis Baltas. Più fit- 
to, com'è tradizione il car- 
tellone della prosa, con di- 
verse «chicche» di cui var- 
rà la pena di riparlare. 
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ESTATE AL MARE A GRADO 
Soggiorni in alberghi e appartamenti 


GRADO / AZIENDA 


Una tradizione prestigios 


IL PICCOLO 


Le strategie per il futuro fondano su solide radici 


Il bilancio della stagione turi- 
stica 1986 a Grado è stato po- 
sitivo, anzi molto buono in 
tutti i comparti, con un incre- 
mento deile presenze degli 
ospiti, che hanno superato il 
«tetto» del milione e mezzo. 
Le prospettive per quest'an- 
no, stando ai primi dati di 
metà giugno, sono ancora 
migliori. 

Certo, nel settore del turismo 
tanti sono i fattori che in- 
fluenzano l’arrivo dei villeg- 
gianti, e non sempre preve- 
dibili, ma ugualmente non si 
esclude di poter superare 
nel. 1987 il record di presen- 
ze raggiunto a Grado nel 
1979, con un milione e 619 
mila turisti. 

Insomma, grazie a una politi- 
ca promozionale e pubblici- 
taria azzeccata, curata dal- 
l'Azienda autonoma di cura, 
soggiorno e turismo di Gra- 
do e Aquileia, i risultati in 
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Elegante punto d'incontro sul viale principale. 


L'arte del gelato genuino. 
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d’inizio 


stagione 


questi ultimi anni stanno ar- 
rivando. 

E ora uno dei principali sfor- 
zi dell'Azienda è quello di 
prolungare ulteriormente il 
soggiorno dei turisti. A forni- 
re questo bilancio della sta- 
gione 1986, e queste pro- 
spettive della stagione in 
corso, è il presidente dell’A- 
zienda autonoma, l'avvocato 
Giovanni Vio. 

L’ente turistico ha puntato 
negli ultimi anni ad allunga- 
re notevolmente la stagione, 
attraverso sforzi sul versan- 
te della politica congressua- 
le e termale. | risultati ‘si so- 
no visti. Per quanto riguarda 
l'utilizzazione del palazzo 
dei congressi, il 1987 sta 
dando esiti indubbiamente 
interessanti, sia per il nume- 
ro di manifestazioni in pro- 
gramma, sia per il numero di 
persone che vengono coin- 
volte (al termalismo dedi- 
chiamo un altro articolo del- 
lo «speciale»). 

Ma ormai appare sempre più 
chiara la strategia di lungo 
periodo adottata dall’Azien- 
da autonoma, per consolida- 
re l'immagine di Grado. «Noi 
puntiamo — dice il presiden- 
te Vio — a un turismo adatto 
alle particolari caratteristi- 
che della città, insediata su 
un'isola di piccole dimensio- 
ni. A un turismo, insomma, di 
‘livello elevato, richiamando- 


ci in tal modo alla tradizione, 


di prestigio che fin dalle ori- 
gini ha caratterizzato lo svi- 
luppo del turismo a Grado», 
Gli ingredienti per prosegui- 
re con successo su questa 
strada ci sono tutti, e sono 
noti. Grado non è una delle 
tante, anonime località bal- 
neari, cresciute solo ed 
esclusivamente attorno al- 
l'economia turistica. 


. Grado può offrire agli ospiti 


una gamma di suggestioni e 
di servizi davvero unica: dal- 
le passeggiate lungo le stret- 
te calli del centro storico, al- 
l'escursione in barca in quel- 
lo straordinario ambiente 
naturale che è la laguna; dal 
palazzo dei congressi a 
strutture termali che hanno 
ormai raggiunto un livello 
eccellente. 

Del resto, tutto ciò non è che 
la naturale continuazione 
delle caratteristiche che, fin 
dalle origini dello sviluppo 
del turismo, attorno alla me- 


tà dell'Ottocento, hanno di- 
stinto Grado. 

L'isola, che allora rientrava 
nei territori dell'Impero as- 
burgico, divenne meta di vil- 
leggianti provenienti dai- 
l'Austria, dall'Ungheria e 
dalla Boemia, attratti dalla 
salubrità del clima marino. 
Non solo, perché Grado di- 
venne nello stesso tempo il 
ritrovo preferito dell'alta so- 
cietà, meta estiva preferita 
della «Vienna-bene». Insom- 
ma, nel futuro di Grado c'è, 
ancora una volta, il segno 
della tradizione. 

Ma c'è dell'altro. «Noi miria- 
mo anche —dice il presiden- 
te dell'Azienda autonoma — 
a richiamare un turismo di 
elevato interesse culturale, 
e di valorizzare nello stesso 
tempo l'eritroterra goriziano 


e friulano». E bisogna dire - 


che questi due aspetti trova- 
no sempre maggiore spazio 
nelle pubblicazioni dell’A- 
zienda. 

C'è la vicina Aquileia, innan- 
zi tutto, un itinerario storico- 
archeologico di eccezionale 
valore e interesse, che lA- 
zienda può offrire ai suoi 
ospiti. 

E poi ci sono gli itinerari lun- 
go le strade del Goriziano e 
del Friuli. Itinerari in cui si 
fondono monumenti d'inte- 
resse storico, paesaggi natu- 
rali e sapori genuini della ta- 
vola. 

Ma torniamo a Grado, e alla 
politica turistica dell’Azien- 
da. «Noi crediamo — dice il 
presidente Giovanni Vio — 
che gli sforzi dell'Azienda 
debbano essere accompa- 
gnati dagli sforzi congiunti di 
tutte le altre componenti del- 
la comunità gradese». | rife- 
rimenti del presidente vanno 
dalla mancanza di strutture 
alberghiere di prima classe, 
come una volta, alla questio- 
ne della viabilità e dei par- 
cheggi, in modo da rendere il 
più agevole possibile l'af- 
fluenza dei turisti sull’isola. 
Ma le sfide del turismo sono 


sempre nuove, e in qualche — 


Modo inaspettate. Prendia- 
mo. ad esempio l'apertura 
della nuova autostrada che 
collega il Friuli-Venezia Giu- 
lia direttamente all'Austria. | 
primi segnali dei vantaggi ot- 
tenuti da Grado in seguito al- 
l'apertura della nuova infra- 
struttura, si sono manifestati 
già lo scorso anno, ma nel 
1987 sono diventati piena- 
mente evidenti. 

Non solo. «L'avvicinamento 
dell'Austria con l'autostrada 
— osserva Vio— apre nuove 
frontiere. Rende possibile, 
per esempio, anche un turi- 


‘ smo invernale di fine setti- 


mana. Ma è chiaro che oc- 
corre offrire ai potenziali 
ospiti i servizi adeguati, pen- 
so in primo luogo alle struttu- 
re commerciali». 


Il nuovo «San Marco» 


Grado diventa sempre più 
bella. Nuovi viali, zone verdi, 
alberghi e case ristrutturati, 
negozi sempre più moderna- 
mente attrezzati e impianti 
balneo-curativi all'avan- 
guardia e continuamente re- 
si sempre più efficienti. ll tu- 
rista che raggiunge Grado 
oltre ad assaporare tutte 
queste diverse sfaccettature 
dell’Isola del Sole desidera 
però gustare anche le preli- 
batezze gastronomiche che 
in diverse parti si possono 
trovare. Abbinare però la 
raffinatezza della cucina (o 
magari solamente assaggia- 
re i più svariati tipi di pizze) a 
un ambiente nuovo, elegante 


SISTIANA - TS - TEL. 040/291074 


CATAMARANI - WINDSURF 
CANOE - ACCESSORI NAUTICI 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


APERTI 
TUTTE 
LE DOMENICHE 


dalle 9.00 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle:19.30 


LUNEDI’ CHIUSO 


ma nello stesso tempo alla 
portata di tutti è però un po' 
difficile. Un ritrovo davvero 


nuovo, nella meravigliosa. 


zona del porto è stato però 
inaugurato in questi giorni, 
benedetto da mons. Silvano 
Fain e con l'intervento del di- 
rettore dell'azienda autono- 
ma di cura soggiorno e turi- 
smo di Grado e Aquileia, 
Franco Lauto, che si è com- 
plimentato con i titolari per 


gli sforzi fatti per dare ai turi- © 


sti di Grado un servizio im- 
portante com'è quello della 
ristorazione, in un ambiente 
che si presenta con delle ca- 
ratteristiche moderne e fun- 
zionali. 


. 


SPORT E TEMPO LIBERO 


Scuole di vela, windsurf e nuoto, piscine, canottaggio, tennis, 
minigolf, bocce, campo. polisportivo, Palazzetto dello sport, 
noleggio biciclette, parco giochi e animazione, cinema-teatro 
all'aperto nel Parco delle Rose, discoteche, manifestazioni 
varie nel Palazzo dei congressi. 


SHOPPING 


In alta stagione molti negozi. restano aperti fino a sera inoltra- 
ta, compresi i giorni festivi. 

Mercato settimanale: ogni sabato dalle 7 alle 13 in viale Italia 
(Città Giardino). 

Mercato coperto (generi alimentari) ogni giorno dalle 7 alle 13 
in piazza Duca d'Aosta. 


COLLEGAMENTI DI INTERESSE TURISTICO 


Autobus di linea per Trieste (con Miramare e Duino), Gorizia 
(con Redipuglia e Gradisca), Monfalcone, Aquileia, Palmano- 
va, Udine e altre località. 

Servizio di motonave per Trieste, 

Servizio di motoscafi inlaguna per: Isola di Barbana, Porto Bu- 
so e Aquileia. 


STABILIMENTI TERMALI 


Terme marine: stagione da aprile a novembre 
orario 9-13 15-17.40 (chiuso domenica). 
In.alta stagione orario continuato dalle 8 alle 20. 
Stabilimento sabbiature: stagione da giugno all’inizio di 
«settembre. 
Piscina termale marina con acqua riscaldata a 30° 
orario: 10-17 (chiuso martedì). 
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«Storia. Grado è anche sinonimo di natura. La laguna che 


GRADO / NAUTICA 
La laguna incantata — 


Potenziato il numero dei posti-barca 
Grado non vuol dire soltanto sole e bagni, cure termali, 


circonda l'Isola è infatti considerata un fenomeno natu- 
rale forse unico al mondo, per proteggere il quale, nona 
caso, sono state create due grandi riserve naturali. 

In questo senso va visto lo sforzo di potenziare le strut- 
ture per il turismo nautico, attraverso la realizzazione 
del nuovo complesso di Porto San Vito, per il quale è 
stato scelto il significativo slogan «In stretta collabora: 
zione con la natura ». 

Il porticciolo turistico, che si trova all'estrema punta 
Ovest dell’isola di Grado, direttamente sul mare, è già in 
condizione di ospitare circa 140 imbarcazioni 

Lo specchio d'acqua del porto nautico è di 21 mila metri 
quadrati, e una superficie quasi altrettanto grande si 
estende sulla terraferma, tra verde e attrezzature. Porto 
San Vito punto non tanto agli ormeggi di lungo periodo, 
quanto di offrire un punto di appoggio per i servizi di. 
assistenza e di rimessaggio. Per informazioni rivolgersi 
al cantiere di Porto San Vito telefono 0431-846522. 

La base ideale, insomma, per un'escursione in laguna. 
E’ un modo, guellm della laguna, fatto di un suggestivo 
intreccio di canali, isole, paludi e banchi di sabbia. E' un . 
modo ovattato, quasi irreale a tratti, scandito dall’alter- 
narsi delle maree e del gioco delle luci e dei venti. Un 
autentico paradiso per i diportisti nautici. i 
Grazie al continuo riflusso delle acque, la laguna è una © 
palude «viva», la cui vegetazione, in parte sommersa, 
offre abbondante nutrizione, offre abbondante cibo alle, 
numerose specie di uccelli, acquatici e palustri, che la 
abitano. Ma la laguna è una tappa anche per moltissimi 
uccelli durante la fase delle migrazioni. 


Apertura ufficiale a Grado del nuovo approdo turistico 
che offre ormeggio a 170 imbarcazioni da 7 a 18 mt 
con tutti i servizi in banchina 

e rimessaggi cantieristici con travel lift da 30 tonn. 


Per la prossima stagione si auspica l'apertura del NAUT-HOTEL 
che consentirà di ampliare l'offerta al turista nautico. 
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GRADO / TERME 


Curarsi tutto l’anno. 


O quasi (da aprile a metà novembre) 


si 


x 


Curarsi alle terme marime 
tutto l’anno. O quasi: dai pri- 
mi di aprile a.metà novem- 
bre, duvque poco meno di ot- 
to mesi. L'Azienda autono- 
ma di cura soggiorno e turi- 
smo di Grado ha voluto, nel- 
l'ambito di una politica di 


| progressivo prolungamento 


della stagione turistica, anti- 
cipare ancora di più l'apertu- 
ra e posticipare ultejiormen- 
te la chiusura degli stabili- 


! mento termali. 
i L'esperimento ha avuto! il 


| suo battesimo proprio que- 


st'anno. E la scelta si sta mo- 
strando valida, almeno dai 


i risultati dui primi mesi, se- 


condo il presidente dell’A- 
zienda autonoma di cura, 
l'avvocato Giovanni Vio. 


. Gli obiettivi cherl’ente turisti- 
| co si è proposto con questa 


iniziativa sono principal- 
mente due. Da un lato, l’au- 


mento delle prestazioni ega-‘ 


te dagli stabilimenti termali, 
anche per quanto riguarda 
(tempo permettendo, natu- 


ralmente) le sabbiature. E . 


| questo primo obietzvg sem- 
| brasia stato finora raggiunto 
‘ grazie all'apertura anticipa- 
' ta delle terme. 

| In secondo luogo, l'Azienda 
mira a decongestionare i 
mesi centrali dell'estate, lu- 
glim e agosto in particolare, 
| ikmodo più razionale, vale a 
; dire in un'arco di tempo più 


ampio, l'utilizzo delle struttu- 
re termali. 

Ed è proprio per questo moti- 
vo che l'Azienda rivolge un 
appello, in particolare agli 


‘utenti che risiedono nel Friu- 


li-Venezia Giulia, affinché 
preferiscano, per il periodo 
di cura, i primi e gli utlimi 
mesi della stagione. Mesi, 
tra l'altro, in cui l'Isola assu- 
me un aspetto più tranquillo 
e rilassante, mesi in cui la 
«vocazione» termale' di Gra- 
do emerge in primo piano. 
Abbiamo parlato non a caso 
di «vocazione». Grado può 
giocare certe scommesse al 
limite, come'è appunto quel- 
la di tenere aperti gli stabili- 
menti termali da aprile a me- 
tà novembre, solo grazie al 
suo eccezionale microclima, 
scopertm e valorizzato fin 
dalla seconda metà del se- 
colo scorso. 


Pioniere, in questo senso, fu, 


il pediatra fiorentino Giusep- 
pe Barellai, il quale scelse 
proprio Grado per realizzare 
il.suo progetto di una casa di 
cura per bambini affetti du 
rachitismo e linfatismo. 

Le caratteristiche apprezza- 
te allora dal medico toscano 
sono ancora quelle di oggi: 
l'aria di una purezza ecce- 
zionale, la sabbia con un'al- 
ta concentrazione di iodio e 
di sale, il clima straordina- 
riamente mite, quel clima 


che appunto permette di pro- 
lungare la stagione termale 
fino a quasi otto mesi. 

E adesso l'Azienda ha in pro= 
gramma un ulteriore, grande 
progetto per un potenzia- 
mento delle strutture termali 
dell'Isola. Il progetto — lo ri- 
cora dil presidente dell'A- 
zienda, Giovanni Vio — è già 
stato esaminato dalla com- 
missione edilizia del Comu- 
ne, e per il suo finanziamen- 
to vi sono già degli impegni 
da parte della. giunta regio: 
nale 

L'obiettivo del progetto è 
ambizioso, e in linea con la 
strategia complessiva del- 
l’ente turistico: «Noi puntia- 
mo-— dice il presidente —a 
un ulteriore potenziamento 
dell'indirizzo termale di Gra- 
do, puntiamo in particolare a 
offrire cure di alto livello, in 
modo da richiamare il pub- 
blico più esigente». Tutto ciò, 
naturalmente, senza per nul- 
la trascurare i tradizionali 
utenti inviati dagli istituti mu- 
tualistici, 

Già oggi, lo stabilimento ter- 
male è in grado di offrire una 
gamma completa di cure: ol- 
tre alle sabbiature, ci sono i 
bagni caldi ozonizzati, gli 
idromassaggi, le terapie di 
movimento in acqua e i «va- 
porari», cioè dell. «rotte su- 
datorie indicate per molte 
malattie. 


L'agenda dell’estate 


11/7-15/93, 


ti 


12 


19) 


25 


26 


29 


30, 


31 


«Perdon de Barbana» - tradizionale processione 
votiva con barche attraverso la laguna verso il 
Santuario della Madonna di Barbana 

Palazzo regionale dei Congressi - Ill edizione 
della Triennale Europea dell'incisione 

Centro storico - Concerto dell’Associazione Co- 
rale Gradese ' 

Festa dei Patroni 

Serata folkloristica con gruppi corali e grande 
«sardelada» (Associazione Portatori della Ma- 
donna di Barbana) 

Teatro all'aperto «Parco delle Rose» - Enrico 
Ruggeri in concerto È 

Palazzo regionale dei Congressi - Spettacolo di 
balletto 

Centro storico - Concerto dell’Associazione Co- 
rale Gradese ; 


.' Piazza XXVI Maggio - Serata dedicata al Valzer 


(Compagnia Spettacoli Viaggianti) 

Piazza XXVI Maggio - Ripresentazione del «Fe- 
stival della canzone gradese» (Compagnia Spet- 
tacoli Viaggianti) Ì 

Piazza XXVI Maggio - «L'avventura di Don Chi- 
scotte» spettacolo per ragazzi (Compagnia Spet- 
tacoli Viaggianti) 


15 


15 


23/8-4/9 
28 


29 


Teatro all'aperto «Parco delle Rose» - Show con 
Lorella Cuccarini e il suo corpo di ballo 

Gara in batela fra i rioni da Belvedere a Grado 
«sardelada» e concerto della Banda Civica di 
Grado (Compagnia Spettacoli Viaggianti) 

Centro storico - Concerto dell’Associazione Co- 
rale Gradese 

IV Stage internazionale «Vacanze con la danza» 


* (E.N.D.A.S. Friuli-Venezia Giulia) 


Centro storico - Concerto dell’Associazione Co- 
rale Gradese. 

Teatro all'aperto «Parco delle Rose» - Elezione 
della Miss Friuli-Venezia Giulia (finale regionale 
per il concorso di Miss Italia) partecipano Zuz- 
zurro e Gaspare e vedettes di fama internaziona- 
le 

Festa dell'ospite ore 20.30 - giardini di viale Dan- 
te- concerto bandistico ore 21.45- grande spetta- 
colo pirotecnico amare 

ore 22.30 corteo mascherato per le vie del centro 
(Compagnia Spettacoli Viaggianti) 

Palazzo regionale dei Congressi - XXI.Seminario 
Internazionale di Medicina Pratica (Camere dei 
Medici di Austria e Germania) 

Palazzo regionale dei Congressi- «A sol calao» - 
rassegna di cori regionali (Associazione Corale 
Gradese) o : 
Palazzo regionale dei Congressi - Spettacolo di 
danza classica «Sogno di una notte di fine esta- 
te» con la partecipazione degli allievi del IV Sta- 
ge «Vacanze con la danza» e di alcune vedettes 
di fama internazionale (E.N.D.A.S. Friuli-Venezia 
Giulia) 


11-13 


17-20 


24-27 


Palazzo regionale dei Congressi - Convegno su 
«Recupero e valorizzazione delle acque interne» 
(gestione porti) 

Palazzo regionale dei Congressi e Terme Mari- 
ne - Congresso Medico Sportivo per medici e 
massaggiatori di basket (F.I.P. Settore squadre 
nazionali) 

Molo Torpediniere - ore 12 - Gara di pesca a 
squadre sulla Trezza «X Trofeo Isola del Sole» 
Palazzo regionale dei Congressi - Convegno 
Neocatecumeni Ì 
Palazzo regionale dei Congressi - Convegno 
Neocatecumeni 3 


9-17 


Palazzo regionale dei Congressi - Convegno 
Neocatecumeni 
Palazzo regionale dei Congressi - Convegno 
svizzero sulla psicologia ; 

Palazzo regionale dei Congressi - Cerimonia uf- 
ficiale del ventennale dell’Associazione Donato- 
ri Volontari di sangue - Sezione di Grado 


FOTO 


LABORATORIO COLORE-SERVIZI FOTOGRAFICI 
STUDIO OTTICO 
34073 GRADO-VIA MARINA, 11-TEL.(0431) 80290 
“VIALE DANTE 10- 


COM. AL COM. 


Boutique 


GRADO - Viale Dante Alighieri 5, tel. 0431/80719 


CERVIGNANO del FRIULI 
Piazza Unità 15, tel. 0431/31173 


VENDITA PROMOZIONALE 
dall'1 al 31 luglio 


«NA 
vw, 
dv 
GRADO - Viale Europa Unita 1 - Tel. 0431/80579 


Ingresso Terme 


vendonsi 
appartamentini 
nuovi con ingresso 
indipendente 

e piccolo giardino. 
Riscaldamento 
autonomo. 
Prenotazioni 

in corso, 
Pagamento 

anche con mutuo 
e dilazioni. 


@® APERTO TUTTI | GIORNI @ 


MAROCCO 


Tradizione, 
esperienza 


) — OTTICA Safessionalicà 


al 
servizio 
della 
clientela 


vino e birra 


@ pizze mezzo no e sera ® 


SAN LORENZO DI FIUMICELLO - TEL. 0431/918768 


a due passi da Grado (vicino Aquileia) 


locale caratteristico friulano 
specialità formaggi e salumi, 


«THE VIDEO CLUB» 


Vendita e noleggio audiovisivi 
@ film novità @ 


SONY 14 
mod. 1442 


SONY 20 
mod. 2092 


SONY 27 
27 x RTA 


MITSUBISHI 
HS 337 


798.000 
999.000 
1.695.000 


. 998.000 


VHs 120 L. 10.500 


SCOTCH. vs 180 L. 11.500 


VIDEOCASSETTE NOLEGGIO GIORNALIERO 
CON ABBONAMENTO A L. 3.000 


MONFALCONE - VIA IV NOVEMBRE 47/49 - TEL. 482500 


Sabbiature 


con reparti speciali a turno unico 


Per tutte le forme artritiche e artrosiche, nelle artriti post-traumatiche, nelle poliartriti, gotte, ecc. 


Terme marine 


Bagni ozonizzati, idromassaggi (Mekhydro), inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, fisioterapia 


Piscina termale coperta 


Acqua di mare riscaldata a 30° C. 


Antroterapia 


Grotte artificiali o vaporari 


l’isola del sole 

a pochi chilometri dal 
centro archeologico 

di Aquileia 


CONVENZIONI MUTUALISTICHE 


INFORMAZIONI: 


Azienda Autonoma di Cura, Soggiorno e Turismo di Grado e Aquileia 
Viale Dante 72 - 34073 GRADO - Tel. (0431) 82821 - 80277 - 80035 - Telex 460502 


a miglior pizza della citt... 


[E/1/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, Corso Marconi 10 
Capitale Sociale L. 2.250 miliardi 
(Trib. Torino n. 65/1906) 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA SPECIALE 
dei possessori di azioni 
di risparmio 

Si avvertono i Signori Azionisti. 
possessori di azioni di risparmio 
che risulta depositato un numero 
di azioni di risparmio che non con- 
sente di tenere validamente l’adu- 
nanza né in prima convocazione, 
indetta per il 1° luglio 1987 né in 
seconda convocazione, indetta 
per il 3 luglio 1987. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


® 
VAAATAZAA 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


Economia 


IN MAGGIO 


Conti con l’estero: 
peggiora il deficit 
delcommercio 


ROMA — Continuano a peg- 
giorare i nostri conti con l’e- 
stero: a maggio il deficit è sa- 
lito a 1.430 miliardi contro i 
1.380 di aprile edi 1.072 dello 
stesso mese del 1986. Nei 
primi cinque mesi dell’anno 
invece — sottolinea l'Istat — 
il saldo negativo (6.801 mi- 
liardi) si mantiene ancora al 
di sotto di quello registrato 
nello stesso periodo del 
1986, quando raggiunse i 
7.090 miliardi. 

La bilancia commerciale di 
quest'anno sta infatti ancora 
beneficiando della ripresa 
delle nostre esportazioni re- 
gistratasi a marzo. Tornando 
ai conti di maggio, le impor- 
tazioni hanno raggiunto i 
13.120 miliardi contro espor- 
tazioni per 11.690 miliardi. 
Da gennaio a maggio abbia-, 
mo importato merci per 
64.820 miliardie ne abbiamo 
esportate per 58.019 miliiar- 
di. 

Il disavanzo di maggio va at- 
tribuito soprattutto al deficit 
di 1489 miliardi della nostra 
bilancia energetica, che ha 
risentito per la prima volta 
dell'aumento dei prezzi del 
greggio, ma che registra co- 
munque un miglioramento 
rispetto al passivo di 1540 
miliardi di un anno prima. 
Molto contenuto (59 miliardi 
contro i 465 miliardi del mag- 


gio 1986) invece l’attivo per 
le altre merci. 

Le esportazioni di maggio 
fanno segnare aumenti per i 
mezzi di trasporto (con 1197 
miliardi) e prodotti metal- 
meccanici (3975 miliardi), 
mentre risulta negativo l’an- 
damento di tutti gli altri setto- 
ri, e in particolare del tessile 
abbigliamento, con vendite 
all’estero per soli 2030 mi- 
liardi, e dell’agro-alimentare 
(775 miliardi). 

In aumento invece, sempre a 
maggio, quasi tutti i settori 
dell’import. 

Il saldo complessivo riferito 
all'intero periodo gennaio- 
maggio rispecchia una fles- 
sione del 4,1% sia sul fronte 
dell'import che dell’export. 
Al. passivo di 6801 miliardi 
accumulato nei cinque mesi 
il comparto energetico ha 
contribuito per 7601 miliardi. 
Anche in questo caso si regi- 
stra un netto miglioramento 
rispetto al disavanzo ener- 
getico di 11.608 miliardi rile- 
vato.un anno prima. 
All’attivo dei primi cinque 
mesi ha contribuito un saldo 
positivo, riferito a tutte le al- 
tre merci, di 800 miliardi. Si 
tratta di un forte calo rispetto 
all'avanzo di 4515 miliardi ri- 
levato per i comparti non 
energetici nel corrisponden- 
te periodo del 1986. 


gennaio 1986). 


Sono stati effettuati, nel 1986, investimenti pari al 
51% degli investimenti industriali di tuite le 
imprese pubbliche italiane. 


LM 


FATTURATO 


18.238 miuarDI 


PERSONALE 


114.990 


ENERGIA PRODOTTA 


159 miiarpi 


DI. kWh 


un utile 
miliardi di lire; per la prima volta nella storia 
dell'Ente. 


In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell'energia elettrica del 17,8% (rispetto al 


UTENTI SERVITI 


25639000 


INVESTIMENTI 


6.525 MiLiaRDI 


a ENEI significato di una presenza 


QUARTA 


PRETI 


‘DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto», 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico-di cui non si pu® fare a meno». 


RISTAMPA 
IN TUTTE LE: LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fomire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette», 


Le Assicurazioni Generali sbarcano in porto 


Domenica 28 giugno 1987 


TRIESTE — Le Assicurazioni Generali, come avevamo anticipato ieri, non mollano Trieste. Lo ha confermato ieri il presidente Enrico 
Randone all'assemblea degli azionisti, confermando che la costituzione della Polis (della quale Randone è presidente), alla quale 
partecipano la Fiatimpresit e la Finporto è il prologo di un'progetto per il rilancio internazionale del Porto di Trieste. Il Capitale della | 
società, un miliardo, servirà infatti per la progettazione di un centro direzionale e di una serie di infrastrutture, anche stradali, che 
dovrebbero comprendere la costruzione della nuova sede della Compagnia. I tempi naturalmente non sono stati definiti, ma se la 


burocrazia non finirà per affossare tutto, 


CONFINDUSTRIA 


otrebbe parlare di un paio d’anni. (f. g.) 


Vademecum per il nuovo governo 


In preparazione un documento di politica economica generale 


ASSINDUSTRIA FRIULANA 
Qualche segnale preoccupante 


Sotto la media nazionale il reddito della regione 


* MILANO— La Confindustria sta preparando un documento di 


politica‘ economica generale che presenterà come proposta 
al futuro governo. Il documento, che sarà reso noto al termi- 
ne del direttivo della giunta previsto per l'8-9 luglio, conterrà 
indicazioni in materia fiscale, di politica di bilancio e di ge- 
stione dei servizi pubblici. 

Ne dà notizia il vice-presidente, Carlo Patrucco, in una di- 
chiarazione al settimanale «Il Mondo». Per il contenimento 
della spesa pubblica, la quale rischia di far traboccare nel 
secondo semestre una domanda interna già in forte ebollizio- 
ne, la Confindustria è orientata a escludere una manovra 
monetaria, sui tassi d'interesse, e spinge per una serie di 
tagli al bilancio. 


In campo fiscale, gli industriali chiedono un trattamento di © 


favore per gli utili reinvestiti, e una riduzione degli oneri so- 
ciali, che il fisco dovrebbe bilanciare mediante un aumento 
dell'Iva (Ia manovra viene giudicata a effetto zero per quanto 
concerne l'inflazione). 

In tema di servizi collettivi richieste più precise verranno 
avanzate per dare spazio all’iniziativa privata nel campo dei 
servizi urbani (parcheggi, centri direzionali), della grande 
viabilità, della protezione dell'ambiente. 

Il documento della Confindùstria prenderà le mosse da un’a- 
nalisi della congiuntura redatto dall'Ufficio studi. 

«La crescita della domanda interna è positiva quale sostituto 
congiunturale della domanda estera che langue», si legge 
nell'analisi dell'Ufficio studi, «tuttavia essa favorisce un cre- 
scente volume d’importazioni, che riducono gli spazi aperti 
all'economia italiana e il surplus italiano nei pagamenti inter- 


nazionali, e indebolisce la domanda di investimenti». 


UDINE — Un ampio pano- 
rama'della situazione eco- 
nomica.regionale e provin- 
ciale è stato fatto ieri dal 
presidente dell’Assindu- 
stria friulana, Andrea Pitti- 
ni,;all'assemblea annuale 
dei delegati. , > 

Vi hanno partecipato i rap- 
presentanti di tutti. i 15 
gruppi merceologici in cui 
è divisa l'associazione de- 
gli industriali con i rispetti- 
vi capigruppo. 

Pittini, dopo aver analizza- 
to.la situazione di instabili- 
tà che caratterizza l’attuale 
quadro politico («dalle ur- 
ne, però, è uscito un chiaro 
messaggio alla stabilità di 
governo»), si è soffermato 
sulla situazione economi- 
ca regionale. 


«Pur in presenza di un set- 
tore manifatturiero che 
consolida il suo trend di 
sviluppo, l'economia della 
regione Friuli-Venezia Giu- 
lia — ha detto Pittini—ma- 


: nifesta alcuni segnali che 


devono far.riflettere». «In 
particolare — ha aggiunto 
— il reddito prodotto in re- 
gione nel 1986 ha avuto un 
incremento pari solo al 2 
per cento contro il 3 per 
cento dell’Italia e il 3,6 per 
cento dell’Italia nord- 
orientale. 

«Si tratta — ha proseguito 
— di un segnale obiettiva- 
mente negativo che deve 
far riflettere e che si con- 
trappone a impostazioni 
ottimistiche del quadro 
macroeconomico». 


Pittini.ha poi parlato dei 
rapporti tra Assindustria e 
Regione soffermandosi in 
particolare sul progetto 
montagna «per'il quale gli 
imprenditori privati richie- 
dono un coinvolgimento di- 
retto». 


Altre riflessioni hanno ri- 
guardato l'andamento del-.. 
la cassa integrazione, del 
mercato del lavoro, del. 
rapporto con il sindacato. 


Un accenno particolare è 
stato fatto alla legge per le 
aree di confine, 


All’assemblea — che ha 
anche approvato il bilan- 
cio, la nomina e il rinnovo 
dei collegi sindacale e dei 
probiviri — sono interve- 
nuti alcuni imprenditori. 


SETTIMANA FINANZIARIA 
Le incertezze dell'economia 
deprimono piazza Affari 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — La Borsa, in set- 
timana calata dell'1,3% ri- 
sente del clima di incertezza 
che è legato non solo alla si- 
tuazione politica. Infatti l'e- 
conomia, in Italia e nel mon- 
do occidentale, è prossima 
alla fine del ciclo deflattivo, 
cioè di calo dei prezzi inter- 
ni. In momenti di deflazione, 
si sa, la forte liquidità tende 
a ricercare l’impiego nel ca- 
pitale piuttosto. che nel debi- 
to (Bot e reddito fisso in ge- 
nere), come del.resto è avve- 
nuto massicciamente con la 
Borsa l’anno scorso e meno 
nei primi mesi del 1987. 

Negli Stati Uniti il commento 
che circola da tempo negli 
ambienti finanziari è: «The 
party is over». Presto anche 
in Italia la festa potrebbe 
giungere al termine in quan- 
to si stanno per invertire tut- 
te le situazioni favorevoli 
che hanno innescato la de- 


flazione, e cioè minor costo 
del petrolio, ridotto potere 
contrattuale delle forze sin- 
dacali e impostazione fiscale 
dei paesi finanziariamente 
trainanti, come Usa e Giap- 
pone (cioè quelli che hanno 
in parte contribuito al rialzo 
borsistico italiano). 

Infatti, le quotazioni del pe- 
trolio stanno risalendo, in 
Italia il sindacato non potrà 
che avvantaggiarsi dell’in- 
certezza del governo prossi- 
mo venturo e, da ultimo, il 
reaganismo, anche e soprat- 
tutto per quanto ci riguarda, 
è agli sgoccioli. 

Per quanto ogni settimanaisi 
vocifera di fantomatici ritorni 
degli investitori stranieri, 
statunitensi e giapponesi, in 
piazza degli Affari, la realtà 
è molto diversa. 

«Le imprese italiane — ha 
detto Carlo De Benedetti al- 
l'assemblea dell’Olivetti.di 
martedì scorso — sono state 
molto appetite dagli investi- 
tori, soprattutto gli esteri, fin- 


ché rendevano molto al di 
sotto delle loro effettive ca- 
pacità ed erano quindi capi- 
talizzate dalla Borsa a livelli 
insolitamente bassi». 

Oggi la situazione è mutata, 
se non addirittura, in taluni 
casi, gonfiata. Di fatto si è 
avuto un generale riaggiu- 
stamento all’insù del listino 
Mercoledì prossimo, poi, pri- 
mo giorno di luglio il mercato 
ristretto verrà promosso in 
serie A. Infatti si terranno in 
contemporanea,;a partire 
dalle nove di mattina, tutte le 
riunioni dei ristretti di Firen- 
ze, Genova, Milano Napoli, 
Roma e Torino. 

Si tratta indubbiamente di un 
avvenimento importante, 
della classica buona notizia, 
perché è un'‘passo concreto 
e consistente verso l’allarga- 
mento del mercato. La porta- 
ta della novità, però, si ridi- 
mensiona a guardare con at- 
tenzione cosa contiene, al- 
meno oggi, il listino del ri- 
stretto: 


Trieste, un primato storico 
nel commercio del caffè 


TRIESTE — Le tradizionali giornate interna- 
zionali del caffè alla Fiera di Trieste, si sono 
svolte in due sessioni: la seconda giornata 
svoltasi in Fiera, ha avuto come argomento 
di fondo il «Ruolo di Trieste nella commercia- 


lizzazione del caffè». 


Il dott. Joaquino Leite, delegato ufficiale del- 
lIbc all’Ico di Londra, ha svolto una relazione 
sul traffico caffeicolo, con particolare riguar- 
do alla creazione avvenuta nel 1959 dei «de- 
posito permanente brasiliano» nell’ambito 
del porto di Trieste, come corrispettivo di una 
transazione che ha riguardato tre navi pas- 
seggeri per arricchire la flotta brasiliana. 

Nel convegno in Fiera, alcuni relatori hanno 
discusso sulla situazione attuale del com- 
mercio internazionale del caffè, contrasse- 
gflato:da forti ribassi nei prezzi, auspicando 
un prossimo accordo in seno all’Ico di Lon- 


Anche gli esponenti africani ‘e il presidente . 
della East.Africa Coffee Federation si sono 
espressi per il ritorno al sistema Ico, che re- 
golamentava jl commercio caffeicolo in ma- 
niera positiva a vantaggio di tutti gli operato- 


ri e consumatori. 


dra, per ritornare al sistema delle «quote». 


Il dott. Zanetti, presidente dell'Ente Porto, ha 
quindi illustrato le funzioni del porto stesso, 
come strumento di deposito e di commercia- 
lizzazione del caffè, date le lunghissime tra- 
dizioni in questo campo da parte dei punti 
franchi cittadini. 

Il dott. Hesse, presidente dell’Associazione 
caffè Trieste ha, a sua volta, illustrato i risul- 
tati internazionali della famosa «Crociera del 
caffè» svoltasi lo scorso anno sulla motonave 
«Eugenio C», riassumendo poi, con assoluta 
precisione, l'andamento del mercato negli 
ultimi 18 mesi, si 


[Dante Lunder] 


DECRETIVALUTARI 
Maggiore tutela 
per i cittadini 


ROMA —Una migliore tutela 
dei diritti dei cittadini, la li- 
bertà delle relazioni econo- 
miche e finanziarie con l’e- 
stero, ma anche il supera- 
mento delle contraddizioni 
insiste in un regime valutario 
sottoposto a pesanti vincoli 
in presenza di un processo 
di totale liberalizzazione che 
coinvolge.l’intera Cee. 

Sono questi i principi che 
hanno ispirato i decreti dele- 
gati sulla disciplina valutaria 
presentati venerdì dal mini- 
stro del commercio estero, 
Mario Sarcinelli, al consiglio 
dei ministri che li ha appro- 
vati. = 

Nel ripercorrere le tappe 
della graduale liberalizza- 
zione dai Vincoli valutari, 
Sarcinelli sottolinea che il ri- 
sanamento e rafforzamento 
dell'economia, l’allentamen- 
to del vincolo esterno (grazie 
al calo dei prezzi petroliferi e 
del dollaro) e la globalizza- 
zione dei mercati hanno 
acuito l'esigenza di allentare 


LLOYD 
Progetto 
hinterland 


TRIESTE — Parte da do- 
mani il «progetto hinter- 
land» del Lloyd Triesti- 
no, volto allo sviluppo e 
al controllo delle attività 
della compagnia di navi- 


gazione del gruppo Fin- 
mare-lri, sui mercati di 
Austria, Baviera, Jugo- 
slavia, Ungheria e Ceco- 
slovacchia. 

Sempre domani assu- 
merà la responsabilità 
del nuovo progetto di 
area Vittorio Piccoli, 
Piccoli si insedierà negli 
uffici viennesi della com- 
pagnia. 


Vincoli che risalivano a un. 


periodo di-crisi. 


Sottolineando poi l’impor-'! 


tanza dell'atto unico euro- 
peo in materia valutaria, (per 


quanto concerne l'indirizzo el? 


le interpretazioni da dare'a 
tale sforzo di liberalizzazio- 
ne in presenza del manteni; 


mento di alcuni vincoli, quali. 


il monopolio dei cambi) Sar- 


cinelli rileva appunto nella» 


enunciazione del principio di 


libertà nelle relazioni econo-, ‘ 


miche e finanziarie con l’e 


stero e nell'individuazione — 
dei limiti entro i quali tale 


principio si estrinseca, i mo- 
menti più importanti dei 


' provvedimenti da lui voluti, 
Nella relazione, Sarcinelli rico 


corda poi che oltre alle limi- 
tazioni relative al monopo: 
lio, i decreti indicano quelle 
che possono essere utilizza- 


te in via temporanea, «in ca-» © 


so di tensioni della lira sul 
mercato dei cambi o di squi 
librio nelia bilancia dei paga 
menti». 


URSS e 
Commesse 
Cogolo 


UDINE — Saranno con- 
segnati la prossima set- 
timana con una breve 
cerimonia — rispettiva- 
mente a Kaluga e To- 
gliatti-grad — gli altri’ 
due-calzaturifici realiz- 
zati dalle concerie Cogo- 
lo di Zugliano in Unione 
Sovietica. 

Si conclude così — dopo 
la realizzazione del pri- 
mo stabilimento a Mosca 
— il primo dei due con- 
tratti (quello relativo ap- 
punto ai tre calzaturifici) 
acquisiti dalla società 
friulana in Urss. 
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CALMA E TENSIONE DOPO LA PROTESTA 


Corea: tremila arresti 
entinaia di feriti 


USA 
Libere 


elezioni 


WASHINGTON — II Se- 
nato americano ha ap- 
provato ieri con 74 voti a 
favore e nessuno contro 
una risoluzione in cui 
viene definita legittima 
la richiesta di «libere e 
regolari» elezioni avan- 
zata in questi giorni du- 
rante manifestazioni po- 
polari nella Corea del 
Sud, nonché sottolineato 
che la democrazia e la 
tutela dei diritti umani 
«saranno la miglior dife- 
sa dalla minaccia dî ag- 
gressione da parte della 
Corea del Nord». 


«Se i sudcoreani saran- 
no liberi di scegliere il 
loro governo credo che 
non esiteranno‘a difen- 
derlo» ha commentato il 
senatore Claiborne Pell. 


Il.documento afferma 
che gli Stati Uniti appog- 
giano l’aspirazione dei 
sudcoreani a conseguire 
progressi politici analo- 
ghi a quelli che la loro 
società ha fatto registra- 
re in campo economico, 
sociale e culturale. 


Dall'inviato 
Florido Borzicchi 


SEUL — Centinaia di camion 
spazzatutto nella notte han- 
no ripulito la città dalle botti- 
glie incendiarie e dalla pla- 
stica dei lacrimogeni e ieri la 
grande metropoli aveva ri- 
preso il suo aspetto di sem- 
pre, quello cioè di una gio- 
stra che gira disperatamen- 
te, come nei film di Ridolini. 
Per le strade, però, portate 
dalla brezza, arrivavano an- 
cora nuvolette di gas dalla 
vicina stazione ferroviaria, 
teatro degli ultimi piccoli 
corpo a corpo tra polizia e 
studenti e nella sera si è ri- 
sentito anche qualche sparo. 
Però ormai, anche dal Sud, 
giungevano notizie che tran- 
quillizzavano il Presidente 
Chun. Nelle città, infatti, do- 
ve più cruenta era stata la 
protesta, a Kwangju, Taegu, 
Pusan, Chunchon, non si re- 
gistravano più scontri né 
scaramucce. Al tirar delle 
somme gli spettatori neutrali 
hanno qualche difficoltà a fa- 
re previsioni per il futuro. 

Intanto chi ha vinto e chi ha 
perso l’altro ieri? | giornalisti 
americani, reduci dalle Filip- 
pine, erano piuttosto pessi- 
misti, ci vuol altro, dicevano, 
per abbattere una vecchia 
volpe come Chun. Hanno lo- 


Ronnie ottimista 


WASHINGTON — I medici del Presidente 
Reagan sono fiduciosi. Gli esami istologici 
attualmente in corso sui due piccoli polipi 
asportati venerdì sera al Capo della Casa 
Bianca dovrebbero confermare la natura 
benigna Ottimista anche Reagan (nella foto), 


dato il self-control degli stu- 
denti e dei manifestanti tutti, 
che hanno tirato al massimo 
qualche pietra, hanno giudi- 
cato positivo anche il modo 
con cui Chun ha saputo di- 
stricarsi. Con quattro-cinque 
tonnellate di palline lacrimo- 
gene e 3.400 arresti ha risol- 
to la faccenda. 


Quindi sulle prime può sem- 
brare che abbia vinto lui, ma 
la verità invece ha un’altra 
faccia. In trentatrè città si è 
registrata la paralisi totale e 
la classe media, che è il fatto 
nuovo, ha applaudito le mi- 
gliaia di studenti in istrada. Il 
governo di Chun, insomma, 
ha sentito sul collo l’isola- 
mento in cui è venuto a tro- 
varsi da aprile, da quando 
cioè con un colpo a sorpresa 
interruppe il dibattito sulla ri- 
forma costituzionale, riman- 
dandola a dopo le Olimpiadi 
e offrì poi in giugno il prossi- 
mo settennato al generale 
più chiacchierato del paese, 
quel suo intimo amico Rho 
Tae Woo, della strage di 
Kwagju. 


Trattandosi di repubblica 
presidenziale, dominando 
Rho candidato del partito 
della giustizia, che è il parti- 
to dell’esercito, con i gio- 
chetti di oggi e di ieri equiva- 
leva a dargli subito la presi- 


denza. E infatti Rho da giu- 
gno si comporta come un 
presidente, parla come un 
presidente, riceve come un 
presidente, Chun dice sem- 
pre andate da lui, ormai ho 
lasciato tutto a lui. 

Chun si fa bello dicendo che 
se ne va dopo sette anni, co- 
me promesso da tempo, ha 
da leggere i libri che ha mes- 
so da parte, così ha detto, ma 
il suo gesto di giugno fu di 
grande arroganza, del tipo lo 
Stato è mio e lo dò a chi mi 
pare. Colpevole, c'è da dire, 
anche chi non lo consigliò 
per il meglio, gli Stati Uniti 
ad. esempio potevano. e do- 
vevano capirla. Ora sembra 
che siano forti Je pressioni 
su Rho perché abbandoni la 
corsa alla presidenza e si 
metta definitivamente da 
parte. Praticamente Chun, 
nel lasciargli lo Stato come 
al nipote l'orologio del non- 
no, lo ha rovinato. 

Nel frattempo circola un pia- 
no del partito della giustizia, 
e cioè (quello dell'esercito) 
che prevede riforma della 
Costituzione subito (il refe- 
rendum è da sottoporre al 
paese), governo interinale 
per l°88 ed elezioni generali 
da tenersi dopo'le Olimpiadi. 
A Seul sono tutti convinti che 
alle elezioni i generali pren- 
deranno la batosta. 


SEUL — Una bottiglia molotov lanciata da dimostranti 
esplode a mezz’aria durante violenti scontri con le 
forze dell’ordine davanti alla Porta del Sud, uno dei 
simboli della capitale coreana. 


DA DOMANI UN VERTICE DIFFICILE 


I Dodici verso lo stallo 


Intanto a Bruxelles si aprono le «European Festivities» 


BRUXELLES — Il Re dei bel- 
gi Baldovino ha inaugurato 
ieri al Parc du Cinquantenai- 
re di Bruxelles, le «European 
Festivities», che celebrano il 
trentesimo anniversario del- 
la firma del trattato di Roma 
e si svolgono in coincidenza 
con il vertice europeo di do- 
mani e dopodomani. 

ll via alle «European Festivi- 
ties», il cui nome in inglese 
evita gelosie linguistiche tra 
belgi fiamminghi e francofo- 
ni, ha immediatamente pre- 
ceduto l’apertura, al Palais 
d'Egmont, di un conclave dei 
ministri degli esteri dei Dodi- 
ci, che devono preparare la 
riunione dei capi di governo. 
In vista del vertice, il premier 
belga Wilfried Martens, che 
ne presiederà i lavori, ha ri- 
cevuto ieri mattina una dele- 
gazione dell’Unice, l'Unione 
delle Confindustrie dei Dodi- 
ci, dopo ‘avere incontrato ieri 
l'altro una delegazione del 
Ces, la Confederazione eu- 
ropea dei sindacati. 


L'Unice e il Ces hanno illu- 
strato a Martens le rispettive 
priorità: per gli industriali, il 


completamento entro il 1992: 


del mercato interno euro- 
peo, per i sindacati, le misu- 
re per integrare il completa- 
mento del. mercato interno 
con la realizzazione dello 
spazio sociale. 

Intanto, sono giunte a Bru- 
xelles le delegazioni per il 
conclave di ieri e oggi, men- 
tre le delegazioni dei capi di 
governo sono attese a parti- 
re da oggi (fra i primi ad arri- 
vare ci saranno il presidente 
del consiglio italiano Amin- 
tore Fanfani e il premier gre- 
co Andrea Papandreu). 

Le feste, che hanno avuto nei 
giorni scorsi un'anteprima 
con il Nabucco di Verdi, pur- 
troppo turbato dalla pioggia 
(tutto si svolge all’aperto), 
hanno un programma estre- 
mamente variato, dal ballet- 
to di Béjart alla gara delle 
mongolfiere, all’esibizione 
dei balestrieri. 


Praticamente impossibile 
elencare tutte le manifesta- 
zioni, che proseguiranno fi- 
no a martedì. Sui 35 ettari del 
Parc du Cinquantenaire, l'in- 
gresso sarà gratuito: i visita- 
tori potranno cambiare in 
ecu stampati per l'occasione 
i loro soldi e pagare in ecu 
biglietti delle attrazioni, og- 
getti di artigianato, cibi e be- 
vande. E' questa la prima 


volta che la moneta europea +» 


ha ur uso corrente, sia pure 
limitato nel tempo e nello. 
spazio. 

Gi saranno anche, in partico- 
lare oggi, momenti politici, 
con una manifestazione di 
federalisti, iniziative:di par- 
lamentari europei democri- 
stiani, socialisti, radicali e un 
confronto fra i giovani, 


Nell'imminenza del vertice, 


'.si susseguono intanto prese 


di posizione e dichiarazioni. 
Il commissario europeo Car- 
lo' Ripa di Meana intravede 
«un vertice molto pericolo- 
so», perché «si annunciano 


rigidità, impuntature, scarse 
vocazioni al compromesso, 
rinvii». 

Secondo Ripa di Meana, «se 
dal vertice non emergeranno 
soluzioni o almeno orienta- 
menti.molto precisi, andre- 
mo incontro a lunghi mesi di 
estenuanti trattative dei mi- 
nistri dell'agricoltura e del 
bilancio: una comunità bloc- 
cata, un ritorno agli anni bui 
del contenzioso sul rimborso 
britannico. Questa volta‘al 
centro della questione c’è la 
Germania ed esiste un paral- 
lelismo perverso tra le .in- 
comprensioni comunitarie e 
il dibattito su una brigata 
franco-tedesca». 
«Sembrerebbe a prima vista 
— è l'impressione del com- 
missario — che tutto quello 
che nasce fuori della Cee sia 
bello e facile. Così apparve 
anche per Eureka e per altre 
iniziative a geometria varia- 
bile. Non mi sembra però 
che alla fine si sia andati 
molto lontani. Anzi...». 


WALDHEIM SODDISFATTO 


«L'Austria apprezzata» 


Il riconoscimento papale del ruolo del Paese 


VIENNA — Il Presidente au- 
striaco Kurt Waldheim ha di- 
chiarato di essere rimasto 
«fortemente impressionato» 
dal «fermo riconoscimento» 
fatto dal Papa «del ruolo del- 


l'Austria per il mantenimen- 


to della pace in Europa». 

In risposta alle domande dei 
giornalisti, al suo arrivo l'al- 
tra sera all'aeroporto di 


Schwechat—dove era adat- © 


tenderlo il ministro dell'in- 
terno, Karl Blecha — Wald- 
heim ha affermato che «il Pa- 
pa pensa in termini di spazio 
più lontani. dei nostri e vede 
più chiaro di noi». 

«Ciò che il Papa ha detto sul- 
le possibilità che vengono 
offerte anche a un piccolo 
Paese — ha continuato 
Waldheim — dovrebbe farci 
pensare e darci coraggio». 

ll Presidente austriaco ha 
aggiunto di essere rimasto 
favorevolmente impressio- 
nato dalla cordiale acco- 
glienza ricevuta in Vaticano. 
A proposito delle dimostra- 


zioni contro di lui, ha. affer- 
mato di non aver visto, du- 
rante tutto il tempo della sua 
permanenza a Roma, alcun 
manifestante, e di avere ap- 
preso delle contestazioni so- 
lo più tardi dalla stampa. 

Nel frattempo, il ritorno di 
manifestazioni antisemite 
che, negli ultimi giorni, sono 
state denunciate da rappre- 
sentanti della comunità 
ebraica di Vienna, è stato du- 
ramente condannato ieri dal 
cancelliers austriaco Franz 
Vranitzky. 


Davanti a un migliaio di dele- 
gati socialisti, il cancelliere 
ha denunciato i recenti atti di 
antisemitismo (alcuni cittadi- 
ni ebrei sarebbero stati in- 
sultati nel centro di Vienna) 
definendoli «azioni sconsi- 
derate di vandalismo» e af- 
fermando che non deve es- 
serci «alcuna connivenza» 
consimili.atti. 

Il presidente del parlamento, 
il socialista Leopold Gratz, 
ha dichiarato, dal canto suo, 


che «il vergognoso antisemi- 
tismo è diventato una sfron- 
tatezza che,va combattuta». 
«Se rimaniamo inermi — ha 
giunto Gratz — assisteremo 
a.un avvelenamento dello 
spirito del nostro paese». 


Anche il vicecancelliere e 


ministro degli esteri, Alois. 


Mock, che ha accompagnato 
nel suo viaggio a Roma il 
Presidente Waldheim, ha 
preso posizione ieri di fronte 
alla denuncia del presidente 
della comunità ebraica di 
Vienna, Paul Grosz, di atti di 
«intolleranza» nei confronti 
degli ebrei austriaci. 

In una lettera alla comunità 
ebraica, Mock scrive, a pro- 


‘ posito delle ingiurie rivolte 


in particolare a ebrei orto- 
dossi nel secondo distretto 
cittadino (dove risiede la 
maggior parte della comuni- 
tà ebraica) che «ogni dichia- 
razione di antisemitismo, sia 
nascosta, sia fatta alla luce 
del sole, è da condannare 
con fermezza». 


USA . 
Pressioni 


su Panama 
WASHINGTON — Il Se- 
nato degli Stati Uniti ha 
rivolto un appello urgen- 
te'al governo del Pana- 
ma perché «allontani» 
dal potere il generale 
Manuel Antonio Norie- 
ga, il comandante delle 
forze armate che, di fat- 
to, guida il paese cen- 
troamericano, nonostan- 
te la presenza formale di 
un presidente civile. 
Con un voto quasi all’u- 
nanimità (84-2) i senatori 
Usa hanno chiesto l'av- 
vio di un'inchiesta «im- 
parziale e indipendente» 
nei confronti di Noriega, 
sospettato — tra l'altro 
— dell'assassinio del- 
l'ex presidente pana- 
mense. Omar Torrijos, 


RIPRENDE IL DIALOGO? 
Un inviato degli Usa 


sulla via di Damasco 


WASHINGTON — Sarà molto probabilmente Vernon Walters, 
attuale rappresentante Usa alle Nazioni Unite, l'ambasciato- 
re che il Presidente Reagari invierà a Damasco per quella 
ripresa del dialogo col governo di Assad, resa oggi possibile 
dalle recenti azioni distensive effettuate da ambo le parti. 
Come ha riferito il portavoce della Casa Bianca, Marlin Fitz- 
water, la decisione dell’amministrazione di mandare un'in- 
viato non significa necessariamente che l'ex ambasciatore 
Usa a Damasco, William Eagleton, tornerà al suo posto, né 
che ci saranno cambiamenti nella politica americana nei 
confronti della Siria. «E' più giusto dire — ha riferito Fitzwa- 
ter — che. ci:saranno miglioramenti diplomatici generali, che 
dovrebbero consentire una ripresa del dialogo». 

La decisione siriana è stata seguita da una lettera del Presi- 
dente Reagan nella quale si auspicava una ripresa del dialo- 
go tra i due paesi. Assad ha risposto favorevolmente alla 
missiva del titolare della Casa Bianca giudicando «general 
mente positive» le proposte statunitensi. Tra i problemi da 
esaminare con la Siria, agli Stati Uniti sta particolarmente a 
cuore il destino di nove americani trattenuti a Beirut. 

Nel frattempo in Israele, un'attentato è istato compiuto ieri 
mattina in un’affollaia spiaggia pubblica di Haifa: un ordigno 
è esploso fra i bagnanti lniendo una donna che è stata ricove- 


rata in ospedale. 


La donna, una mamma di 28 anni, ha avuto una gamba dila- 
niata dall’esplosione, che le è stata amputata. Suo figlio, di 
sette anni, è rimasto ferito in maniera leggera. La polizia ha 
operato decine di arresti. Radio Gerusalemme ha riferito che 
la rivendicazione dell'attentato è stata fatta da «Forza 17», un 
gruppo scelto dell’organizzazione palestinese «Al Fatah». 


«Kosovo terra jugoslava» 
Tirana non è d’accordo. 


BELGRADO — Il comitato centrale della leg- 
ge comunista jugoslava, dopo una sessione 
durata oltre 16 ore, ha concluso i dibattiti sul 
problema del Kosovo. Di fronte al palazzo 
dell'assemblea federale, dove si sono svolte 3 
le discussioni, si era riunito qualche centina- 


‘io di. serbi e montenegrini, 


Sulle'conclusioni della riunione del comitato 
centrale non si sono appresi molti particola- 
ri. E‘'stato tuttavia reso noto che è stata deli- 
neata la politica del partito per quanto riguar- 
da la regione. Si è convenuto di procedere 
«nello sviluppo dell’autogestione socialista» 
e di agire «per la fratellanza e l’unità in que- 
sta provincia meridionale della Jugoslavia 
dove ‘persiste l'emigrazione di serbi. e mon- 
tenegrini i in séguito alle pressioni di.sciovini- 
sti e Separatisti provenienti dalla maggioran- 
za etnica albanese della popolazione» (gli al- 


banesi sono quasi l’80 per cento del circa un 
milione e mezzo di'abitanti del Kosovo). 
Intanto a Tirana Ramiz Alia, primo segretario 
del partito dei lavoratori albanesi, al decimo 
congresso, dei sindacati ha parlato.dei rap- 
porti tra l’Albania e la vicina Jugoslavia, spe- 
cie per quanto attiene alle vicende della mi- 
noranza'di lingua albanese nella repubblica 
federativa di Serbia, 

Sulla minoranza albanese nel Kosovo, il pri- 
mo segretario del partito — sempre secondo 
il testo dell'agenzia albanese «Ata» + ha 
detto che quella regione si trova da sei anni 
sottoposta a «quarantena», impedita di man- 
tenere qualsiasi contatto economico, cultu- 
rale ed umano con la vicina Albania e con il 
resto del mondo, e teatro di rabbiosi attachi 
sciovinisti contro la storia, la lingua e la cul- 
tura albanesi. ; 


Macché demolizione del Muro 
E’ un’invenzione di Gorbacev - 


PARIGI — Il Muro di Berlino 
compirà il suo ventesimo 
compleanno (13 agosto 1961- 


13 agosto 1987), oppure sarà. 


abbattuto prima, a riprova 
della politica di «glasnost» 
gorbaceviana nei rapporti 
Est-Ovest, e di riflesso, in 
quelli pantedeschi? Secondo 
Vladimir Maximov, direttore 
della rivista «Kontinent» edi- 
ta a Parigi, le indiscrezioni 
relative al proposito di Gor- 
bavec di fare demolire il Mu- 
ro, aderendo all'invito in 
questo senso di Reagan, 
rientrano in una campagna 
sistematica di disinformazio- 
ne. 


«Non credo che sia possibile 
l'abbattimento del Muro di 
Berlino» ha dichiarato Via- 
dimir Maximov. «Penso inve- 
ce che la notizia trasmessa 
dalla ‘’National Public Ra- 
dio'' ( autorevole emittente 
pubblica degli Stati Uniti) sia 
frutto della campagna globa- 
le di disinformazione attuata 
sistematicamente». 

Reagan ha sollecitato l’ab- 
battimento del Muro in. occa- 
sione della breve visita com- 
piuta a Berlino, subito dopo il 
vertice di Venezia. Gorba- 
cev, asua volta, ha verificato 
gli umori della Repubblica 
democratica tedesca,‘in oc- 


casione dei recenti colloqui 
con Honecker, il leader della 
Germania dell'Est, che non 
sembra condividere (al pari 
dei dirigenti cecoslovacchi'e 
del romeno Ceausescu) i 
propositi e le idee del nume- 
ro uno sovietica. 

Da 26 anni, il Muro rappre- 
senta il punto nevralgico tra i 
due blocchi in Europa, insie- 
me all'autostrada che colle- 
ga il territorio della Repub- 
blica federale tedesca con la 
ex capitale. 

Ad ogni peggioramento delle 
relazioni Est-Ovest, il pas- 
saggio fra una parte e l’altra 
di Berlino diventa difficile. 


Continuaz. dalla 5.a pagina 


MODA antica abiti maschili- 
femminili cappelli scarpe bor- 
sette ombrelli bastoni bigiotte- 
ria fotografie cartoline libri ri- 
cerchiamo per ricostruzioni 
storiche. Telefonare 305709 
abitazione 941093. 3798 


ta) Mobili 


e pianoforti 
CAUSA trasloco vendo arma- 
dio guardaroba 10 ante, 2 sta- 
gioni seminuovo e cucina. Te- 
lef. 213886. 057843 
SALOTTI vera pelle 1.580.000 
cucine legno massiccio com- 
plete elettrodomestici 
1.950.000. Occasioni irripetibi- 
li. Casagrande mobili, S. Gio- 
vanni, Manzano tel. 
0432/757425. 3937 


1 2| Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, ARGENTO A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 28. 


COMBINATINA 4 lavorazioni 
legno sega nastro da banco 
compressore troncatrice per 
angoli occasionissime. V. 
Conti 9/1. 3829 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003-12 
MONETE per collezione sterli- 
ne marenghi dollari acquisto 
pagando bene. Tel. 631230. 
RICCARDO Paolucci perito nu- 
mismatico acquista monete 
d'oro. Via dell’Istria 25/D. 
058035 


1 3| Alimentari 


FIUGGI Fiuggi Fiuggi alla DI.- 
BE.MA. a 890 sino al 4 luglio: 
birra Amstel 2/3 vap 1150; Kar- 
sbrau 1/5 650; Pipermenta 490; 
whisky cluny gin Bosford 
5.950. In via Canova 9; Com- 
merciale 27; Pagliaricci 2 e a 
casa vostra telefonando al 
418762-569602-728215. 3786 
cicli 


14 


A.A.A. ABBIAMO la tua auto 
usata di ogni marca. Ottime 
forme di pagamento in como- 
de rate, senza cambiali. Duet- 
to Spider 1.6 '82, Giulietta 
1600, '80/'82 e '83, A 112 
Abarth '83, A 112 Junior '84, 
Ritmo. Cabrio '84, BMW 320i 
'83, Delta ‘1500 '85, Delta LX 
1300 '83, R 5 TS ‘78, My Car, v. 
F. Severo 122, 040/569119. 
050173 
A.A.A. ALFA Romeo GTV 62.5 
50.000 km vendo occasionissi- 
ma, tel. 572992. 58080 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 3812 
A.A.A. GRAN Garage Ferrari, 
via Coroneo 17, esposizione 
via Zanetti 1, tel. 040/7618683. 
Mercedes nuovi: 190 E, 2.3 16 
V, 250 D, 300 E. Usato garanti 
to: 190 E ‘85, 350 SL Pagoda, 
5.0 SLC '80, 500 SEC '85, 200E 
'85, Porsche 356, 2700 S° Cou- 
pé, 30 SC '82, Maserati 420 '85, 
'84, Jaguar 4.2 ‘82, Golf GTI 
'85, Cabrio ‘84, Volvo 740 '84,, 
760 IntercouJer '85, Range Ro- 
ver ‘82, Patrol Diesel, Ibiza 
nuova, Camper Diesel, permu- 
te dilazioni aperto festivi. 
3948 
A.A.A. PRIVATO vende Fiat 
Uno 45 tel. 820722. 058034 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Mercedes 
190 E, Lada Niva, Peugeot 505 
STI, 309 SR, 805 SR/GLD, 205 
GL/GLD, 104 GR, Horizon 
EX/LS, Solara SX '85, Uno 55, 
Ritmo 100 .S, Panda 45 S, 127, 
126, A 112 J, Ibiza 1.2 GL, R4, 
RS5 GTL, Kadett 1.2, Visa Club, 
2 CV, Mini De Tommaso, Fie- 
sta, Golf 1.î, Volkswagen 9 po- 
sti, Honda 125 XL. 3859 
A.(3) demolitore acquista mac- 
chine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel.821378-574952. 
3858 
AFFARE. Golf GTI ’84, acces- 
soriato, ‘86. Senza anticipo fi- 
no 60 mesi. My-Car, v. F. Seve- 
ro 122, 040/569119. 050173 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: A 112 ‘81, Lancia 
Delta 1500 '80, Delta 1600 GT 
'83, Alfasud 1200 '78, Renault 5 
Alpine '81, Renault Supercin- 
que TSE '85, Ford.Fiesta 1100 
'85, Peugeot 204, Citroen Axel 
'85. V. Fabio Severo 52. 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Talbot Simca 
1510 SX automatica ‘80 km 


Auto, moto 


‘60.000 perfetta. Via Fabio Se- 


vero 52, 

AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: VW Golf GTI 1600 
'81 + T.A., VW Golf GL 1100 
"82, VW Polo classic, VW Polo 
coupé '84, VW Nuova Golf GL 
1600 '84 + aria condizionata. 
V. Fabio Severo 52, 
AUTOSALONE Renault Gerzel 
Fiat Uno Turbo ic '86, Prisma 
1.3 '85, Supercinque GTL '858, 


BMW 320:iniezione '84. Garan- - 


zia, dilazioni. Muggia tel. 
040/274275. 000 
BARCOLAUTO. Vendita e as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Servizio autofficina e lavag- 
gio. Usato garantito: Delta 
1300 ‘84, Y 10 Turbo '86, Uno 
Turbo '86, Uno 70 '86, Panda 30. 
‘83, 126 anni '77-'79-'81, Ritmo 
65 '80, Dyane ‘76, Alfasud '79, 
Mini Clubman '80, Jetta Turbo- 
diesel '85. Via del Cerreto 4/A. 
Tel. 422911. 3887 
CITROEN BX 19D, fine '83 ros- 
sa, LNA '79, visibili presso 
«Autovega» Puccini 56. 057981 
CONCESSIONARIA SAAB:Gl- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 90007, 900T, Ka- 
dett GTE, BMW 320, R 4L, The- 
ma i.e., Delta LX, Uno Turbo, 
Toyota. Via Franca 4/2 tel. 
304893. 3936 


DUNA 60 Berlina, grigio metal- 
lizzato, tutti gli optionals, 3 
mesi vita. Vende dipendente 
Fiat, anche eventuale permuta 
e pagamento rateale. Telefono 
413337 lunedì. 3919 
FIAT 500 vendesi, gommata, 
riverniciata, revisionata, otti 
me condizioni. Tel. 943258. 
57907 
FIAT, Concessionaria «Trieste 
Automobili». Esposizione usa- 
to selezionato: 126 '79 '85, 
Panda 30 '81, 45 Super ’85, 127 
Sport '80, Uno 45 Super ‘83, 
"85, Uno 55 Super '84 3.e 5 por- 
te, Ritmo 60 ‘79, ‘83, Ritmo 75 
Super ’81, 131 Super '78, Re- 
gata Diesel Super '85, Campa- 
gnola Lunga '79, Golf '80, '83, 
Mini 90 '81, Renault 6 ‘77, BMW 
323 i ‘81. Vetture sotto al milio- 
nemezzo; completamente ra- 
teizzabili: 126 '74, 127 '77, a 
‘79, A 112 Elegant '73, Abarth 
'76, 128 ‘73, Opel Ascona ‘’73, 
Opel Ascona '73, Polo '76 tutte 
con revisione. Telefono 
413337 via Di Roiano n. 6. 
3919 
FESTA 50 nuova km 24.000 
con optional e. Vespa 125 ETS 
km 6000 tenuta in garage tel. 
740794. 058077 
FORD Escort Cabrio 1600 inie- 
zione nera, ottimo stato priva- 
to vende.Telefono 224198. 
T.A.249 
GARAGE Lux, Ferrari 308 GT4, 
Mercedes 280 SE '82, Porsche 
targa 2400, Golf GTI, GTD '85, 
GL '82, Alfa 33 ’84, Alfa Sud, R 
5, R9 GLD, Lancia Beta coupé, 
Fiat 500. Tel. 730677. 3933 
GARAGE Regina dispone di 
posti auto/moto, furgoncini, in 


abbonamento mensile. Po-. 


steggio giornaliero a ora per 
tutti. Via Raffineria, 6. 3862 
GARAGE Regina: Mercedes 
190D da immatricolare. Assi- 
stenza e garanzia. Tel. ufficio 
040-725345. 3862 
GOLF Cabriolet GLI perfetto 
1985 pochi km privato vende 


‘ eventuale ritiro usato. Lunedì 


764071-577754. 057979 
KRAM-IT la moto campione 
italiana assoluta enduro. A 
Trieste da Motostar, via XXX 
Ottobre 11/B, tel. 68600. 
059005 
MITSUBISHI Pajero '86 full op- 
tionals, Audi 200 Turbo '84 
ABS condizionatore, Prisma 
1600 ’85 metallizzata, Maggio- 
lino ’83, Ritmo Targa Oro, Y10 
rire LX 12.000 km, 112 Elegant 
e altre, presso Concinnitas 
vendita assistenza Lancia Ne- 
grelli 8..307710. 3830 
MY CAR, anticipo zero con ga- 
ranzia. Porsche 924 '81, Super 
5 TSE '85, RS Alpine Turbo '84, 
RS GTL 3-5 porte '81, R 5 Alpi- 
ne '80, Polo GT '81, Range Ro- 
ver '80, Mercedes 200 D, 124 
'85, Golf Cabrio GL '80, Golf 
GTI '81/'82, Golf GL 1100 
'81/'82, 131-TC ‘81, Triumph 
Spitfire MK IV ‘76, Escort Ca- 
brio 1300 ’84. My Car, v. F. Se- 
vero 122, 040/569119. 050173 
OCCASIONE Suzuky SJ 413 JX 
‘85. Pagamento fino 60 mesi 
senza anticipo. My Car, v. F. 
Severo 122, 040/569119. Aper- 
to il sabato. 050173 
OCCASIONISSIMA moto Cagi- 
va 650 Alazzurra GT agosto '86 
1400 km perfetta vendo 
5.200.000 trattabili. Tel. 831048 
058059 
PRIVATO vende Taunus 1.6 GL 
1980, chilometri 60.000. Tele- 
fonare lunedì sera al 420855. 
T.A.246 
RITMO Diesel ottime condizio- 
ni vende privato, tel. 415882 
ore serali. , 058009 
STATION Wagon Citroen DS, 
4.000 km, nera, da concorso 
6.800.000. Tel. 0481/40444. 1 
STATION Wagon Mercedes 
240 TD, gancio, tetto, meccani- 
ca nuova, fuil optional, TER2, 
Tel. 0481/40444. 
SUZUKI auto SJ 410, SJ 43 
pronta consegna. Lutman 
Gualtiero Gorizia 0481/20144. 
179 
VENDO Yamaha XY900 bian- 
ca, 18.000 km, 1983, con bau- 
letto, perfetta. 5.000.000 tratta- 
bili. Tel. ore ufficio. 7765159 
Dario. 057955 
YAMAHA offerte di fine stagio- 
ne 0481/20144. Lutman-Gori- 
zia. 179 


Roulotte 
nautica, sport 


pr 
A. OCCASIONE cabinato Vega 
Sonny 24 metri 7.50 Volvopen- 
ta 130/bz pluriaccessoriato 
22.000.000. Telefonare 392114 
058049 
CABINATO Rio 680 entrofuori- 
bordo turbodiesel 160 HP anno 
'81 vendesi. Telefonare 763447 
058076 
GOMMONI occasioni diverse 
privati vendono. Visibili pres- 
so Ulisse Ostuni Grignano tel. 
224417. 1 
OCCASIONI. Motoscafo Mo- 
stes m 6.50 entrobordo Per- 
, kins turbodiesel 160 hp. Ven- 
desio permutasi con fuoristra- 
da. Telefonare ore pasti 
392643. 050171 
OCCASIONISSIMA Abbate 
Seastar metri 6 HP140 John- 
son 1983 con posto barca. Te- 
lefono 208653. 058042 
PILOTINA Zampieri m 6.50, 
diesel Volvo, cucina, lavello, 
frigo, wc, 3 posti letto, dotazio- 
ni. Tel. 572357. 
VENDESI motoscafo 5 m fuori- 
bordo Mercury 25 HP accesso- 
riato 5.000.000 e Flyng Junior 
con.vele come nuovo 
1.400.000. Tel. 0481/99617- 
92261. , 050169 
VERANDE per roulotte. Varie 
marche. Ai prezzi più bassi del 
mercato. Nauticaravan Mug- 
gia 16. Tel. 271256. 15 
18 Richieste affitto 
s——————— 
CERCASI appartamento digni- 
toso 3-4 stanze 120 mq non re- 
sidenti ottime referenze, tel. 
410797. 3925 
DALTI cerca villetta o apparta- 
mento grande in affitto per pe- 
riodo limitato per proprio 
cliente referenziato. Tel. 
0481/83884, 319 


Appartamenti e locali 


058075 


IMPORTANTE ditta in espan- 
sione cerca urgentemente 
centralissimo ufficio max 200 
mq prontoingressa telefonare 
60480 ore pasti. 3925 
QUATTRO studenti non resi- 
denti cercano due stanze sog- 
giorno ammobiliate max 
500.000. Tel. 411534, | 058056 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
se 

A.A. GESTIMMOBILI affittasi 

magazzino adatto ambuiatorio 

officina 70 mq 772244. 21 

A. QUATROMURA affitta Gret- 

ta in casetta 2 stanze, cucina, 

bagno, giardino. Non residen- 

ti. 771170. 3894 

A. QUATTROMURA affitta 

Roiano salone, 2 stanze, cuci- 

na, bagno, grande terrazza. 

771170. 3894 

A. QUATTROMURA affitta San 

Vito appartamento panorami- 

co salone, 2 stanze, cucina, 

bagno. 500.000. Non residenti. 

771170. 3894 

A. QUATTROMURA affitta ap- 

partamenti centrali uso ufficio, 

tutti comforts. 771170. 3894 

A. QUATTROMURA affitta pia- 

no alto, centralissimo, 3 stan- 

ze, cucinino, bagno. 430.000. 

Non residenti. 771170. 3894 

A. QUATTROMURA affitta vil- 

letta Carso soggiorno, 2 stan- 

ze, cucinino, ripostigli, ampio 

giardino. 771170. 3894 

ADRIA via S. Spiridione 12 

68758 affitta locale centralissi- 

mo 100 mq 1.000.000 mensile 

più compenso spese. 3905 

AFFITTASI PRONTAMENTE 

ZONA MARINA LOCALE D'AF- 

FARI mq 50 con wc 750.000 

mensili. ESPERIA Battisti, 4 

Tel. 750777. 3913 

AFFITTASI a non residenti ap- 

partamento ammobiliato Val- 

maura due camere tutti i con- 

forts. Tel. 64545. 058078. 

AFFITTASI appartamenti am- 

mobiliati S. Giacomo 250.000- 

390.000. «Trieste Mia» 54519. 

3889 

AFFITTASI appartamento San 

Sergio in villino ammobiliato 

anche solo mesi estivi. Tel. 

631793. 3942 

AGENZIA Gamba 768702 affit- 

tasi appartamento non resi- 

denti e magazzini varie zone. 
3869 

AGENZIA affitta Fabio Severo 

due stanze cucina bagno si- 

gnorile e arredato. Non resi- 

denti 500.000, Tel. 411534. 

058056 

AGENZIA affitta San Giacomo, 

matrimoniale cucina doccia 

wc, arredato, telefono; non re- 

sidenti 350.000. Tel. 411534. 

058056 

ALPICASA affittiamo 2 stanze 

cucina bagno 350.000. 

733209. 25 

ALVEARE 724444 centrali se- 

micentrali non residenti per- 

fettamente arredati: salonci- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 

gno 400.000 mensili. 058068 

APPARTAMENTO in palazzina 

Vicolo Scaglioni, Ill e tutto ulti- 

mo piano, ascensore 3 posti 

macchina. Studio Immobiliare 
affitta. Tel. 631778 orario 

15.30-19. 050167 

ARA 65010 ore 9-11 affitta non 

residenti, Rossetti apparta- 

mento signorile vuoto Il piano, 
cucina, salone, tre camere, tri- 
pli servizi, ripostiglio, balcone, 

garage. 3894 

ATTICO 70 mq con grandiosa 

terrazza ammobiliato non re- 

sidenti referenziati. Riviera 

224426. 3944 

BARCOLA 2 ampi locali uso 

deposito facile accesso carico 

scarico merci affittasi anche 

separatamente. Tel. 630157 

giorni feriali ore 9-11 16-18 sa- 

bato escluso. 058012 

BARCOLA casetta 2 stanze cu- 

cina servizi riscaldamento 

ammobiliato 400.000. Tel. 
301531 17-19.30. 3947 
CASA mia affitta a non resi- 
denti referenziati soleggiatis- 
simo stanza soggiorno cuci- 
notto bagno terrazza ultimo 
piano ammobiliato ottima ma- 

nutenzione 630307. 057983 

CASAPIU? 60582 arredati/vuoti 

signorili vista mare, posto 

macchina. Non residenti refe- 

renziatissimi. 7 

CASAPIU’ 60582 arredati, sog- 

giorno, cucina, una/due stan- 

ze, bagno da 320.000. Varie zo- 

ne. Non residenti. 7 

CASAPIU’ 60582 magazzini/lo- 

cali affari/depositi primingres- 

si, autometano, da 50 mq. oe 
sibilità carico merci. 

DOMUS AFFITTA uffici, locali 

d'affari, posti auto varie posi- 

zioni e canoni. Tel. 69210. 1 

DOMUS AFFITTA varie dispo- 

nibilità appartamenti arredati 

per non residenti. Soggiorno, 
cucina, 1-2 camere, bagno da 

L. 400.000 mensili. Tel. RO 


DOMUS AFFITTA varie z6n6 
città appartamenti vuoti per 
non residenti. Soggiorno, 1-2- 
3-4 stanze, cucina da 400.000 
mensili. Tel. 61763. 1 
LA CHIAVE 272725 affitta Mug- 
gia Trieste appartamenti am- 
mobiliati a non residenti. 021 
LOCALE 216 mq più 116 mq 
soppalco, altro 420 mq affittasi 
Udine.25 visite sul posto ore 
11.30-12.30 oppure telefonare 
301242 ore ufficio. 3901 
LORENZA affitta: Conti, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
ammobiliato, 480.000. Altro: 
Settefontane, stanza, soggior- 
no, cucinino, bagno, ammobi- 
liato 400.000 tel. 734257. 3885 
LORENZA affitta: Giulia, offici- 
na, mq 60, soppalco 600.000 
tel. 734257. 3885 
LORENZA affitta: uffici, piazza 
S. Antonio, 6 stanze, servizi. 
Miramare 5 stanze, servizi. 
Italia prestigio, salone riunio- 
ni, stanza, servizi, tel. 734257. 
3885 
MAGAZZINO centrale angolo 
3 fori, acqua, luce, Affitta pro- 
prietario. Telefonare 757398 
pomeriggio. T.A. 247 
PIZZARELLO 766676 zona Tri- 
bunale uffici signorili 110 mq l 
p. comforts affittasi 850.000 
mensili. 19 
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QUADRIFOGLIO affitta centra- 
lissimo ufficio 55 mq circa pa- 
lazzo recente. 630174. 12 
SCAMBIO appartamento lacp 
Ponziana camera, cameretta, 
cucina e bagno con altro ugua- 
le. Telefonare 774538 dopo ore 
18. 057928 
SIT D'Annunzio affittasi uso uf- 
ficio ambulatorio 500.000 men- 
sili, 728644. 22 
SIT Donota affittasi uso studio 
due stanze cucina servizio 
400.000 mensili. 728644, 22 
SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl passo Goldoni 2 anche 
via Carducci 37 affitta adiacen- 
ze Garibaldi alloggio non resi- 
denti 500.000 mensili. 728644. 
STUDIO Immobiliare via S. 
Spiridione 7 tel. 631778 orario 
15.30-19 affitta appartamento 
inpalazzina v.lo Scaglioni, Ill e 
tutto ultimo piano, ascensore, 
3 posti macchina. 0501067 
UFFICI 300 mq via Flavia con 
posti auto casa recente affitta- 
si 1.800.000 mensili tel. 766676 
19 
UFFICI attrezzati varie misure 
domiciliazioni società recapiti 
telefonici e postali servizi se- 
greteria sala riunioni 
040/390039 Multistudio. 
057982 
ZONA Burlo cedesi affittanza 
locale affari 80 mq servizi 2 ve- 
trine ristrutturato. Buonuscita. 
772235. 058046 


20 Capitali 


Aziende 
A.A.A. ECCARDI vende Santa 


Croce avviatissimo buffet-pa- . 


ninoteca. Ottimo reddito. Ri- 
volgersi piazza San Giovanni 
6, 732266. 3924 
A.A. GESTIMMOBILI cediamo 
tabelle mobili elettrodomestici 
autoradio pneumatici ricambi 
auto moto 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI disponia- 
mo vendita abbigliamento 


biancheria intima filati tessuti + 


per l'arredamento cristallerie 
oggettistica 772244. 21 
A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250. 3509 
A.A. SE VUOI cedere o acqui- 
stare un'attività commerciale 
fatti aiutare dall'IMMOBILIA- 
RE ADRIA da sempre specia- 
lizzata nelle gestioni commer- 
ciali. Via S. Spiridione 12 
68758. 3905 
A. ABBIGLIAMENTO S. Giaco- 
mo licenza vastissima acqui 
sto senza inventario prezzo 
occasione 29.000.000 ADRIA 
68758. 3905 
A. ABBIGLIAMENTO rione re- 
sidenziale ottimo giro d'affari 
cedesi ADRIA 68758. 3905 
A. ALIMENTARI frutta verdura 
drogheria zona Rossetti buon 
passaggio e reddito cedesi 
ADRIA 68758. ‘3905 
A. ARTICOLI CASALINGHI 
buon avviamento.adatto gio- 
vane coppia cedesi ADRIA 
68758. 3905 
A. BOTTIGLIERIA alimentari 
avviamento trentennale prez- 
zo 70.000.000 cedesi ADRIA 
68758. 3905 
A. CAFFE’ LATTERIA zona re- 
sidenziale prezzo 35.000.000 
cedesi ADRIA 68758. 3905 
A. CALZATURE centralissimo 
reddito elevato cedesi ADRIA 
68758. 3905 
A. CENTRALISSIMO BAR con 
PASTICCERIA rinomata cede 
ADRIA 68758. 3905 
A. COLORI VERNICI carte da 
parati specialista in cornici zo- 
na Marina prezzo eccezionale 
cedesi ADRIA 68758. 3905 
A. EDICOLA ottima posizione 
incassi elevati reddito assicu- 
rato cedesi ADRIA 68758. 
3905 
A. FOTO CINE videocassette 
occasione cedesi 27.000.000 
ADRIA 68758. 3905 
A. FRUTTA VERDURA S. Sab- 
. ba, zona Burlo, Roiano, cen- 
tro, prezzi interessanti cedon- 
si ADRIA 68758. 3905 
A. MERCATINO abbigliamento 
usato e accessori zona forte 
sviluppo eccezionale avvia- 
mento cedesi ADRIA 68758. 
3905 
A. NEGOZIO FILATI Tessuti 
biancheria intima adattissimo 
donna intraprendente cede 
ADRIA 68758. 3905 
A. RISTORANTINO in zona 
passaggio completamente re- 
staurato con giardinetto cede 
ADRIA 68758. 3905 
A. S. Giovanni LATTERIA ALI- 
MENTARI salumeria buonissi- 
mo reddito prezzo occasione 
35.000.000 ADRIA 68758. 
3905 
A. SALUMERIA rinomata S. 
Giacomo posizione favolosa 
ottimo giro d'affari cedesi 
ADRIA 68758. 3905 
‘A. TABACCHI GIORNALI cen- 
trale reddito elevato possibili- 
tà ulteriore sviluppo cedesi 
ADRIA 68758. 3905 
A. TRATTORIA con licenza su- 
peralcolici buon avviamento 
cede ADRIA 68758. 3905 
ABBIGLIAMENTO tabelle |X- 
X-XIV/5 licenza avviamento 
arredamento 22.500.000 infor- 
mazioni per appuntamento Vip 
immobiliare 65834. 26 
AFFARE licenza abbigliamen- 
to Zona 1 cedesi. Negozio 
43190, sera 299779. 057933 
AGENZIA Meridiana 733275 
DROGHERIA rionale cedesi li- 
cenza avviamento arredamen- 
to. 3876 
AGENZIA Meridiana 733275 
LATTERIA avviatissima.zona 
rionale residenziale cedesi li- 
cenza arredamento. Trattative 
riservate. 3876 
AGENZIA Meridiana 733275 
MONFALCONE trattoria licen- 
za avviamento muri più sopra- 
stante appartamento con man- 
sarda. 3876 
AGENZIA Meridiana 733275 
OREFICERIA orologeria zona 
2 cedesi licenza avviamento 
arredamento. 3876 
BAR TRATTORIE RISTORANTI 
F. VERDURA zone centrali e 
centralissime. Informazioni 
esclusivamente ns. uffici pre- 
vio appuntamento. Simi 
772629. 3932 


BAR semicentrale superalco- 
lici cibi caldi e freddi licenza 
avviamento arredamento 
48.500.000 informazioni per 
appuntamento Vip immobilia- 
re 64112. 26 
BAR superalcolici rionale con- 
duzione familiare vendesi a 
iscritto Rec prezzo interessan- 
te, Tel. 414774-390655. 57898 
CARDUCCI VENDE 761383 av- 
viatissimo tabacchino-cartole- 
ria giocattoli. 3950 
CARDUCCI VENDE 761383 ri- 
storante vero affare. Selezio- 
nata clientela, 100 posti, 3950 
CAUSA trasferimento vendesi 
oreficeria San Giacomo. Tele- 
fonare ore pasti 212882, 
CEDESI gestione o vendesi 
paninoteca superattrezzata li- 
cenza superalcolici caffè, 
281475. 058069 
DALTI Cormons cede avviato 
tabacchino articoli da regalo 
telefono 0481-833884. 319 
DALTI Cormons vende avvia- 
tissimi bar, Gorizia e provincia 
cedesi varie attività abbiglia- 
mento, tabacchi, pelletterie, 
casalinghi. 0481/83884. 339 
FRUTTA verdura vendesi posi- 
zione centrale ottimo avvia- 
mento tel, 827672, 057980 
GEOM Sbisà: CENTRALE atti- 
vità arredamenti, elettrodome- 
stici, mq 230 circa cedesi; 
942494. 9873 
GIORNALI cartolibreria gio- 
cattoli in zona forte passaggio 
licenza avviamento arreda- 
mento muri 80.000.000 + in- 
ventario. ALABARDA 768821, 

È 9915 
LATTERIA rionale 15.000.000 
più attrezzatura e inventario. 
Tel. 948611. 3949 
LA CHIAVE 272725 cede 
26.000.000 articoli regalo bom- 
boniere bigiotteria causa ma- 
lattia. 021 
LA CHIAVE 272725 cede 
50.000.000 Muggia licenza ali- 
mentari frutta-verdura droghe- 
ria locale e magazzino. . 021 
LICENZA frutta verdura possi- 
bilità alimentari locali 100 mq 
affitto basso zona Conti. Rivie- 
ra 224426, 9944 
LICENZA ortofrutta elevato 
reddito dimostrabile vendesi 
urgentemente prezzo realiz- 
zo. 229365. 3922 
MONFALCONE ALFA avviato 
negozio alimentari pane latte 
frutta verdura ottima posizio- 
ne. 798807. 1 
NEGOZIO abbigliamento li- 
cenza IX, X, XIV/5, senza in- 
ventario, posizione semicen- 
trale, forte passaggio, ottimo 
rendimento, privato vende per 
limiti età arredamento perfetto 
stato e licenza, o affitta a per- 
sona referenziata pratica ra- 
mo e capitale adeguato. Inte- 
ressati scrivere fermo posta 
Centrale Trieste, carta identità 
55187218. 058026 
OCCASIONE CAUSA MALAT- 
TIA cedesi SALONE PARRUC- 
CHIERA semicentrale 
10.000.000 completo di attrez- 
zature. ESPERIA Battisti, 4. 
Tel. 750777. 3913 
OPICINA cedesi autofficina 
elettromeccanica avviatissima 
con 200 mq ampio parcheggio 
completa inventario e macchi- 
nari. Telefonare ore ufficio 
761149. 3935 
PIZZARELLO 766676 bar buffet 
superalcolici avviatissimo zo- 
na Gretta alto reddito cedesi. 

1 


PRESTITI 12,50% anche a do- 
micilio per acquisto liquidità 
vacanze. Tel. 733603 Unione 
via Crispi 14. 3946 
QUADRIFOGLIO licenza av- 
Viamento vendita motocicli 
con lavaggio. 630174, 12 
RABINO 762081 San Giacomo 
trattoria alcolici superalcolici 
forte reddito documentabile 
79.000.000. 14 
RABINO 762081 bar gelateria 
con terrazza panoramica li- 
cenza totocalcio biliardo arre- 
damento nuovo 135.000.000. 

14 
RABINO 762081 centralissimo 
buffet cibi cotti ottimo avvia- 
mento arredamento nuovo 
189.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento tabacchi 
cancelleria clientela propria 
50.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza dro- 
gheria profumeria erboristeria 
ottime possibilità sviluppo 
32.000.000. 14 
RABINO 762081 licenza lane fi- 
lati centrale laboratorio ma- 
glieria sartoria avviatissimo 
59.800.000. 14 
RABINO 762081 rivendita gior- 
nalizona ottimo passaggio for- 
te reddito 125.000.000. 14 
RABINO 762081 zona uno li- 
cenza abbigliamento pellame 
accessori fortissimo giro affari 
199.000.000 altre da 72.500.000 

14 
SALUMERIA alimentari zona 
centrale notevole passaggio 
cedesi con ottimo avviamento 
arredamento. Greblo 68789. 

23 
SALUMERIA specialità ali- 
mentari avviatissima ottimo 
reddito licenza avviamento ar- 
redamento 60.000.000 infor- 
mazioni per appuntamento Vip 
immobiliare 64112. 26 
SARTORIA avviata cerca so- 
cia ottimo reddito. Tel. 
0481/777810 pasti. 198 
SIT Studio Immobiliare Triesti- 
no Srl passo Goldoni 2 adesso 
anche livello stradale via Car- 
ducci 37 propone centralissi- 
ma.licenza avviamento arre- 
damento tab. XIl XIV/3 fotoci- 
ne. 731383. 22 
SIT propone interessantissime 
licenze avviamento arreda- 
mento art. campeggio barche. 
731383. 22 
SIT propone lavanderia puli- 
secco industriale completa di 
attrezzature. 731383. 22 
SIT propone licenza avvia- 
mento arredamento latteria 
prezzo conveniente. SIRSSE 
SIT propone licenza cartoleria 
rlibreria giocattoli zona Rosset- 
ti prezzo interessante. 
731383. 22 
SIT propone licenze avvia- 
mento arredamento frutta ver- 
dura alimentari varie zone. 
731383. 


Requisiti 


e all'estero 


| Telecomunicazioni 


IL PICCOLO 


La GTE Telecomunicazioni S.p.A., che occupa in Italia cir- 
ca 5.500 dipendenti, ricerca: 


COLLAUDATORI DI SISTEMI 


diplomati in elettronica e/o Telecomunicazioni da avviare 
ad attività di collaudo su impianti per Telecomunicazioni. 


INSTALLATORI 


con diploma di scuola professionale in radiotecnica e/o elet- 
tromeccanica da avviare ad attività di installazione di im- 
pianti di Telecomunicazioni. 


e età 20 + 30 anni 
® disponibilità a trasferte, anche per lunghi periodi in Italia 


Costituirà titolo preferenziale la conoscenza della lingua in- 
glese o francese. 


Inviare curriculum a: GTE Telecomunicazioni S.p.A. 
Servizio Relazioni con il Personale 


S.S. 11 Padana Superiore KM. 158 zi 
20060 CASSINA DE' PECCHI - MILANO 


AZIENDA FARMACEUTICA ITALIANA 
OPERANTE IN CAMPO SPECIALISTICO: 


RICERCA 


GIOVANE LAUREATO/A 


in Farmacia, Scienze Biologiche, Scienze Naturali, 
Chimica, cui affidare |’ incarico di: 


INFORMATORE 
TECNICO SCIENTIFICO 


per la seguente zona: UD - TS-PN- GO-BZ-TN-TV-BL 


Si richiede: —- Servizio Militare assolto 


— Età non superiore ai 35 anni 


— Predisposizione ai contatti umani 


— Dinamismo e determinazione 


— Residenza: UD - TV 


Si offre: 


— Periodo di formazione 


— Inquadramento secondo C.C.N.L. 
Industria Chimico Farmaceutica 
— Retribuzione di sicuro interesse 


— Rimborso spese a pié di lista 


—.Auto in leasing 


La residenza nelle province sopra segnate ed il possesso del 
diploma di laurea costituiscono titolo preferenziale. Saranno 
considerate anche le risposte di candidati sprovvisti del titolo di 
studio richiesto, purché in possesso di adeguata esperienza 


specifica nel settore. 


Inviare dettagliato curriculum a: 
CASSETTA B/52 PUBLIED - VIA CAVOUR, 68 - 90133 PALERMO 


L'AZIENDA: Industria Importanza Nazionale operante da anni nel set- 
tore della tricosmesi‘:nel quadro del potenziamento delle proprie strut- 


ture commerciali ricerca: 


raposizione: Ispettore Area Triveneto 


IL CANDIDATO: Un venditore con almeno 3/5 anni di esperienza matu- 
rata nel settore specifico o settore inerente la grande distribuzione in 
grado di motivare e coordinare il lavoro di un gruppo di venditori. 
Un'età massima di 35 anni unita a preparazione, serietà ed entusiasmo 
completano il profilo ideale delcandidato che dovrà essere disponibile 


per settembre. 


La retribuzione di sicuro interesse è comunque in grado di soddisfare 


le candidature più qualificate. 


Inviare curriculum vitae a: CASELLA N. 364/B - PUBLIED -. 20124 MILANO. 


TRATTORIA con giardino.cuci- 
na e superalcolici vendesi li- 
cenza e muri 140.000.000. Tel, 
948611. 3949 
VENDESI bar-latteria con li- 
cenza superalcolici, gioco del- 
le carte, posteggio esterno, 
avviatissimo, zona Roiano. Te- 
lefonare al n. 414666 ore: 10- 
12/17-20. 058004 
VENDESI panificio con forno 
pagamento dilazionato. Tele- 
fono 943823 serali. T.A.245 
VENDO urgente frutta verdura, 
locale rinnovato, motivi fami- 
liari; ore 19-21 tel, 280326. 
58000 
VIALE licenza articoli regalo 
bomboniere avviata. FARO 
729824. 17 
ZONA 1 foto-cine-video cen- 
tralissimo licenza estensibile 
ottica radio licenze Ps studio 
lab. fotografico possibilità 
vendita separata delle licenze 
‘anche senza inventario ottimo 
per conduzione familiare. 
Scrivere a Cassetta n. 29/T Pu- 
blied 34100 Trieste. 058007 


Case, ville, terreni . ‘ 

Acquisti 

c——— 
A.A. GESTIMMOBILI cedesi at- 
tività affittacamere centrale 
completa di arredi 772244. 21 
ACQUISTO appartamento 70- 
100 mq qualsiasi zona purché 
buone condizioni telefonare 
763189. 14 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento recente due o tre came- 
re. Tel. 631631. 3911 


ACQUISTO da privato sul Car- 
so isontino terreno edificabile 
tel. 0481-711867. 825 
CARDUCCI CERCA 761383 ap- 
partamento. di prestigio per 
propria cliente max 
380.000.000 soluzione imme- 
diata. 3950 
CARDUCCI CERCA 761383 ap- 
partamento recente per pro- 
prio cliente zona Ippodromo 
solo se ultimo piano, garage 
proprio max 220.000.000. 

CENTRALISSIMI uffici presti- 
giosi varie metrature trattative 
riservate presso nostri uffici 
767549, 24 


CERCO appartamento recente 


semicentrale due-tre stanze 
soggiorno cucina. 733419. 10 
CERCO appartamento recente 
semicentrale due-tre stanze 
soggiorno cucina. 733419. 10 
DA privato acquisto villetta 
con giardino, rapida definizio- 
ne. Tel. 631512. 3911 
FARO 729824 ACQUISTA diret- 
tamente appartamento recen- 
te media metratura zona resi- 
denziale definizione immedia- 
ta. È 17 
FARO 729824 CERCA urgente- 
mente casetta o villetta con 
giardino definizione immedia- 
ta. 17 
FUNZIONARIO trasferitosi cer- 
ca casa con giardino. Max 
180.000.000, contanti. 630174. 
112 
IMPRESA costruzioni cerca 
per propria clientela terreni 
zona mandamento Trieste. 
Tel, 0481/44088. 190 


Mostra mobili 3000 mq affer 
mata in Trieste altamente qua- 
lificata ricerca a fine potenzia- 
mento propria struttura 


VENDITORI 


con spiccata capacità 


Si richiede assolutamente plu- 
riennale esperienza vendita nel 
settore. Si offre rapporto diretto 
con condizioni adeguate. 
Pregasi inviare curriculum a: 
Publied cassetta 28/T 34100 Trieste 


OPICINA cercasi per cliente 
villa indipendente signorile 
pagamento immediato; massi- 
ma discrezione geom. Sbisà 
942494. 3873 
PIAZZA DELLA BORSA 13 nel- 
la vetrina della DOMANDA tro- 
verete numerosi ANNUNCI VI- 
DEO di richieste di acquisto 
per vendere bene e veloce- 
mente. Servizio dell'IMMOBI- 
LIARE BORSA. 3897 
PRIVATAMENTE acquisto bi- 
camere saloncino recente pa- 
noramico zona Chiadino.tele- 
fonare 420845. 058017 


PRIVATAMENTE compero ca- » 


sa con ampio terreno zona tra 
Basovizza Sales. Esamino of- 
ferte per terreno costruibile 
stesse zone. Scrivere a cas- 
setta n: 27-T Publied 34100 
Trieste. 3914 
PRIVATO vende in centralissi- 
mo prestigioso stabile d'epoca 
con ascensore, appartamento 
200 mq completamente ristrut- 
turato autometano tel. 62180. 

120.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto ap- 
partamento in zona tranquilla: 
soggiorno due camere cucina 
doppi servizi poggiolo PRON- 
TA DEFINIZIONE telefono 
68003 IMMOBILIARE BORSA 
220.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto ap- 
partamento zona S. Vito/Ro- 
magna: salone tre'camere cu- 
cina doppi servizi posto auto 
PRONTA DEFINIZIONE telefo- 
no 68003 IMMOBILIARE BOR- 
SA. 9897 


F2613 


SOCIETÀ A CARATTERE NAZIONALE 
per ulteriore espansione seleziona 


AGENTI 


PER LE PROVINCE DI GORIZIA E TRIESTE 


REQUISITI: età 22/40 anni, auto propria, aspetto curato, 
capacità organizzativa, buona dialettica, disponibilità a 
lavorare oltre le normali 8 ore giornaliere per 5 giorni 


alla settimana; 


OFFRESI: inserimento in una società ormai già consoli- 
data a livello nazionale, adeguato corso formativo teo- 
rico e pratico a spese dell'azienda, costante assistenza 
da parte dei funzionari della società e collaboratori pari 
grado per inserirsi gradualmente nella nuova attività, 
inquadramento di legge, possibilità di carriera, retribu- 
zione media-annua L. 30.000.000 compresi di mensile, 
rimborso spese, provvigioni incrementabili con scatti 
di livello dopo i primi 4 mesi di attività. 


Per selezione a Trieste, telefonare allo 049/662189 


esterna 


nel settore. 


EDITRICE NAZIONALE 


leader nel settore giuridico nell'ambito della ri- 
strutturazione della propria organizzazione 


RICERCA —. 
per le zone di TRIESTE è GORIZIA 


AGENTI CON DEPOSITO 


per la vendita a privati consumatori 


Si richiede preferibilmente esperienza 


Inviare curriculum'a: 
CASELLA POSTALE 1095 - PADOVA 


Importante Società a livello nazionale . 


LEADER IN OROLOGERIA 


con marchi prestigiosi e fortemente reclamizzati 


ricerca AGENTE ESCLUSIVO 


per parte delle Tre Venezie 
onde consolidare ed ampliare il già notevole fat- 


turato acquisito. 


Richiedesi: età 30/35 anni. Maturata esperienza 
nel settore orologeria o affini. Ottima conoscenza 
della zona. Presenza, Cultura. 

Offresi: ottime garanzie provvigionali che scaturi- 
scono da ampio portafoglio Clienti già acquisito, 
oltre a premi ed incentivi fortemente stimolanti. 

Il personale dell'Azienda è al corrente della pre- 
sente ricerca. Rispondere, per espresso, solo se 
in possesso dei requisiti richiesti. 

Scrivere a: PUBLIED CASSETTA 18/T - 34100 TRIESTE 


IMPRESA DI COSTRUZIONI 


articolata in diverse società operanti in Regione 


cerca 


DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO 


che alle dipendenze dell’Amministratore assicuri la ge- 
stione contabile/amministrativa e fiscale della società 


capogruppo e collegate. 


Costituiranno titoli preferenziali la provenienza dal set- 

tore edile o affini, aver ricoperto ruoli di responsabilità 

nel campo amministrativo, contabile, civilistico, fiscale 

ed attitudini alla leadership nella struttura aziendale. 
| La sede di lavoro è TRIESTE. 


La retribuzione e l’inquadramento saranno adeguati ai 


requisiti richiesti. 


Inviare dettagliato curriculum 
a cassetta n. 8/T PUBLIED - 34100 TRIESTE 


Ambro-Italia 


Consulenti 


Finanziari S.p.A. 


[ati 
Gruppo Nuovo Banco Ambrosiano 
Banca Cattolica del Veneto 

Fiscambi SpA 

La Centrale Fondi 


ricerca per il Friuli-Venezia Giulia 


AGENTI E RESPONSABILI CORDINATORI 


da inserire nella propria organizzazione. 


Telefonare orario di 


450.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto villa 
bifamiliare con giardino in zo- 
na semiperiferica PRONTA 
DEFINIZIONE telefono 68003 
IMMOBILIARE /BORSA. 3897 
70.000.000 disponibili da no- 
stro cliente per acquisto ap- 
partamento con riscaldamento 
autonomo anche in casa d'e- 
poca: soggiorno camera cuci- 
na bagno poggiolo PRONTA 
DEFINIZIONE telefono 68003 
IMMOBILIARE BORSA... 3897 


Case, ville, terreni” 
22 | Vendite 


e — 
A.A.A.A.A. ATTICO indipen- 
dente con mansarda zona Se- 
vero-Università cinque vani 
doppi servizi cucina posto au- 
to due terrazze vende diretta- 
mente impresa. Tel. 827602. 


A.A.A.A.A. TRE I stima gratui- 
tamente il tuo immobile, ga- 
rantisce vendite in tempi brevi 
e per contanti. Tel. 774881. 

A.A.A. ECCARDI piazzale 
VALMAURA recente piano alto 
ascensore cucina abitabile 
due stanze bagno ripostiglio 
terrazza. Perfettamente rifini- 
to e arredato. 732266. 3924 
A.A.A. ECCARDI prossima 
consegna zona CATTINARA 
vista mare villette nonché ap- 
partamenti con mansarde ta- 
verne giardini. Permute con il 
vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza San Giovanni 6, 
732266. 3924 


banca allo 0432/205551 


A.A.A. ECCARDI salita ZU- 
GNANO recente ascensore cu- 
cinino ampio soggiorno matri- 
moniale bagno poggiolo canti- 
na. 732266. 3924 
A.A.A. ECCARDI vende via 
EREMO villino accostato.per- 


fettamente rifinito.su due piani * 


e mansarda giardino proprio 
posto macchina. 732266. 

A.A. ALVEARE 724444 Segan- 
tini perfette condizioni: stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, auto- 
riscaldamento 45.000.000. 
A.A. GESTIMMOBILI 
100.000.000 centralissimo da 
ristrutturare piano alto ascen- 
sore. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI 
103.000.000 recente tranquillo 
ultimo piano ampio salone due, 
stanze cucina abitabile riposti- 
‘glio balconi. 772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI 
125.000.000 adiacenze Berga- 
mino palazzine a schiera otti- 
me rifiniture saloncino due 
matrimoniali servizio cucina 
terrazzi box e posto macchina. 
772244, 21 
A.A. GESTIMMOBILI 
135.000.000 Trebiciano villa al 
grezzo immersa nel verde due 
piani più taverna box giardino. 
772244. 21 
A.A. GESTIMMOBILI Centra- 
lissimo adatto istituto estetica 
uffici poliambulatorio ampia 
metratura. 772244, 21 
A.A. GESTIMMOBILI 
33.000.000 San Giacomo lumi- 
noso soggiorno camera cuci- 
na servizi separati. 772244. 


Domenica 28 giugno 1987 


A.A. GESTIMMOBILI 
45.000.000 San Luigi vista ma- 
re recente tinello cottura ma- 
trimoniale ripostiglio balcone 
grande cantina 772244, 21 


A.A, GESTIMMOBILI:; 


52.000.000 Padovan soleggiato 
ottimo stato soggiorno camera 
cameretta cucinino bagno ter- 
moautonomo terrazza. 772244 

21 
ALA: GESTIMMOBILI 
52.000.000 in bella casa epoca 
soleggiatissimo cameretta cu- 
cina abitabile bagno termoau- 
tonomo. 772244. 21 
A.,A., GESTIMMOBILI 
56.000.000 centrale ristruttura- 
to 90 mq soggiorno cottura due 
matrimoniali bagno termoau- 
tonomo possibilità mutuo già 
concesso 772244, . 21 
A.A, GESTIMMOBILI 
58.000,000 Viale da sistemare 
cucina tristanze servizi sepa- 
rati camerino 772244, 21 
A.A., GESTIMMOBILI 


> 75.000,000 San Vito recente 


soleggiato grande cucina sog» 
giorno bistanze poggioli 
772244, 21 
A.,A. GESTIMMOBILI 
75.000.000 centrale ultimo pia- 
no vista soggiorno matrimo- 
niale camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno ripostiglio 
cantina balconi termoautono- 
mo, 772244, 21 
A.A. GESTIMMOBILI 
77,000,000 Severo ultimo pia- 


“no soggiorno due matrimoniali 


cucina abitabile balconi, 
772244, 21 
A.A. GESTIMMOBILI 
87.000.000 lussuoso recente 
saloncino bistanze cucina abi» 
tabile doppi servizi cantina 
balconi. 772244, 21 
A.A, GESTIMMOBILI 
90.000,000 semiperiferico nel 
verde saloncino cucina abita- 
bile due stanze servizio ampio 
balcone cantina box, 772244, 
A.A. GESTIMMOBILI 
175.000.000 Strada del Friuli 
Vista golfo salone due stanze 
doppi servizi cucina terrazzo 
giardinetto e box. 772244, 21 
A.A. PRIMO ingresso zona 
Conca d'Oro vendesi BILOCA- 
LE con TERRAZZO MQ 150 vi- 
sta mare riscaldamento auto- 
nomo ottimamente rifinito pos- 
sibilità permuta svolgimento 
pratiche mutuo fondiario 75% 
max e contributo regionale in- 
formazioni AGENTI IMMOBI- 
LIARI TOMMASINI SCHERIANI 
via Carducci 20 tel. 764664; 
2 

A.A. PRIMO ingresso ni 
Conca d'oro vendesi ATTICO 
con TERRAZZO mq 180 allog- 
gio composto da cucinotto ar- 
redato ampio soggiorno due 
stanze doppi servizi riscalda- 
mento autonomo accurate rifi- 
niture possibilità permuta 
svolgimento pratiche mutuo 
fondiario max 75% e contribu- 
to regionale informazioni 
AGENTI IMMOBILIARI TOM- 


MASINI SCHERIANI Via Car- | 


ducci 20 tel, 764664, 20 
A.A. VILLA Sistiana ottima po- 


, sizione tranquilla ampio terre- 
© no pt box doppio taverna stan- 


za dispensa, 1.0 piano salone 
cucina trè stanze doppi servizi 
ampio terrazzo, 2.0 piano in- 
gresso eventualmente indi- 
pendente iocale mansardato 
adatto e predisposto per 2.0 
alloggio terrazzo vista mare 
informazioni riservate nostro 
ufficio AGENTI IMMOBILIARI 
TOMMASINI SCHERIANI via 
Carducci 20. 20 
A. PIRAMIDE 729233 Campi 
Elisi luminoso soggiorno 2 ma- 
trimoniali cucina servizi sepa- 
rati poggioli 67.500.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 Campi 
Elisi perfette condizioni came- 
ra soggiorno cucina riscalda- 
mento autonomo ZIO 
A. PIRAMIDE 729233 Coroneo 
cucinino tinello soggiorno ma- 
trimoniale stanzetta 85 mq 
47.000.000. :10 
A. PIRAMIDE 729233 Revoltel- 
la recente tinello con angolo 
cottura matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo 49.000.000. 
10 
A. PIRAMIDE 729233 Roiano 
recente saloncino 2 stanze cu- 
cinino tinello poggiolo 
90.000.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 Rozzol 
primo ingresso panoramico 
con mansarda riscaldamento 
autonomo vista stupenda 
195.000.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 Servola 
perfette condizioni soggiorno 
cucinino camera cameretta 
bagno poggiolo box 72.000. O 
0 
A. PIRAMIDE 729233 Viale 
adiacenze mansardina in otti- 
me condizioni 30.000.000 com- 
pletamente ammobiliata... 10 
A. PIRAMIDE 729233 adiacen- 
ze D'Annunzio tranquillo re- 
cente cucinino soggiorno ca- 
mera cameretta bagno pog- 
giolo 70.000.000. : 10 
A. PIRAMIDE 729233 adiacen- 
ze Fiera vera occasione sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na abitabile servizi separati 
solo 39.000.000. 10 
A. PIRAMIDE 729233 adiacen- 
ze piazza Unità splendida 
mansarda appena rinnovata 
salone 3 stanze riscaldamento 
autonomo 180 mq SROIROIIE 
A. QUATTROMURA vende 
Commerciale salone, 2 stan- 
ze, cucina, terrazza, servizi, 
posto macchina, panoramicis- 
Simo. TT1170 


' A. QUATTROMURA vende Fiu- 


micello in casetta, 2 piani, re- 
centissima 100 mq 
72.000.000.771170. 3894 
A. QUATTROMURA vende 
Ginnastica 3 stanze, cucina, 
servizi, poggiolo, giardinetto. 
TTAATO 3894 
A. QUATTROMURA vende Re- 
voltella 65 mq soleggiatissi- 
mo, perfetta manutenzione. 
771170. 3894 
A, QUATTROMURA vende San 
Michele 100 mq soleggiatissi- 
mi da ristrutturare. 
35.000.000, 771170 
A. QUATTROMURA vende San 
Vito casa recente 70 mq giardi- 
netto 771170. 3894 


A. QUATTROMURA vende pa- 
raggi Cumano in casa recente 
luminoso 100 mq posto mac- 
china. TTA170 
A. QUATTROMURA vende pa- 
raggi Severo 75 mq buone 
condizioni posto macchina. 
771170. 3894 
A.l. ESPERIA VENDE PRIMIN- 
GRESSO zona ROSMINI mq 50 
ascensore autoriscaldamento 
metano 63.000.000 MINIMO 
CONTANTI 20.000,00, possibi» 
lità MUTUO REGIONALE. 
ESPERIA Battisti 4 tel, 
750777. 3913 
A.l. ESPERIA VENDE conse» 
gna fine anno ULTIMI APPAR- 
TAMENTI EDILIZIA CONVEN- 
ZIONATA. MUTUO REGIONA- 
LE GIA CONCESSO 50,000.000 
pagabile 182.000 mensili. VEN 
DITE DIRETTE informazioni 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 750777 
3913 
A.l. ESPERIA VENDE pressi 
GIARDINO PUBBLICO bellissi- 
mo mq 100 2 stanze salone cu- 
cina bagno poggioli ascensore 
centralriscaldamento LIBERO 
90.000.000 trattabile, possibili» 
tà MUTUO REGIONALE ESPE- 


3918 


__RIA Battisti, 4 tel. 750777. 
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TRIBUNALE DI TRIESTE 


R.E, 77/684 


Si rende noto che alle ore 11,00 
del 17 luglio 1987 si procederà 
alla vendita con incanto del se- 
guente immobile di proprietà 
‘di PECAR ORLANDO; 

1/2 p.i. della P.T. 594 di Sgoni- 
co (terreno in località Rupin» 
piccolo di mq 3463). 

Prezzo base: Lire 31.000.000. 
Offerte minime in aumento: Li- 
re 500.000, î 
Deposito per cauzione e spe- 
se, da effettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la vendi- 
ta: 25% del prezzo base. 


Termine perl deposito del.sal- 
do prezzo: 30 giorni dall'aggiu- 
dicazione definitiva. 
Informazioni, in Cancelleria, 
stanza n. 241, 
Trieste, 19 maggio 1987 

IL CANCELLIERE 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 10.30 
del 14 juglio 1987 si procederà 
alla vendita con incanto del se- | 
guente immobile, di proprietà 
di POGGI ROBERTO: 

P.T. 42372 di Trieste cit. 1.0, 
con 137/1000 p.i. c.t. 1.0 (allog- 
gio al 2.0 piano di Via Roma 30, 
con soffitta, composto da 7 
stanze, cucina, 2 bagni, gabi- 
netto, corridoio e ripostiglio, di 
mq 278) al prezzo base ulte- 
riormente ridotto. di lire 
89.600.000, con offerte in au 
mento non inferiori. a lire 
1,000.000. 

Deposito per cauzione e spese, 
da effettuare entro le ore 12 del 
giorno procedente la vendita: 
25% del prezzo base: 
Termine per il deposito del sal- 
do prezzo: 80 giorni dall'aggiu- 
dicazione definitiva. 
Informazioni in Gancelleria, 
stanza 241. 

Trieste,18 giugno 1987, 


DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Ciccarelli) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


148/83 RE. 


Si rendenoto che alle ore 11.30 
del 16 luglio 1987 si procederà | 
alla vendita con incanto dei se- 
guenti immobili di RICPnicia di 
BANDI VLADIMIRO: 
| LOTTO: P.T. 278 di Caresana 
(terreni sparsi); 
II LOTTO: PP.TT, 231, 232, 289, 
e 373 di Prebenico (terreni 
sparsi); Î 
Prezzo base: ridotto a L. 
8.992.000 per il | Lotto e ridotto 
aL. 10.752.000 per il Il Lotto: 
Offerte minime in aumento: Li- 
re 300.000 per ciascun lotto. 
Deposito per cauzione e spe- 
se, da effettuare entro le ore 12. 
del giorno precedente la vendi- 
ta: 25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del sal- 
do prezzo: 30 giorni dalla ag- 
giudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, 
stanza n. 241. 
Trieste, li 9 giugno 1987 
IL CANCELLIERE 
Direttore di Sezione! 
(Giuseppe Ciccarelli). 


TRIBUNALE FALLIMENTARE 
DITRIESTE — 


«Fallimento 

Nuova Zuculin S.p.A., 
Il giorno 16 del mese di luglio. 
1987, alle ore 11, nella stanza n. 
261 del Palazzo di Giustizia, il 
Giudice Delegato dott. C. Mac- 
chiarella procederà alla vendita: 
all’incanto al prezzo base di sti- 
ma ridotto a Lire 277.000.000 (più 
ILV.A. 18%) dello stabilimentorex 
Eppinger di mq 3.880, di cui mq. 
1956 coperti, recintato, con i beni, 
nello stesso esistenti (macchina 
rio e impianti per la produzione. 
di dolciumi, mobili e attrezzature 
di stabilimento, mobili e macchi= 
ne per ufficio), escluso il marchids 
«Eppinger». 
Offerte in aumento Lita 
3.000.000. 
Lo stabilimento viene venduto 
nello stato di fatto e di diritto if, 
cui si trova, esclusa ogni garan, 
zia che l'EZIT conceda l'autoriz-+ 
zazione all'esercizio dell'attività 
che l'aggiudicatario intenda svol». 
gere nello stabilimento stesso. 
Coloro che intendono partecipa-) 
re all'asta, devono pre; sentare! 
entro le ore 12 del giorno 15 Ju 
glio 1987 domanda accompagné? | 
ta da importo pari al 25% deli 


prezzo base per deposito cauzio-+| 


nale e oneri fiscali (IVA). x( 
Informazioni presso il Curatore 
dott. Luciano Davanzo, via Fabier 
Filzi n. 4, Trieste,- Telefonò., 
61811-60039. 
IL DIRETTORE DI SEZIOI! 
dott. Giuseppina RICCIOTTI 


